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(ARC) Fvg-Francia: Fedriga, sviluppo economico cruciale per rafforzamento Ue

(AGENPARL) - mar 18 febbraio 2025 Trieste, 18 feb - Il ruolo determinante

del porto di Trieste per lo sviluppo economico del Friuli Venezia Giulia, le

opportunit? di insediamento e le agevolazioni per chi vuole investire sul nostro

territorio, il sostegno all'internazionalizzazione delle imprese regionali, le

criticit? legate a un quadro geopolitico che continua a essere molto incerto.

Questi i principali argomenti affrontati oggi a Trieste durante l'incontro tra il

governatore del Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga e l'ambasciatore di

Francia in Italia Martin Briens, accompagnato dal console onorario Riccardo

Illy e dalla consigliera politica Pauline Le Louargant. "In una regione come la

nostra dove registriamo una pesante crisi demografica e una costante carenza

di forza lavoro qualificata, il tema della formazione ? oggi sempre pi? centrale

- ha sottolineato Fedriga -. Per questo siamo particolarmente soddisfatti dei

primi risultati del Progetto Ghana portato avanti da Confindustria Alto

Adriatico. Un'esperienza molto interessante che potrebbe essere replicata con

altri Paesi che presentano affinit? culturali con l'Italia". Nel corso dell'incontro,

che si ? tenuto in un clima di grande cordialit?, si ? parlato anche del notevole

sforzo economico della Regione per supportare il sistema universitario e scolastico del Friuli Venezia Giulia.

Presentando gli Its, le scuole di eccellenza ad alta specializzazione tecnologica che rappresentano un vanto della

nostra regione, si ? condivisa inoltre la possibilit? di organizzare momenti di confronto sulle reciproche "best

practices". Uno spazio ? stato poi dedicato alle sfide legate all'innovazione, alla diffusione dell'intelligenza artificiale e

ad Agenda FVG Manifattura 2030, l'ambizioso piano per la crescita industriale del Friuli Venezia Giulia. "Da molti anni

collaboriamo in modo stretto con Austria, Slovenia e Croazia su importanti iniziative di sviluppo economico e

territoriale ma anche - ha aggiunto il governatore - per cercare di uniformare i processi amministrativi e legislativi che,

ancora oggi, risultano spesso molto diversi". Fedriga ha ricordato inoltre il suo ruolo di presidente della Conferenza

delle Regioni italiane. "Stiamo ragionando sull'ipotesi di organizzare degli incontri regolari con personalit? che, nei

principali Paesi europei, rivestono cariche analoghe alla mia, per creare nuove occasioni di dialogo e per portare a

Bruxelles - ha concluso Fedriga - idee e progetti condivisi volti a migliorare le politiche dell'Unione". ARC/TOF/pph

181543 FEB 25 Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza

Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl
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Fedriga, porto Trieste determinante per sviluppo economico Fgv

Visita dell'ambasciatore francese a Trieste Trieste, 18 feb. (askanews) - Il

ruolo determinante del porto di Trieste per lo sviluppo economico del Friuli

Venezia Giulia, le opportunità di insediamento e le agevolazioni per chi vuole

investire sul nostro territorio, il sostegno all'internazionalizzazione delle

imprese regionali, le criticità legate a un quadro geopolitico che continua a

essere molto incerto. Questi i principali argomenti affrontati oggi a Trieste

durante l'incontro tra il governatore del Friuli Venezia Giulia Massimiliano

Fedriga e l'ambasciatore di Francia in Italia Martin Briens, accompagnato dal

console onorario Riccardo Illy e dalla consigliera politica Pauline Le

Louargant. "In una regione come la nostra dove registriamo una pesante crisi

demografica e una costante carenza di forza lavoro qualificata, il tema della

formazione è oggi sempre più centrale - ha sottolineato Fedriga -. Per questo

siamo particolarmente soddisfatti dei primi risultati del Progetto Ghana portato

avanti da Confindustria Alto Adriatico. Un'esperienza molto interessante che

potrebbe essere replicata con altri Paesi che presentano affinità culturali con

l'Italia". Nel corso dell'incontro, che si è tenuto in un clima di grande cordialità,

si è parlato anche del notevole sforzo economico della Regione per supportare il sistema universitario e scolastico

del Friuli Venezia Giulia. Presentando gli Its, le scuole di eccellenza ad alta specializzazione tecnologica che

rappresentano un vanto della nostra regione, si è condivisa inoltre la possibilità di organizzare momenti di confronto

sulle reciproche "best practices".

AskaNews.it

Trieste

https://askanews.it/2025/02/18/fedriga-porto-trieste-determinante-per-sviluppo-economico-fgv/
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Esplosioni sulla Sea Jewel: la petroliera segnalata nella 'flotta ombra" per aggirare le
sanzioni anti-russe

Si moltiplicano i misteri intorno alla nave ormeggiata a Vado: lamiere

"ripiegate all'interno"e moria di pesci segni di ordigni applicati allo scafo

L'Antiterrorismo è stato allertato e si valuta il coinvolgimento degli specialisti

del Comsubin, il reparto d'élite degli incursori subacquei della Marina Militare,

per un'analisi approfondita della Sea Jewel, la petroliera danneggiata al largo

di Savona. Il punto chiave da chiarire è l'origine della falla di oltre un metro e

mezzo nello scafo: si è trattato di un'esplosione provocata da uno o più

ordigni piazzati esternamente? Se così fosse, saremmo di fronte a un atto di

sabotaggio deliberato. E le prime verifiche dei sommozzatori hanno rilevato il

ripiegamento interno delle lamiere, compatibile con un atto di sabotaggio,

ovvero con la deflagrazione di un ordigno. L'inchiesta della Procura di Savona

si è già estesa alla Direzione Distrettuale Antimafia di Genova, partendo

proprio da questo dato tecnico cruciale: le lamiere dello scafo sono ripiegate

internamente. Anche la presenza di un'anomala moria di pesci nei pressi della

nave rafforza questa ipotesi. Ma c'è di più: la Sea Jewel, battente bandiera

maltese, era già finita nel mirino di alcune inchieste giornalistiche sulle

cosiddette "flotte ombra" della Russia, quelle petroliere che, con triangolazioni sospette attraverso Stati extra UE,

aggirano le sanzioni per trasportare illegalmente greggio russo verso il mercato europeo. Secondo "Ukrainska

Pravda", questa nave avrebbe più volte fatto scalo a Novorossijsk, il porto russo sul Mar Nero, per poi ripartire verso

la Turchia e successivamente dirigersi in Europa. Secondo i giornalisti ucraini, avrebbe più volte fatto spola tra porti

di Federazione Russa e Turchia. Una rotta simile a quella della Ursa Major, il tanker affondato nelle acque spagnole lo

scorso Natale, un evento che oggi sembra acquisire nuovi significati. La Capitaneria di Porto di Savona, che ha

avviato i primi accertamenti, ha inizialmente ipotizzato che il danno potesse essere legato a un incidente tecnico

durante le operazioni di scarico. Tuttavia, questa spiegazione appare sempre meno convincente, dal momento che le

deflagrazioni sono avvenute mentre le operazioni di travaso erano sospese e l'equipaggio (23 componenti, tutti illesi)

si trovava in riposo. Nonostante la gravità dell'incidente, il peggio è stato evitato: la Sea Jewel trasportava un ingente

quantitativo di petrolio, e un cedimento strutturale più esteso avrebbe potuto provocare una catastrofe ambientale. La

nave è posizionata nelle vicinanze dell'Area Marina Protetta di Bergeggi, e uno sversamento avrebbe avuto

conseguenze devastanti per l'ecosistema. La Sea Jewel risulta salpata l'11 febbraio dal porto algerino di Bethioua con

destinazione Savona, dove è arrivata il 14 febbraio, ancorandosi nel campo boe della Sarpom per scaricare il

greggio destinato alla raffineria di Trecate, attraverso il deposito costiero di Quiliano e l'oleodotto. La nave, lunga 245

metri e larga 42, con una capacità di carico di oltre 100.000 tonnellate, non ha

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/02/18/leggi-notizia/argomenti/cronaca-2/articolo/esplosioni-sulla-sea-jewel-la-petroliera-segnalata-nella-flotta-ombra-per-aggirare-le-sanzioni-an.html
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più lasciato l'ormeggio fino alla notte dell'esplosione. L'equipaggio sostiene di aver udito distintamente il boato. Ma

chi potrebbe aver avuto interesse a colpire questa petroliera? Un atto ostile legato alla guerra tra Russia e Ucraina?

Un avvertimento in un gioco geopolitico più ampio? Gli inquirenti, stretti in un silenzio rigoroso, non escludono alcuna

pista. Quel che è certo è che lo scenario si fa sempre più oscuro e il caso della Sea Jewel, se fosse confermato il

caso del sabotaggio, rischia di diventare un nuovo tassello di un'intricata partita internazionale combattuta anche nelle

acque italiane.

Savona News

Savona, Vado
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Ordigno danneggia la Sea Jewel: sommozzatori della Polizia al lavoro (FOTO)

Azione ha presentato un'interrogazione sulla vicenda che ha ancora diversi

punti interrogativi Sono proseguiti in giornata gli accertamenti sullo scafo della

nave petroliera Sea Jewel ormeggiata tra Savona e Vado, danneggiato, pare,

da un'esplosione nella notte tra il 14 e il 15 febbraio. I sommozzatori del

Centro nautico e sommozzatori (CNeS) della Polizia di Stato durante la

giornata hanno effettuato tutti i sopralluoghi del caso con i mezzi che sono

posizionati sulla spiaggia a Vado Ligure di fronte ai Bagni Umberto. Massimo

è il riserbo da parte della Procura di Capo, Procuratore Capo della Repubblica

Ubaldo Pelosi che ha aperto un fascicolo e sta lavorando a stretto contatto

con la DDA di Genova. Le prime verifiche hanno rilevato il ripiegamento

interno delle lamiere, compatibile sembrerebbe con un atto di sabotaggio,

ovvero con la deflagrazione di un ordigno. Anche la presenza di un'anomala

moria di pesci nei pressi della nave rafforza questa ipotesi. La Sea Jewel,

battente bandiera maltese, era già finita nel mirino di alcune inchieste

giornalistiche sulle cosiddette "flotte ombra" della Russia, quelle petroliere che,

con triangolazioni sospette attraverso Stati extra UE, aggirano le sanzioni per

trasportare illegalmente greggio russo verso il mercato europeo. Secondo "Ukrainska Pravda", questa nave avrebbe

più volte fatto scalo a Novorossijsk, il porto russo sul Mar Nero, per poi ripartire verso la Turchia e successivamente

dirigersi in Europa. Secondo i giornalisti ucraini, avrebbe più volte fatto spola tra porti di Federazione Russa e

Turchia. Una rotta simile a quella della Ursa Major, il tanker affondato nelle acque spagnole lo scorso Natale, un

evento che oggi sembra acquisire nuovi significati. La Capitaneria di Porto di Savona, che ha avviato i primi

accertamenti, ha ipotizzato che il danno potesse essere legato a un incidente tecnico durante le operazioni di scarico.

Tuttavia, questa spiegazione appare sempre meno convincente, dal momento che le deflagrazioni sono avvenute

mentre le operazioni di travaso erano sospese e l'equipaggio (23 componenti, tutti illesi) si trovava in riposo.

Nonostante la gravità dell'incidente, il peggio è stato evitato: la Sea Jewel trasportava un ingente quantitativo di

petrolio, e un cedimento strutturale più esteso avrebbe potuto provocare una catastrofe ambientale. La nave è

posizionata nelle vicinanze dell'Area Marina Protetta di Bergeggi, e uno sversamento avrebbe avuto conseguenze

devastanti per l'ecosistema. Quel che è certo è che la nave sosterrà per un po' di tempo nel mare savonese. Con le

indagini che si fanno sempre più fitte e anche il mondo politico inizia ad interrogarsi sulla vicenda dai contorni poco

chiari. "Leggiamo dai giornali che al largo di Savona-Vado ci sarebbero state esplosioni e un possibile attentato alla

petroliera Seajewel, che la stessa nave figura tra le inchieste giornalistiche sulle 'flotte ombra' che dalla Russia

riforniscono di petrolio l'Europa e che sul caso sarebbe al lavoro l'antiterrorismo. Presenteremo oggi stesso

un'interrogazione"

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/02/18/leggi-notizia/argomenti/cronaca-2/articolo/ordigno-danneggia-la-sea-jewel-sommozzatori-della-polizia-al-lavoro-foto.html
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ha detto il Deputato di Azione Ettore Rosato.

Savona News

Savona, Vado
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Savona, la petroliera Seajewel è presidiata: "Tutta la zona è interdetta"

È impossibile avvicinarsi alla petroliera Seajewel ancorata davanti alla costa

tra Savona e Vado Ligure. Chiunque transiti in zona viene immediatamente

intercettato da una motovedetta civile che il porto di Savona-Vado h a

distaccato per impedire ogni intrusione. Ci abbiamo provato questa mattina,

per vedere se dall'esterno si nota la falla di oltre un metro aperta dell'attentato

che ha creato questo giallo internazionale , ma invano. "Dovete allontanarvi la

zona è interdetta" è stata la risposta. Impossibile anche fare filmati. Persino al

rientro in porto a Savona, la Capitaneria, informata dei movimenti intorno alla

nave, ha chiesto informazioni su chi fosse a bordo e preteso spiegazioni. Il

clima intorno alla petroliera di 245 metri, insomma, è di grande agitazione.

L'antiterrorismo che indaga ha disposto accertamenti ulteriori sul fondale e

sullo scafo ad opera della squadra specializzata dell'Esercito di stanza a

Portovenere.

The Medi Telegraph

Savona, Vado

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/18/video/savona_la_petroliera_seajewel_e_presidiata_tutta_la_zona_einterdetta-15009223/
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Ribaltamento a mare, i rumori del cantiere a Palazzo San Giorgio per protesta

Da mercoledì 19 febbraio presidio fisso sotto la sede dell''Autorità di sistema

portuale per chiede un intervento delle istituzioni Il comitato danneggiati di

Sestri Ponente, assieme ad Assoutenti e Adoc, darà vita dal mercoledì 19

febbraio all'iniziativa 'Chi di rumore ferisce di rumore perisce' per richiamare le

istituzioni alle proprie responsabilità in merito ai disagi provocati dal

ribaltamento a mare. "L'Autorità di sistema portuale del mar ligure occidentale

è silente e non dà risposte ai cittadini, che da 17 giorni chiedono di essere

incontrati - spiega Assoutenti Liguria -. L'unico rumore assordante e molesto

che sa produrre è quello della battitura sui pali e delle vibrocompressioni

nell'area portuale di Sestri Ponente". "Al fine di richiamare l'Autorità a l

semplice dovere di ascoltare le richieste dei danneggiati, a far data da

mercoledì 19 febbraio inizierà davanti Palazzo San Giorgio un presidio

giornaliero fisso, dalle ore 8 alle 9 e dalle ore 17 alle 18, durante il quale

verranno ritrasmessi i rumori, che tutti i giorni sono obbligati a sopportare i

cittadini di Sestri ponente interessati dai lavori".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/protesta-palazzo-san-giorgio.html
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A Genova sbarcata la "talpa"

GENOVA - Per la città il tanto atteso sbarco della talpa - che consentirà di

completare i lavori dello scolmatore del torrente Bisagno e mettere Genova in

sicurezza nel caso di alluvioni - sta "transitando" in porto attraverso i terminal

TSG e IMT, le due società del Gruppo Messina. L'impianto trasportato in

componenti dalla nave "Da De" della Cosco Shipping Specialized Carriers Co

ltd, rappresentata in Italia dalla COSCOS Srl (JV nata il 01/01/1996 tra la

Cosco Shipping Europe e la Fratelli Cosulich), è composto da tre pezzi

principali di 196 tonnellate e da altre 2000 tonnellate di macchinario ad alta

specializzazione. Le gru mobili Gottwald (con capacità fino a 150 tonnellate) in

dotazione ai terminal hanno messo a terra tutto il carico eccezionale che sarà

trasportato sino al cantiere dello Scolmatore. Lo sdoganamento della merce è

effettuato con il supporto del custom broker Fioravanti Logistic Solutions e del

transitario doganale Express Global Italy (Gruppo Fratelli Cosulich). Il

personale operativo dei Terminal, - scrive la dirigenza - grazie alla elevata

professionalità e specializzazione, con la collaborazione dell'equipaggio della

nave Cosco, ha effettuato lo sbarco per 5.000 m.c. complessivi dei

componenti dell'impianto di perforazione. Tutta la merce a terra è stoccata su mafi-trailer-platform ad alta portata,

equipment specifico in dotazione ai terminal per risolvere esigenze di stoccaggio della merce heavy lift. Una volta

montata in cantiere la "talpa", che supererà i 6 metri di diametro e i 30 metri di lunghezza, sarà in grado di realizzare

un tunnel sotterraneo di oltre 6 km per collegare l'alveo del fiume al mare. Durante le operazioni di sbarco si è svolta

la cerimonia di scambio dei crest fra la dirigenza dei terminal, il comandante della nave e i rappresentanti della

compagnia cinese.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

http://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/19/a-genova-sbarcata-la-talpa/
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Riempire con i dragaggi

ROMA - Dei dragaggi nei porti italiani si discute da anni e i tempi per la

realizzazione di operazioni vitali per l'attività dei singoli scali marittimi

continuano non solo a essere drammaticamente lunghi ma anche oggetto della

massima incertezza. I casi di La Spezia e Genova - sostiene il presidente di

Federagenti, Paolo Pessina - può fornire una soluzione immediata ed efficace:

la soluzione viene indicata nel dragare i fondali nei porti dove esiste la

necessità cogente di farlo e nello spostare i materiali per riempire struttura,

molte delle quali a tenuta stagna, nei porti che sono impegnati nella

realizzazione di queste infrastrutture" "Sembra il segreto di pulcinella - continua

Pessina - ma proprio la porta schiusa dall'integrazione fra Genova, impegnata

nella realizzazione della diga e nel riempimento dei cassoni e La Spezia,

impegnata con un ritardo di quasi un decennio nel dragaggio dei fondali

fornisce una soluzione che potrebbe in tempi brevissimi essere clonata in altri

porti". Secondo Federagenti è quindi necessario in tempi brevissimi procedere

a una mappatura "in & out", ovvero dei porti che devono liberarsi di materiali

sui fondali per poter disporre di pescaggi in grado di far entrare le navi di

maggior tonnellaggio e porti che hanno necessità di materiali per riempimento di cassoni, nuove infrastrutture di

riempimento, casse di colmata". Come agenti - conclude Pessina - e quindi come conoscitori delle varie realtà ed

emergenze portuali, siamo disposti a mettere a disposizione la nostra conoscenza per realizzare una semplicissima

banca dati che bypassi i vari soggetti autorizzativi, semplificando le procedure esattamente come accade in nord

Europa dove i dragaggi sono considerati a ragione semplici lavori di manutenzione". Gli approcci innovativi per

contrastare uno dei problemi per chi è a lungo imbarcato - Esperti e autorità intervenuti Dodicimila buchi per

"strizzare" il terreno e renderlo in gradi di reggere treni e container. Il video.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

http://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/19/riempire-con-i-dragaggi/
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Crociate, camalli, gru ad acqua: alla scoperta del Porto di Genova

Domenica Febbraio Il Porto d i  Genova , inizialmente solo un'insenatura

naturale, comincia ad essere attivo fin dal V secolo a.C. La storia del Porto

Antico , denominato Mandraccio è la storia di un approdo che ha seguito il

corso delle innovazioni nella struttura delle navi e nei modi di imbarco e sbarco

delle merci. Già al centro dei traffici nell'antichità e nel corso del Medioevo,

dopo l'anno Mille sorsero i primi pontili in legname. Dal 1099 al 1815 , Genova

mantenne con diversi gradi la sua sovranità e fu una vera capitale europea,

creando in tutto il Mediterraneo una rete di punti di appoggio commerciali e

navali (i cosiddetti "fondaci") che costellavano tutte le sponde dei mari fino al

Mar Nero. Tra il XIV ed il XVI secolo, i facchini - chiamati a Genova camalli

dal turco hamal (portatore) - non si limitano al semplice trasferimento delle

merci nei magazzini portuali, ma ne seguono gli spostamenti in un'area molto

più vasta, arrivando a rifornire, oltre ai dettaglianti cittadini, anche i luoghi di

partenza delle carovane da soma dirette oltre gli Appennini. Elemento

caratteristico dell'abbigliamento dei camalli era lo scossalin (grembiule) legato

in vita di tela blù, il famoso tessuto universalmente conosciuto come ''Blu di

Genova'', progenitore dei moderni jeans. I ''ligaballe'' erano specializzati nella confezione e nella riparazione delle

merci in colli. Tra il 1874 e l'inizio del XX Secolo Genova vive un nuovo periodo di sviluppo marittimo con la

costruzione del nuovo porto che verrà ampliato notevolmente anche nel 1919 e nel 1945. Negli ultimi decenni i traffici

portuali si sono spostati sempre di più verso il Ponente cittadino e la vecchia area - il ''porto antico'' - ha trovato il

proprio nuovo utilizzo partendo dalla ristrutturazione del 1992 Il tour di domenica 23 febbraio 2025, organizzato da

Genova C u l t u r a  A p s  ,  è  c o n d o t t o  d a  g u i d a  a b i l i t a t a .  È  n e c e s s a r i a  l a  p r e n o t a z i o n e  ,  e - m a i l

genovacultura@genovacultura.org o 010 3014333 - 392 1152682. Argomenti trattati Genova Itinerari Newsletter

Eventi Resta aggiornato su tutti gli eventi a Genova e dintorni, iscriviti gratis alla newsletter Registrati.

MenteLocale

Genova, Voltri

https://www.mentelocale.it/genova/70802-crociate-camalli-gru-ad-acqua-alla-scoperta-del-porto-di-genova.htm
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Porto della Spezia, l'Adsp individua aree buffer per gli autotrasportatori

L'Adsp del Mar Ligure Orientale accoglie la proposta formulata nei giorni

scorsi dall'Associazione degli Spedizionieri tramite il presidente Alessandro

Laghezza, circa l'opportunità di individuare aree buffer a servizio dei porti di

La Spezia e Marina di Carrara , utili per decongestionare le principali vie di

accesso ai due scali dal traffico pesante dagli stessi scali generato "I

rilevamenti che Adsp ha potuto effettuare negli ultimi anni si legge nella nota

dell'ente anche grazie al sistema di tracciamento mediante boe installate

presso il varco Stagnoni nel porto della Spezia e utile a misurare i tempi di

permanenza dei mezzi pesanti in porto, hanno messo in evidenza tutte le

principali problematiche e fornito un utile strumento per poter approfondire

analisi e costruire soluzioni anche in termini di servizi digitali a supporto

dell'autotrasporto, alcuni già sperimentati e implementati". L'Adsp ha ritenuto

opportuno avviare iniziative su più fronti, per formulare risposte che integrino

aspetti di carattere infrastrutturale con soluzioni tecnologiche innovative, in

grado di supportare il sistema portuale in tutte le fasi logistiche delle merci e di

traguardare un grado di efficienza tale da minimizzare i costi del loro

trasferimento, riducendo progressivamente i tempi di permanenza dei mezzi pesanti in porto. Ultimi investimenti Negli

ultimi anni sono stati messi a budget circa 2 milioni per la realizzazione di alcuni progetti europei (Ursa Major neo,

Meridian, Accessmile, Easy2Log) e fondi Pnrr e Port Community System, nel campo della digitalizzazione

dell'autotrasporto, permettendo di realizzare: Un nuovo sistema di telecamere intelligenti a monitoraggio del piazzale

antistante al Varco Stagnoni; Un sistema di rilevamento puntuale dei mezzi da e per Santo Stefano Magra nella logica

dello sportello unico doganale e dei controlli (Sudoco) e del Servizio di interesse generale del navettamento stradale

porto- retroporto; La realizzazione di modulo dedicato all'autotrasporto all'interno dei servizi offerti dalla piattaforma

del Port Community System; Una sperimentazione, grazie ad alcune aziende di autotrasporto, del sistema di

gestione dei preavvisi di arrivo al porto che permetta di scambiare, in anticipo, informazioni sulla merce e sui flussi in

arrivo in porto. In sviluppo Sono attualmente in fase di sviluppo la condivisione di nuove informazioni sui viaggi

attraverso il modulo Pcs dedicato all'autotrasporto e la realizzazione di un nuovo sistema di aggregazione dati che

permetta di poter svolgere con maggiore efficacia la gestione dei preavvisi, monitorando ingressi e uscite delle merci

attraverso il varco Stagnoni. Nel corso del 2024 Adsp ha, infine, implementato uno studio volto a identificare aree

disponibili in prossimità del porto e del retroporto di Santo Stefano di Magra per poter ampliare l'offerta di servizi alle

merci in transito via gomma, sempre allo scopo di velocizzare le operazioni e ridurre i tempi di attesa dei mezzi

pesanti. Sono state individuate alcune

BizJournal Liguria

La Spezia

https://liguria.bizjournal.it/2025/02/18/porto-della-spezia-ladsp-individua-aree-buffer-per-gli-autotrasportatori/
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aree, prossime alla piattaforma intermodale di competenza di Adsp che, se opportunamente attrezzate, potrebbero

rappresentare una possibile area "buffer" per i container in arrivo nel Porto della Spezia, agevolando le funzioni di

carico e scarico in zone non interessate dal congestionamento, consentendone il successivo trasferimento in porto al

momento dell'effettivo imbarco ovvero in fasce orarie, del giorno o della notte, non interessate da flussi veicolari

significativi. Tutto ciò a beneficio dell'autotrasporto, dei terminal portuali e dell'ambiente. «Accogliamo con favore la

proposta commenta il commissario straordinario Federica Montaresi - in linea con le iniziative che l'Adsp sta

portando avanti già da tempo sul tema dell'autotrasporto e che sono state oggetto di confronto con tutte le

associazioni del settore nel costituito "Tavolo dell'autotrasporto" e recentemente anche con le associazioni degli

Spedizionieri e degli Agenti Marittimi. Individuare aree buffer, infrastrutturare zone del retroporto, in linea con gli

strumenti urbanistici comunali, per renderle idonee a funzioni legate all'autotrasporto, insieme all'implementazione di

servizi digitali e piattaforme per lo scambio informativo dei documenti e per velocizzare il flusso della merce,

rappresenta a nostro avviso la formula vincente per dare risposte operative, in collaborazione con gli Enti locali, le

associazioni e gli operatori, ad uno dei settori strategici per l'intero sistema portuale».

BizJournal Liguria

La Spezia
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Crovara interviene nel dibattito sulla nomina del futuro presidente dell'AdSP del Mar
Ligure Orientale

"Durante l'incontro con il Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporto

Edoardo Rixi abbiamo appreso che la Comunità Portuale spezzina avrebbe

inviato una lettera alla sua attenzione in merito alla nomina del nuovo

Presidente dell'AdSP del Mar ligure Orientale. Ci siamo trovati in assoluto

accordo con la dichiarazione del Viceministro in merito all'esigenza di trovare

una persona capace alla presidenza dell'autorità d i  sistema portuale e  d i

arrivare a una scelta condivisa. Pertanto, proprio su questo aspetto vorremmo

porre l'accento". Così il presidente di CNA Fita della Spezia, Stefano Crovara

che aggiunge: "L'autotrasporto, che forse in troppi, a partire da chi si definisce

Comunità dimenticano, è una parte imprescindibile della filiera della catena

logistica portuale e deve essere coinvolto in una scelta così importante. Per

noi è fondamentale che chi verrà chiamato a governare il porto spezzino sia

una persona capace e in grado di attuare politiche che guardino allo sviluppo

della qualità dello scalo, oggi alle prese con le solite questioni irrisolte da anni".

Continua Crovara: "A noi interessa che sia garantita continuità su alcuni

percorsi aperti, come i livelli di servizio finalizzati a risolvere i tempi di attesa o

la questione della digitalizzazione. Temi che ultimamente sono stati oggetto di confronto con la Commissaria

Montaresi e che, in relazione a livelli di servizio e tempi di attesa, ci classificherebbe come il primo esempio in Italia.

Così come ci auguriamo venga data priorità alla questione dell'area buffer e ringraziamo in tal senso l'intervento degli

spedizionieri per aver ripreso un tema che più di una volta l'autotrasporto ha posto con forza nei tavoli sia

dell'Autorità che della Prefettura già dal 2018" conclude il Presidente di Cna Fita La Spezia Crovara. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Authority portuale d'accordo con gli Spedizionieri sulla necessità di individuare aree
buffer per i porti della Spezia e Marina di Carrara

L'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale, da tempo a fianco degli

Autotrasportatori, accoglie favorevolmente la proposta formulata nei giorni

scorsi dall'Associazione degli spedizionieri per il tramite del presidente

Alessandro Laghezza, circa l'opportunità di individuare aree buffer a servizio

dei porti della Spezia e Marina di Carrara, utili per decongestionare le

principali vie di accesso ai due scali dal traffico pesante dagli stessi scali

generato. I rilevamenti che Adsp ha potuto effettuare negli ultimi anni, anche

grazie al sistema di tracciamento mediante boe installate presso il varco

Stagnoni nel porto della Spezia e utile a misurare i tempi di permanenza dei

mezzi pesanti in porto, hanno messo in evidenza tutte le principali

problematiche e fornito un utile strumento per poter approfondire analisi e

costruire soluzioni  anche in termini  di  serviz i  d igi ta l i  a supporto

dell'autotrasporto, alcuni già sperimentati e implementati. L'Adsp ha ritenuto

opportuno avviare iniziative su più fronti, per formulare risposte che integrino

aspetti di carattere infrastrutturale con soluzioni tecnologiche innovative, in

grado di supportare il sistema portuale in tutte le fasi logistiche delle merci e di

traguardare un grado di efficienza tale da minimizzare i costi del loro trasferimento, riducendo progressivamente i

tempi di permanenza dei mezzi pesanti in porto. Negli ultimi anni sono stati infatti messi a budget circa 2 milioni di

euro per la realizzazione di alcuni progetti europei (Ursa Major neo, MERIDIAN, ACCESSMILE, Easy2Log) e fondi

Pnrr e Pcs, nel campo della digitalizzazione dell'autotrasporto, permettendo di realizzare: un nuovo sistema d i

telecamere intelligenti a monitoraggio del piazzale antistante al Varco Stagnoni; un sistema di rilevamento puntuale

dei mezzi da e per Santo Stefano Magra nella logica dello Sportello unico doganale e dei controlli (S.U.DO.CO.) e del

Servizio di interesse generale del navettamento stradale porto-retroporto; la realizzazione di modulo dedicato

all'autotrasporto all'interno dei servizi offerti dalla piattaforma del Port community system; una sperimentazione,

grazie ad alcune aziende di autotrasporto, del sistema di gestione dei preavvisi di arrivo al porto che permetta di

scambiare, in anticipo, informazioni sulla merce e sui flussi in arrivo in porto. Sono attualmente in fase di sviluppo la

condivisione di nuove informazioni sui viaggi attraverso il modulo PCS dedicato all'autotrasporto e la realizzazione di

un nuovo sistema di aggregazione dati che permetta di poter svolgere con maggiore efficacia la gestione dei

preavvisi, monitorando ingressi e uscite delle merci attraverso il varco Stagnoni. Nel corso del 2024 Adsp ha, infine,

implementato uno studio volto a identificare aree disponibili in prossimità del porto e del retroporto di Santo Stefano

di Magra per poter ampliare l'offerta di servizi alle merci in transito via gomma, sempre allo scopo di velocizzare le

operazioni e ridurre i tempi di attesa dei mezzi pesanti. Sono state individuate alcune

Citta della Spezia

La Spezia
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aree, prossime alla piattaforma intermodale di competenza di Adsp che, se opportunamente attrezzate, potrebbero

rappresentare una possibile area "buffer" per i container in arrivo nel Porto della Spezia, agevolando le funzioni di

carico e scarico in zone non interessate dal congestionamento, consentendone il successivo trasferimento in porto al

momento dell'effettivo imbarco ovvero in fasce orarie, del giorno o della notte, non interessate da flussi veicolari

significativi. Tutto ciò a beneficio dell'autotrasporto, dei terminal portuali e dell'ambiente. "Accogliamo con favore la

proposta del presidente dell'Associazione degli spedizionieri Alessandro Laghezza - commenta il commissario

straordinario Federica Montaresi - in linea con le iniziative che l'Adsp sta portando avanti già da tempo sul tema

dell'autotrasporto e che sono state oggetto di confronto con tutte le associazioni del settore nel costituito "Tavolo

dell'autotrasporto" e recentemente anche con le associazioni degli Spedizionieri e degli Agenti marittimi. Individuare

aree buffer, infrastrutturare zone del retroporto, in linea con gli strumenti urbanistici comunali, per renderle idonee a

funzioni legate all'autotrasporto, insieme all'implementazione di servizi digitali e piattaforme per lo scambio

informativo dei documenti e per velocizzare il flusso della merce, rappresenta a nostro avviso la formula vincente per

dare risposte operative, in collaborazione con gli Enti locali, le associazioni e gli operatori, ad uno dei settori

strategici per l'intero sistema portuale".

Citta della Spezia
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L'AdSP della Liguria Orientale concorda sulla necessità di aree buffer per i porti di La
Spezia e Marina di Carrara

Aree individuate dall'ente in prossimità del porto e del retroporto di Santo

Stefano di Magra L'Autorità Portuale del Mar Ligure Orientale ha accolto

favorevolmente la proposta formulata nei giorni scorsi dall'associazione degli

spedizionieri spezzini., per il tramite del presidente Alessandro Laghezza,

circa l'opportunità di individuare aree buffer a servizio dei porti di La Spezia e

Marina di Carrara utili a decongestionare le principali vie di accesso ai due

scali portuali. Evidenziando che l'ente portuale è da tempo a fianco degli

autotrasportatori, il commissario straordinario dell'AdSP, Federica Montaresi,

ha specificato che la proposta degli spedizionieri è «in linea con le iniziative

che l'AdSP sta portando avanti già da tempo sul tema dell'autotrasporto».

L'authority portuale ha ricordato che negli ultimi anni, anche grazie al sistema

di tracciamento mediante boe installate presso il varco Stagnoni nel porto

della Spezia e utile a misurare i tempi di permanenza dei mezzi pesanti in

porto, ha effettuato rilevamenti che hanno messo in evidenza tutte le principali

problematiche e fornito un utile strumento per poter approfondire analisi e

costruire soluzioni  anche in termini  d i  serv iz i  d ig i ta l i  a supporto

dell'autotrasporto, alcuni già sperimentati e implementati. Inoltre, l'ente ha ricordato di aver avviato iniziative su più

fronti, per formulare risposte che integrino aspetti di carattere infrastrutturale con soluzioni tecnologiche innovative, in

grado di supportare il sistema portuale in tutte le fasi logistiche delle merci e di traguardare un grado di efficienza tale

da minimizzare i costi del loro trasferimento, riducendo progressivamente i tempi di permanenza dei mezzi pesanti in

porto. «Negli ultimi anni - ha evidenziato l'AdSP in una nota - sono stati infatti messi a budget circa due milioni di euro

per la realizzazione di alcuni progetti europei (Ursa Major neo, MERIDIAN, ACCESSMILE, Easy2Log) e fondi PNRR

e PCS, nel campo della digitalizzazione dell'autotrasporto, permettendo di realizzare: un nuovo sistema di telecamere

intelligenti a monitoraggio del piazzale antistante al Varco Stagnoni; un sistema di rilevamento puntuale dei mezzi da e

per Santo Stefano Magra nella logica dello Sportello Unico Doganale e dei Controlli (S.U.DO.CO.) e del Servizio di

interesse generale del navettamento stradale porto- retroporto; la realizzazione di modulo dedicato all'autotrasporto

all'interno dei servizi offerti dalla piattaforma del Port Community System; una sperimentazione, grazie ad alcune

aziende di autotrasporto, del sistema di gestione dei preavvisi di arrivo al porto che permetta di scambiare, in

anticipo, informazioni sulla merce e sui flussi in arrivo in porto». «Sono attualmente in fase di sviluppo - prosegue la

nota dell'ente - la condivisione di nuove informazioni sui viaggi attraverso il modulo PCS dedicato all'autotrasporto e

la realizzazione di un nuovo sistema di
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aggregazione dati che permetta di poter svolgere con maggiore efficacia la gestione dei preavvisi, monitorando

ingressi e uscite delle merci attraverso il varco Stagnoni. Nel corso del 2024 AdSP ha, infine, implementato uno

studio volto a identificare aree disponibili in prossimità del porto e del retroporto di Santo Stefano di Magra per poter

ampliare l'offerta di servizi alle merci in transito via gomma, sempre allo scopo di velocizzare le operazioni e ridurre i

tempi di attesa dei mezzi pesanti. Sono state individuate alcune aree, prossime alla piattaforma intermodale di

competenza di AdSP che, se opportunamente attrezzate, potrebbero rappresentare una possibile area "buffer" per i

container in arrivo nel porto della Spezia, agevolando le funzioni di carico e scarico in zone non interessate dal

congestionamento, consentendone il successivo trasferimento in porto al momento dell'effettivo imbarco ovvero in

fasce orarie, del giorno o della notte, non interessate da flussi veicolari significativi. Tutto ciò a beneficio

dell'autotrasporto, dei terminal portuali e dell'ambiente».
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Urge investire sul trasporto Tir

LA SPEZIA - Gli spedizionieri, guidati da Alessandro Laghezza, scendono in

campo per sostenere le emergenze del traffico camionistico da e per il porto e

chiedono un'area buffer a Santo Stefano Magra. Investimenti concentrati sul

trasporto camionistico e subito un'area buffer a Santo Stefano Magra per

generare condizioni di maggiore efficienza nella zona logistica retroportuale e,

in prospettiva, in quella che dovrebbe assumere lo status di ZLS (Zona

Logistica Speciale). A lanciare il guanto di sfida nell'ottica di un grande

pragmatismo, sono gli spedizionieri spezzini, anche nell'ambito della

Community portuale. "In questi anni al trasporto ferroviario sono state

giustamente dedicate molte attenzioni, anche con l'intervento diretto

dell'Autorità di Sistema Portuale, che ha stanziato risorse per migliorare e

intensificare il navettamento dei contenitori dal Porto verso Santo Stefano

Magra, dando la possibilità di organizzare treni anche in loco e aumentando

notevolmente l'efficienza e lo share del traffico intermodale - ha affermato il

presidente dell'Associazione Spedizionieri Alessandro Laghezza - ma non si

può sfuggire alla realtà che a La Spezia, porto record per i traffici intermodali,

vede comunque svolti dai camion due terzi del traffico da e per lo scalo. E su questa modalità è quindi necessario

investire se si vuole garantire efficienza al porto". "Molto importante in quest'ottica - continua Laghezza - sarebbe

poter disporre di un'area buffer a Santo Stefano Magra, la 'cittadella' della Logistica che rappresenta un valore

aggiunto inestimabile per l'intero sistema portuale. Ciò consentirebbe ai trasportatori di poter lasciare in sicurezza i

container pieni, pronti per essere inoltrati in porto negli orari notturni con apposite navette. Un'area buffer, oltre a

essere particolarmente importante durante eventuali congestioni causate da picchi di traffico, ridurrebbe il traffico in

porto e contribuirebbe in modo decisivo all'efficienza dell'intero sistema". "In definitiva - conclude Laghezza -

riteniamo che le due modalità di trasporto, intermodale e camionistico, debbano essere messe a tutti gli effetti sullo

stesso piano e che questa sinergia virtuosa porti efficienza nel suo complesso. Invitiamo l'AdSP, alla quale questa

sollecitazione è rivolta, ad assumere iniziative in questa direzione".

La Gazzetta Marittima
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L'AdSp del Mar Ligure Orientale sostiene la creazione di aree buffer per l'autotrasporto

LA SPEZIA L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale accoglie

con favore la proposta dell'Associazione degli Spedizionieri della Spezia,

guidata dal presidente Alessandro Laghezza, per l'individuazione di aree

buffer a servizio dei porti di La Spezia e Marina di Carrara. Queste aree,

pensate per decongestionare le principali vie di accesso agli scali portuali,

rappresentano una soluzione strategica per gestire il traffico pesante

generato dalle operazioni portuali. Negli ultimi anni, grazie a sistemi di

monitoraggio avanzati, come le boe installate presso il varco Stagnoni nel

porto della Spezia, sono state raccolte informazioni fondamentali per

analizzare le criticità e individuare soluzioni innovative. Investimenti in

digitalizzazione e infrastrutture L'AdSP ha investito circa 2 milioni di euro in

progetti europei (Ursa Major Neo, MERIDIAN, ACCESSMILE, Easy2Log) e

fondi PNRR e PCS, sviluppando strumenti digitali per ottimizzare la logistica

portuale. Tra le principali iniziative già realizzate: Installazione di telecamere

intelligenti per il monitoraggio del piazzale del varco Stagnoni; Sistema di

rilevamento puntuale dei mezzi tra il porto e Santo Stefano Magra nell'ambito

del progetto S.U.DO.CO.; Integrazione di un modulo dedicato all'autotrasporto nel Port Community System;

Sperimentazione di un sistema per la gestione dei preavvisi di arrivo delle merci in porto. Prossimi sviluppi e

creazione di aree buffer Nel corso del 2024, l'AdSP ha avviato uno studio per individuare aree prossime al porto e al

retroporto di Santo Stefano Magra da destinare all'autotrasporto. Alcune di queste zone, se adeguatamente

attrezzate, potrebbero diventare veri e propri buffer per i container in arrivo, facilitando le operazioni di carico e

scarico lontano dalle aree più congestionate. Questo permetterebbe un trasferimento più efficiente delle merci verso

il porto, riducendo i tempi di attesa e ottimizzando l'impiego delle infrastrutture esistenti. Questa iniziativa si inserisce

in un piano più ampio per migliorare la logistica portuale, garantendo vantaggi concreti per autotrasportatori, terminal

portuali e sostenibilità ambientale. Accogliamo con favore la proposta del Presidente dell'Associazione degli

Spedizionieri Alessandro Laghezza - commenta il Commissario Straordinario Federica Montaresi in linea con le

iniziative che l'AdSP sta portando avanti già da tempo sul tema dell'autotrasporto e che sono state oggetto di

confronto con tutte le associazioni del settore nel costituito Tavolo dell'autotrasporto e recentemente anche con le

associazioni degli Spedizionieri e degli Agenti Marittimi. Individuare aree buffer, infrastrutturare zone del retroporto, in

linea con gli strumenti urbanistici comunali, per renderle idonee a funzioni legate all'autotrasporto, insieme

all'implementazione di servizi digitali e piattaforme per lo scambio informativo dei documenti e per velocizzare il

flusso della merce, rappresenta a nostro avviso la formula vincente per dare risposte operative, in collaborazione con

gli Enti locali, le associazioni e gli operatori, ad uno dei settori
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strategici per l'intero sistema portuale.
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L'Adsp del Mar Ligure Orientale risponde agli spedizionieri spezzini sull'autotrasporto

L'Adsp del  Mar Ligure Orientale, accoglie favorevolmente la proposta

formulata dall'Associazione degli Spedizionieri della Spezia circa l'opportunità

di individuare aree buffer a servizio dei porti di La Spezia e Marina di Carrara.

"Accogliamo con favore la proposta del presidente degli Spedizionieri della

Spezia, Alessandro Laghezza - commenta il commissario straordinario

Federica Montaresi - in linea con le iniziative che l'Adsp sta portando avanti

già da tempo sul tema dell 'autotrasporto". L'ente accoglie dunque

favorevolmente la proposta formulata nei giorni scorsi dagli spedizionieri circa

l'opportunità di individuare aree buffer a servizio dei porti di La Spezia e

Marina di Carrara, utili a decongestionare le principali vie di accesso ai due

scali dal traffico pesante dagli stessi scali generato. L'Adsp informa di aver

effettuato rilevamenti negli ultimi anni, anche grazie al sistema di tracciamento

mediante boe installate presso il varco Stagnoni nel porto della Spezia utile a

misurare i tempi di permanenza dei mezzi pesanti in porto, che hanno

evidenziato tutte le principali problematiche e fornito un utile strumento per

poter approfondire analisi e costruire soluzioni anche in termini di servizi

digitali a supporto dell'autotrasporto, alcuni già sperimentati e implementati. L'Adsp ha così ritenuto opportuno avviare

iniziative su più fronti, per formulare risposte che integrino aspetti di carattere infrastrutturale con soluzioni

tecnologiche innovative, in grado di supportare il sistema portuale in tutte le fasi logistiche delle merci e di traguardare

un grado di efficienza tale da minimizzare i costi del loro trasferimento, riducendo progressivamente i tempi di

permanenza dei mezzi pesanti in porto. L'ente evidenzia di aver messo a budget negli ultimi anni circa 2 milioni di

euro per la realizzazione di alcuni progetti europei (Ursa Major neo, Meridian, Accessmile, Easy2Log) e fondi Pnrr e

Pcs, nel campo della digitalizzazione dell'autotrasporto, permettendo di realizzare: un nuovo sistema di telecamere

intelligenti a monitoraggio del piazzale antistante al Varco Stagnoni; un sistema di rilevamento puntuale dei mezzi da e

per Santo Stefano Magra nella logica dello Sportello Unico Doganale e dei Controlli (S.U.Do.Co.) e del Servizio di

interesse generale del navettamento stradale porto-retroporto; la realizzazione di modulo dedicato all'autotrasporto

all'interno dei servizi offerti dalla piattaforma del Port Community System; una sperimentazione, grazie ad alcune

aziende di autotrasporto, del sistema di gestione dei preavvisi di arrivo al porto che permetta di scambiare, in

anticipo, informazioni sulla merce e sui flussi in arrivo in porto. Sono attualmente in fase di sviluppo, continua la nota

dell'ente, la condivisione di nuove informazioni sui viaggi attraverso il modulo Pcs dedicato all'autotrasporto e la

realizzazione di un nuovo sistema di aggregazione dati che permetta di poter svolgere con maggiore efficacia la

gestione dei preavvisi, monitorando ingressi e
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uscite delle merci attraverso il varco Stagnoni. Nel corso del 2024 Adsp ha, infine, implementato uno studio volto a

identificare aree disponibili in prossimità del porto e del retroporto di Santo Stefano di Magra per poter ampliare

l'offerta di servizi alle merci in transito via gomma, sempre allo scopo di velocizzare le operazioni e ridurre i tempi di

attesa dei mezzi pesanti. Sono state individuate alcune aree, prossime alla piattaforma intermodale di competenza di

AdSP che, se opportunamente attrezzate, potrebbero rappresentare una possibile area "buffer" per i container in

arrivo nel Porto della Spezia, agevolando le funzioni di carico e scarico in zone non interessate dal

congestionamento, consentendone il successivo trasferimento in porto al momento dell'effettivo imbarco ovvero in

fasce orarie, del giorno o della notte, non interessate da flussi veicolari significativi. Tutto ciò a beneficio

dell'autotrasporto, dei terminal portuali e dell'ambiente. "Accogliamo con favore la proposta del presidente

dell'Associazione degli Spedizionieri Alessandro Laghezza - commenta il commissario ctraordinario Federica

Montaresi - in linea con le iniziative che l'Adsp sta portando avanti già da tempo sul tema dell'autotrasporto e che

sono state oggetto di confronto con tutte le associazioni del settore nel costituito "Tavolo dell'autotrasporto" e

recentemente anche con le associazioni degli Spedizionieri e degli Agenti Marittimi. Individuare aree buffer,

infrastrutturare zone del retroporto, in linea con gli strumenti urbanistici comunali, per renderle idonee a funzioni legate

all'autotrasporto, insieme all'implementazione di servizi digitali e piattaforme per lo scambio informativo dei

documenti e per velocizzare il flusso della merce, rappresenta a nostro avviso la formula vincente per dare risposte

operative, in collaborazione con gli Enti locali, le associazioni e gli operatori, ad uno dei settori strategici per l'intero

sistema portuale".
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AdSP del Mar Ligure Orientale favorevole ad aree buffer per camion in porto

Proposta di dall'Associazione degli Spedizionieri della Spezia in linea con le

iniziative dell'AdSP sull'autotrasporto. L'AdSP del Mar Ligure Orientale, da

tempo a fianco degli Autotrasportatori, accoglie favorevolmente la proposta

formulata nei giorni scorsi dall'Associazione degli Spedizionieri per il tramite

del Presidente Alessandro Laghezza, circa l'opportunità di individuare aree

buffer a servizio dei porti di La Spezia e Marina di Carrara, utili per

decongestionare le principali vie di accesso ai due scali dal traffico pesante

dagli stessi scali generato. I rilevamenti che AdSP ha potuto effettuare negli

ultimi anni, anche grazie al sistema di tracciamento mediante boe installate

presso il varco Stagnoni nel porto della Spezia e utile a misurare i tempi di

permanenza dei mezzi pesanti in porto, hanno messo in evidenza tutte le

principali problematiche e fornito un utile strumento per poter approfondire

analisi e costruire soluzioni anche in termini di servizi digitali a supporto

dell'autotrasporto, alcuni già sperimentati e implementati. L'AdSP ha ritenuto

opportuno avviare iniziative su più fronti, per formulare risposte che integrino

aspetti di carattere infrastrutturale con soluzioni tecnologiche innovative, in

grado di supportare il sistema portuale in tutte le fasi logistiche delle merci e di traguardare un grado di efficienza tale

da minimizzare i costi del loro trasferimento, riducendo progressivamente i tempi di permanenza dei mezzi pesanti in

porto. Negli ultimi anni sono stati infatti messi a budget circa 2 Mln per la realizzazione di alcuni progetti europei (Ursa

Major neo, MERIDIAN, ACCESSMILE, Easy2Log) e fondi PNRR e PCS, nel campo della digitalizzazione

dell'autotrasporto, permettendo di realizzare: un nuovo sistema di telecamere intelligenti a monitoraggio del piazzale

antistante al Varco Stagnoni; un sistema di rilevamento puntuale dei mezzi da e per Santo Stefano Magra nella logica

dello Sportello Unico Doganale e dei Controlli (S.U.DO.CO.) e del Servizio di interesse generale del navettamento

stradale porto- retroporto; la realizzazione di modulo dedicato all'autotrasporto all'interno dei servizi offerti dalla

piattaforma del Port Community System; una sperimentazione, grazie ad alcune aziende di autotrasporto, del

sistema di gestione dei preavvisi di arrivo al porto che permetta di scambiare, in anticipo, informazioni sulla merce e

sui flussi in arrivo in porto. Sono attualmente in fase di sviluppo la condivisione di nuove informazioni sui viaggi

attraverso il modulo PCS dedicato all'autotrasporto e la realizzazione di un nuovo sistema di aggregazione dati che

permetta di poter svolgere con maggiore efficacia la gestione dei preavvisi, monitorando ingressi e uscite delle merci

attraverso il varco Stagnoni. Nel corso del 2024 AdSP ha, infine, implementato uno studio volto a identificare aree

disponibili in prossimità del porto e del retroporto di Santo Stefano di Magra per poter ampliare l'offerta di servizi alle

merci in transito via gomma, sempre allo scopo di velocizzare le operazioni e ridurre i tempi di attesa dei
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mezzi pesanti. Sono state individuate alcune aree, prossime alla piattaforma intermodale di competenza di AdSP

che, se opportunamente attrezzate, potrebbero rappresentare una possibile area buffer per i container in arrivo nel

Porto della Spezia, agevolando le funzioni di carico e scarico in zone non interessate dal congestionamento,

consentendone il successivo trasferimento in porto al momento dell'effettivo imbarco ovvero in fasce orarie, del

giorno o della notte, non interessate da flussi veicolari significativi. Tutto ciò a beneficio dell'autotrasporto, dei

terminal portuali e dell'ambiente. Accogliamo con favore la proposta del Presidente dell'Associazione degli

Spedizionieri Alessandro Laghezza - commenta il Commissario Straordinario Federica Montaresi in linea con le

iniziative che l'AdSP sta portando avanti già da tempo sul tema dell'autotrasporto e che sono state oggetto di

confronto con tutte le associazioni del settore nel costituito Tavolo dell'autotrasporto e recentemente anche con le

associazioni degli Spedizionieri e degli Agenti Marittimi. Individuare aree buffer, infrastrutturare zone del retroporto, in

linea con gli strumenti urbanistici comunali, per renderle idonee a funzioni legate all'autotrasporto, insieme

all'implementazione di servizi digitali e piattaforme per lo scambio informativo dei documenti e per velocizzare il

flusso della merce, rappresenta a nostro avviso la formula vincente per dare risposte operative, in collaborazione con

gli Enti locali, le associazioni e gli operatori, ad uno dei settori strategici per l'intero sistema portuale .

www.adspmarligureorientale.it

transportonline.com

La Spezia
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"Porto in vendita", da Ravenna in Comune una lettera aperta all'assessora Randi

"Apprendiamo dalla stampa che il porto sta per perdere l'unico terminal

portuale interamente pubblico dello scalo ravennate". Inizia così la lettera di

Ravenna in Comune all'assessora Randi Apprendiamo dalla stampa che il

porto sta per perdere l'unico terminal portuale interamente pubblico dello scalo

ravennate.  Come noto,  in fat t i ,  tu t to  i l  por to  d i  Ravenna è s tato

consapevolmente realizzato con lo scopo di escluderne la proprietà statale.

Ad oggi solo le banchine, e così continuerà ad essere sino a eventuale

modifica della legislazione vigente che ne impedisce la proprietà privata anche

a Ravenna, sono tutelate dal finire tra i beni compravendibili. Al di là della

sottile fascia delle banchine demaniali si estendono piazzali, depositi,

capannoni, tutti rigorosamente privati. È il solo caso in Italia in cui lo Stato,

tramite le autorità portuali o altre proprie emanazioni, non è titolare di beni

portuali e quindi non può esercitare il controllo sull'interezza delle attività che

vengono esercitate nei porti. Fa (faceva?) eccezione il terminal traghetti in

Largo Trattaroli, dove l'Autorità Portuale può (poteva?) contare oltre che su

una banchina di circa mezzo chilometro, anche su una stazione marittima di

450 mq e su due piazzali rispettivamente di 50.000 e 52.546 mq., attraverso la società Traghetti & Crociere (T&C) al

100% dell'AdSP ravennate. Ora anche l'unico terminal ravennate in cui la totalità delle operazioni portuali (carico,

scarico, trasbordo, movimentazione e deposito delle merci - art. 16 L.84/1994) è sottoposta al controllo dell'Ente

Porto (come avviene normalmente in qualunque porto italiano) sta per finire in mano privata. Il gruppo Grimaldi, che

già è stato autorizzato ad operare sulla banchina e a cui sono state affittate da T&C le aree retrostanti, ha presentato

richiesta di acquisto della società. "La proprietà privata delle aree retrostanti le banchine - spiega il presidente

dell'Autorità portuale Daniele Rossi - è una peculiarità di tutto il porto di Ravenna ed è la formula che ha garantito nel

tempo investimenti e occupazione. Inoltre, questa operazione ci consente di recuperare risorse fondamentali per

completare gli investimenti nello scalo". Così è stato dichiarato. La sottrazione del controllo pubblico su gran parte

delle attività svolte nei porti comporta importanti conseguenze. La Legge dei Porti (L.84/1994) limita il rilascio di

autorizzazioni all'esercizio delle operazioni portuali ai soli soggetti in grado di fornire precise garanzie in termini di

sicurezza del lavoro portuale. Lavoratrici e lavoratori portuali hanno diritto a condizioni lavorative, anche sotto il

profilo economico, uniformi in base ad un identico contratto di lavoro, il CCNL dei lavoratori dei porti. La stessa legge

84 vieta o limita, a seconda dei casi, l'appalto e il subappalto delle attività ed il ricorso a forme di impiego di

lavoratrici e lavoratori diverse dalla diretta assunzione. Ci sono precisi limiti che impediscono la concorrenza sfrenata

tra le imprese portuali autorizzate. La Compagnia Portuale

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/politica/porto-in-vendita-da-ravenna-in-comune-una-lettera-aperta-all-assessora-randi.html
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ha il monopolio del lavoro portuale quando questo non è direttamente effettuato da chi è stato assunto dalle

imprese portuali. Per quanto limitata dalle modifiche introdotte a suo tempo dal PD, lavoratrici e lavoratori hanno

ancora la possibilità di far sentire la propria voce tramite i sindacati nell'Organismo di Partenariato della Risorsa

Mare. Queste ed altre ulteriori misure di tutela e salvaguardia sono però previste solo per il demanio portuale. La

vicenda di Traghetti & Crociere non è l'unico caso di vendita del porto, per quanto sia l'unico in cui è coinvolto un

soggetto totalmente pubblico. Come Le abbiamo già ricordato: "Pezzo a pezzo il porto viene ceduto e lo si celebra

come se fosse un gran risultato. Così leggiamo di "crescita e sviluppo" quando, dopo la S.F.A.C.S. della famiglia

Bezzi, il gruppo veneziano S.M.C. di Santi si è mangiato anche la Casadei & Ghinassi: due storici attori portuali locali

passati di mano. Così come la ginevrina MSC di Aponte si è mangiata la Seaways, sempre di Bezzi, e i rimorchiatori

SERS un tempo della famiglia Vitiello. La Nadep Ovest di Ravaioli è finita in mano ai cinesi di Ferretti (Weichai

Group), come pure un bel pezzo di Rosetti Marino. Il fondo americano Davidson Kempner ha rilevato le proprietà

portuali della famiglia Poggiali: Setramar, Lloyd Ravenna, Soco, quote in Eurodocks e le società di spedizione

Setrasped e Marisped. Itelyum, un grosso gruppo specializzato nel settore oli esausti controllato da un fondo

londinese, si è comprato i due insediamenti di Secomar e Ambiente Mare, dalla famiglia ravennate dei Cirilli". La

cessione di Traghetti & Crociere avrebbe potuto essere evitata e, comunque, se si fossero prima doverosamente

acquisiti al demanio marittimo i piazzali e la stazione marittima, si sarebbe mantenuto l'unico controllo pubblico

sull'interezza di un terminal portuale. Lo stesso terminal dove trovò la morte un ragazzo, di 22 anni appena, al suo

primo giorno di lavoro, Luca Vertullo, il 1° settembre 2006. Immaginiamo che la notizia del bando d'asta da parte

dell'Autorità Portuale Le sia stata anticipata dall'AdSP-MACS. Del resto il Comitato di Gestione dell'Ente Porto avrà

dovuto esprimersi sul punto ed il rappresentante del Comune di Ravenna che vi siede avrà da Lei preso indicazioni

prima del voto (anche se di ciò non vi è traccia nella delibera citata dalla stampa). Di tutto ciò ed anche di una

preventiva comunicazione da parte Sua alla competente Commissione Consiliare e al Consiglio Comunale non

abbiamo avuto notizia. Come Ravenna in Comune Le domandiamo dunque perché verrà venduto un prezioso bene

portuale, che già avrebbe dovuto diventare demaniale e dunque incedibile, con le negative conseguenze sopra

evidenziate. Confidiamo che rivolgerLe queste domande tramite lettera aperta indirizzata anche agli organi di stampa

La indurrà almeno questa volta a rispondere. E di ciò anticipatamente La ringraziamo, ferma restando la profonda

contrarietà che esprimiamo, anche a nome della cittadinanza, rispetto ad un'operazione che, riteniamo, porterà

vantaggi unicamente al privato.

Ravenna Today

Ravenna
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Ravenna in Comune: "Porto in vendita, lettera aperta all'Assessora Randi"

"Gent.ma Assessora, apprendiamo dalla stampa che il porto sta per perdere

l'unico terminal portuale interamente pubblico dello scalo ravennate. Come

noto, infatti, tutto il porto di Ravenna è stato consapevolmente realizzato con

lo scopo di escluderne la proprietà statale. Ad oggi solo le banchine, e così

continuerà ad essere sino a eventuale modifica della legislazione vigente che

ne impedisce la proprietà privata anche a Ravenna, sono tutelate dal finire tra i

beni compravendibili. Al di là della sottile fascia delle banchine demaniali si

estendono piazzali, depositi, capannoni, tutti rigorosamente privati. È il solo

caso in Italia in cui lo Stato, tramite le autorità portuali o altre proprie

emanazioni, non è titolare di beni portuali e quindi non può esercitare il

controllo sull'interezza delle attività che vengono esercitate nei porti. Fa

(faceva?) eccezione il terminal traghetti in Largo Trattaroli, dove l'Autorità

Portuale può (poteva?) contare oltre che su una banchina di circa mezzo

chilometro, anche su una stazione marittima di 450 mq e su due piazzali

rispettivamente di 50.000 e 52.546 mq., attraverso la società Traghetti &

Crociere (T&C) al 100% dell'AdSP ravennate. Ora anche l'unico terminal

ravennate in cui la totalità delle operazioni portuali (carico, scarico, trasbordo, movimentazione e deposito delle merci

- art. 16 L.84/1994) è sottoposta al controllo dell'Ente Porto (come avviene normalmente in qualunque porto italiano)

sta per finire in mano privata. Il gruppo Grimaldi, che già è stato autorizzato ad operare sulla banchina e a cui sono

state affittate da T&C le aree retrostanti, ha presentato richiesta di acquisto della società. «La proprietà privata delle

aree retrostanti le banchine - spiega il presidente dell'Autorità portuale Daniele Rossi - è una peculiarità di tutto il porto

di Ravenna ed è la formula che ha garantito nel tempo investimenti e occupazione. Inoltre, questa operazione ci

consente di recuperare risorse fondamentali per completare gli investimenti nello scalo». Così è stato dichiarato. La

sottrazione del controllo pubblico su gran parte delle attività svolte nei porti comporta importanti conseguenze. La

Legge dei Porti (L.84/1994) limita il rilascio di autorizzazioni all'esercizio delle operazioni portuali ai soli soggetti in

grado di fornire precise garanzie in termini di sicurezza del lavoro portuale. Lavoratrici e lavoratori portuali hanno

diritto a condizioni lavorative, anche sotto il profilo economico, uniformi in base ad un identico contratto di lavoro, il

CCNL dei lavoratori dei porti. La stessa legge 84 vieta o limita, a seconda dei casi, l'appalto e il subappalto delle

attività ed il ricorso a forme di impiego di lavoratrici e lavoratori diverse dalla diretta assunzione. Ci sono precisi limiti

che impediscono la concorrenza sfrenata tra le imprese portuali autorizzate. La Compagnia Portuale ha il monopolio

del lavoro portuale quando questo non è direttamente effettuato da chi è stato assunto dalle imprese portuali. Per

quanto

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/ravenna-in-comune-porto-in-vendita-lettera-aperta-allassessora-randi/
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limitata dalle modifiche introdotte a suo tempo dal PD, lavoratrici e lavoratori hanno ancora la possibilità di far

sentire la propria voce tramite i sindacati nell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare. Queste ed altre ulteriori

misure di tutela e salvaguardia sono però previste solo per il demanio portuale. La vicenda di Traghetti & Crociere

non è l'unico caso di vendita del porto, per quanto sia l'unico in cui è coinvolto un soggetto totalmente pubblico. Come

Le abbiamo già ricordato: «Pezzo a pezzo il porto viene ceduto e lo si celebra come se fosse un gran risultato. Così

leggiamo di "crescita e sviluppo" quando, dopo la S.F.A.C.S. della famiglia Bezzi, il gruppo veneziano S.M.C. di Santi

si è mangiato anche la Casadei & Ghinassi: due storici attori portuali locali passati di mano. Così come la ginevrina

MSC di Aponte si è mangiata la Seaways, sempre di Bezzi, e i rimorchiatori SERS un tempo della famiglia Vitiello.

La Nadep Ovest di Ravaioli è finita in mano ai cinesi di Ferretti (Weichai Group), come pure un bel pezzo di Rosetti

Marino. Il fondo americano Davidson Kempner ha rilevato le proprietà portuali della famiglia Poggiali: Setramar, Lloyd

Ravenna, Soco, quote in Eurodocks e le società di spedizione Setrasped e Marisped. Itelyum, un grosso gruppo

specializzato nel settore oli esausti controllato da un fondo londinese, si è comprato i due insediamenti di Secomar e

Ambiente Mare, dalla famiglia ravennate dei Cirilli». La cessione di Traghetti & Crociere avrebbe potuto essere

evitata e, comunque, se si fossero prima doverosamente acquisiti al demanio marittimo i piazzali e la stazione

marittima, si sarebbe mantenuto l'unico controllo pubblico sull'interezza di un terminal portuale. Lo stesso terminal

dove trovò la morte un ragazzo, di 22 anni appena, al suo primo giorno di lavoro, Luca Vertullo, il 1° settembre 2006.

Immaginiamo che la notizia del bando d'asta da parte dell'Autorità Portuale Le sia stata anticipata dall'AdSP-MACS.

Del resto il Comitato di Gestione dell'Ente Porto avrà dovuto esprimersi sul punto ed il rappresentante del Comune di

Ravenna che vi siede avrà da Lei preso indicazioni prima del voto (anche se di ciò non vi è traccia nella delibera

citata dalla stampa). Di tutto ciò ed anche di una preventiva comunicazione da parte Sua alla competente

Commissione Consiliare e al Consiglio Comunale non abbiamo avuto notizia. Come Ravenna in Comune Le

domandiamo dunque perché verrà venduto un prezioso bene portuale, che già avrebbe dovuto diventare demaniale e

dunque incedibile, con le negative conseguenze sopra evidenziate. Confidiamo che rivolgerLe queste domande

tramite lettera aperta indirizzata anche agli organi di stampa La indurrà almeno questa volta a rispondere. E di ciò

anticipatamente La ringraziamo, ferma restando la profonda contrarietà che esprimiamo, anche a nome della

cittadinanza, rispetto ad un'operazione che, riteniamo, porterà vantaggi unicamente al privato." Ravenna in Comune.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Snam ha conferito in Snam Fsru Italia i tre rigassificatori di Spezia, Ravenna e Piombino

Gnl I ta l ia Spa, la società propr ietar ia e gestore del  terminale di

rigassificazione di Gnl di Panigaglia (La Spezia), è stata fusa in Snam Fsru

Italia Srl, l'azienda a cui fa capo il terminale galleggiante di Piombino e in cui la

scorsa estate era già stata conferita la Fsru I Limited, società proprietaria

della nave BW Singapore i cui lavori di conversione sono in corso e che fra

poche settimane verrà posizionata come terminal galleggiante al largo del

porto di Ravenna. Lo ha fatto sapere la stessa Snam con una nota al mercato

in cui si legge: "A partire dal 1° marzo 2025, a seguito della fusione di Gnl Italia

Spa in Snam Fsru Italia Srl, la titolarità dei contratti attualmente intestati a Gnl

passerà a Fsru. Conseguentemente Fsru subentrerà in tutti i rapporti

commerciali in corso che coinvolgono Gnl". L'avviso precisa inoltre che "tutti i

documenti contabili saranno disponibili dal 1° marzo nella sezione Portale

Fatturazione di Jarvis. Inoltre, dal 14 febbraio al 3 marzo ogni documento o

informazione relativa a garanzie finanziarie e depositi cauzionali dovranno

essere comunicati tramite la sezione Richieste di Supporto - Servizio di

Rigassificazione - Garanzie/Credit Limit Rigassificazione - Altro".

Shipping Italy

Ravenna
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Livorno: Prefetto Dionisi incontra Viceministro Rixi. Darsena e collegamenti ferroviari i
temi centrali

Tra i temi affrontati - riferisce una nota della Prefettura - particolare rilevanza è

stata data alla Darsena Europa, con il Vice Ministro che ha ribadito la

necessità di procedere speditamente nell'apertura a lotti, in modo da mettere a

frutto gli investimenti e garantire ricadute economiche e occupazionali

immediate. Su questo punto il Prefetto ha espresso piena condivisione:

"L'apertura graduale della Darsena Europa rappresenta un passaggio

essenziale per garantire che gli investimenti già effettuati producano effetti

concreti sul territorio. È fondamentale procedere senza indugi per rendere

operativo il terminal nei tempi più brevi possibili, dando così un segnale chiaro

di sviluppo al sistema portuale e all'intera economia livornese". Il confronto ha

toccato anche il tema del potenziamento dei collegamenti ferroviari e stradali,

elementi strategici per la competitività del porto che è uno snodo strategico

per l'economia locale e nazionale, pertanto è necessario fare investimenti al

fine di migliorare anche la sua sostenibilità. Il Prefetto ha dichiarato:

"L'incontro di oggi è stato un'importante occasione per rafforzare la

collaborazione istituzionale su temi fondamentali per Livorno. Il porto è  i l

motore economico della città e dell'intero territorio, e il nostro obiettivo comune è garantire uno sviluppo che coniughi

crescita infrastrutturale, sicurezza e tutela dell'occupazione. Abbiamo condiviso la necessità di lavorare in sinergia

affinché le trasformazioni in corso, dall'innovazione tecnologica alla transizione energetica, diventino un'opportunità

concreta per le imprese e per i lavoratori". Un focus specifico è stato riservato alla tutela occupazionale e alla

necessità di governare i processi di trasformazione commerciale e industriale, garantendo che i cambiamenti in atto

non penalizzino il lavoro ma creino nuove opportunità per il territorio. È imprescindibile accelerare le procedure

doganali e amministrative complesse per rendere più efficiente l'intero sistema portuale implementando processi di

digitalizzazione e semplificazione delle stesse. Un forte impulso dev'essere dato anche al potenziamento dei

collegamenti infrastrutturali per agevolare la mobilità. Centrale anche il confronto sulla sicurezza nei luoghi di lavoro,

con l'obiettivo di rafforzare le misure di prevenzione e controllo. "Lavoreremo in pieno coordinamento con il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti per promuovere uno sviluppo sostenibile e inclusivo del porto di Livorno, capace di

garantire crescita e stabilità per le imprese e per la comunità. Il dialogo con le istituzioni centrali, gli enti locali e le parti

sociali sarà essenziale per costruire soluzioni efficaci e concrete. È un impegno che porteremo avanti con

determinazione" ha concluso il Prefetto. L'incontro si è concluso con la volontà condivisa di istituire tavoli di confronto

operativi su sicurezza, infrastrutture e lavoro, al fine di monitorare l'evoluzione delle progettualità e rispondere con

tempestività alle esigenze del territorio.

FerPress

Livorno
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Ecco com'è oggi (davvero) la Darsena Europa che verrà

LIVORNO. Il fango inzacchera chiunque: il viceministro Edoardo Rixi avrà

stramaledetto l'attimo in cui gli è saltato in mente di venire con le scarpe

Oxford al sopralluogo nell'espansione a mare del porto di Livorno. Comunque,

le mie Clarks e gli stivaletti di qualche collega se la sono cavata perfino

peggio: mezzi affogati nella "mota". Ma finalmente con (un assaggio di)

Darsena Europa dinnanzi agli occhi . Proviamo a scoprirla: a cominciare da

questo video: le cose oggi come oggi si presentano così. Il pullmino ha deciso

di andare a impantanarsi su un leggero altopiano: davanti ha il mare e accanto,

una decina di metri più giù, un vasto pianoro bucherellato con ostinazione

geometrica e rigore cartesiano. «Al momento, di "buchi" ne abbiamo fatti

12mila», dice il presidente Luciano Guerrieri al timone dell'istituzione portuale

livornese. MONTAGNE DI TERRA, MILLE COLORI Sotto un cielo tutto

piombo e vento, il giro di sguardo è completato da cumuli di terreno sparsi

dappertutto con apparente casualità. Credetemi, è impossibile descriverlo

meglio di così. L'unica possibilità di averne un'idea davvero è fingersi

gabbiano e guardare tutto dall'alto: la visuale la offre Google Maps o, meglio

ancora, in Google Earth; basta cercare "Darsena Europa cantiere obelisco". Lì accanto si vede l'azzurro del mare e il

color cangiante della vasca di colmata che si sta consolidando : un campionario di ocra leggero e grigio pesante,

bianco sporco e nero chiaro, marronaccio rancido e ruggine putrido: segmentati dalla curiosa viabilità interna Da quel

ritaglio di mare da trasformare in gru, banchine e piazzali dipende una bella fettona del futuro del porto di Livorno :

eppure, al di fuori della cerchia degli addetti ai lavori, perfino una buona metà dei livornesi avrebbe difficoltà a

indicarne con precisione la collocazione. Eccola qui, la Darsena Europa che verrà: a ovest della Darsena Toscana e a

sud della foce dello Scolmatore. Chi non ci si raccapezza si immagini sul ponte del Calambrone tornando da Tirrenia

verso Livorno : un'occhiata alle gru davanti, a sinistra qualche nave ormeggiata in Darsena Toscana nel porto che c'è

già, a destra qualche camion e schiacciasassi che movimentano la terra del porto che ci sarà. Il mare e la terraferma

sono separati da un grande argine: in realtà, la terra non è che sia proprio ferma ferma: il problema adesso è il

consolidamento ( qui il link a una riflessione pubblicata sulla Gazzetta Marittima nell'autunno scorso e qui il link al

pezzo sull'idea del viceministro Rixi di aprire la maxi-Darsena un po' per volta E' lo spicchio di porto in cui sono stati

ritagliate aree di mare e dentro vi sono stati sversati milioni di metri cubi di sedimenti escavati dai fondali marini per

renderli più profondi, e altri milioni saranno sversati. Parecchi di più di quanto previsto inizialmente: niente sabbie,

anche se compatibili, portate una dozzina di chilometri più a nord, a protezione di Marina di Pisa. È quel che ha

costretto a risagomare i piazzali. DAL FANGO AL PIAZZALE Ma qui

La Gazzetta Marittima

Livorno
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il materiale escavato è arrivato come sabbie, melma e fanghiglia. E un piazzale container non può essere fatto di

"mota" , bisogna che diventi terreno e si indurisca per reggere il peso di tutte queste tonnellate, compresi binari e

treni. Non è più una pappetta: tant'è vero che van, suv e auto hanno attraversato questa zona in lungo e in largo, i

camion lo fanno negli altri giorni. Parecchio c'è ancora da fare, e comunque si è scartata l'ipotesi iniziale di

appoggiare i piazzali come fossero palafitte con tanti pali lunghi anche 50-70 metri nel sottosuolo (è quel che accade

ai piloni su cui poggiano nella piana di Guasticce la superstrada e l'autostrada). Meglio caricare sul suolo dei nuovi

piazzali il peso di una "montagna" di terra, «cumuli che complessivamente valgono 320mila metri cubi di materiali»,

spiegano gli ingegneri Miriam Corsinovi e Paolo Turrini, l'una di Fincantieri Infrastructure e l'altro di Sales, due delle

imprese del pool di ditte applatatrici insieme a Fincosit e Sidra. In un reticolo di zone piene e zone vuote - spiega

l'ingegner Pribaz, che segue i lavori per l'Authority - queste "montagne" di terra vengono spostate di cinque mesi in

cinque mesi. La pressione dall'alto "strizza" il terreno e fa uscire l'acqua. Però, appunto, bisogna farla uscire. Ecco

cos'è questa infinità di bucherelli: "dreni" in tessuto che consentono all'acqua di essere drenata via e permettono al

suolo di assestarsi al livello in cui dovrebbero arrivare quando sarà realizzato il terminal. Durante il sopralluogo i

veicoli percorrono più di un chilometro del terrapieno che racchiude uno spazio di 130 ettari : all'interno di esso -

segnala l'ingegner Pribaz - saranno realizzati gli imbasamenti e i bacini interni più una terza vasca di contenimento

accoglierà altri due milioni di metri cubi di sedimenti. Il nuovo porto non avrà problemi di insabbiamento, quello attuale

sì: ed è difficile trovare siti per conferire i detriti. I COSTI VOLANO Anche Livorno deve fare i conti con lo choc post-

Covid dell'impennata dei costi degli appalti fra boom dei prezzi di alcune materie prime e, almeno per una fase,

l'effetto dell'inflazione record. Il presidente Guerrieri ricorda che 350 milioni era lo standard iniziale, poi è stato

necessario correggere il progetto per via della necessità di ampliare la capacità di accogliere sedimenti di dragaggio

(e a ciò si aggiunga l'impegno nel consolidamento). Risultato: l'importo è arrivato a mezzo milione di euro, anzi l'ha

sfondato perché ora si stima di attestarsi attorno a quota 530 . Il peggiore degli scenari della revisione prezzi, fra

inflazione e costi di materie prime, raggiunge i 650 milioni. Ma le regole vigenti consentono di "vedere" fino a fine

anno: il resto è un rebus. Lo sguardo gira attorno fino ad abbracciare le sagome di gru e container di Darsena

Toscana così come i serbatoi di Darsena Petroli. La prima pre-carica è stata collocata da tecnici, operai e bulldozer

sui primi 80mila metri quadri della prima cassa di contenimento, fanno sapere da Palazzo Rosciano: Guerrieri indica

nel prossimo ottobre la data in cui sarà pronto il consolidamento di questa prima parte. Per quello complessivo ci

vorranno una trentina di mesi. Termine dei lavori quando? «Indicativamente, l'estate del 2027 », dice l'Authority. Nel

frattempo si sta lavorando al progetto esecutivo: «salvo contrattempi», dovrebbe arrivare a «metà marzo» , parola

dei tecnici dell'istituzione portuale livornese. NUOVO ACCESSO DOPO 150 ANNI A quel punto, una volta approvato

il progetto esecutivo, sarà poi possibile effettuare la consegna
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dei lavori per far decollare la realizzazione delle opere marittime e di difesa e dei dragaggi. «Intanto, - dice Guerrieri
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dei lavori per far decollare la realizzazione delle opere marittime e di difesa e dei dragaggi. «Intanto, - dice Guerrieri

- abbiamo fatto un mutuo con la Cassa Depositi Prestiti da 50 milioni e uno da 90 con la Bei (Banca europea

investimenti). In ballo ci sono anche le nuove dighe di protezione che, a distanza di un secolo e mezzo dalla

realizzazione del Molo Novo e del resto, cambieranno l'ingresso al cuore del porto e lo sposteranno un po' più verso

il largo. Resterà l'accesso da sud, com'è attualmente quello in zona Diga della Vegliaia, ma si avrà anche una entrata

nord: adesso esiste solo sulla carta perché i fondali sono talmente bassi che consentono il passaggio solo a

imbarcazioni con pescaggio minimo, appena più delle barchette della domenica. Dunque, occorrerà una rilevante

opera di dragaggio dei fondali : fino a meno 17 nel canale di accesso e meno 16 nel bacino di evoluzione. I fanghi

saranno sversati nelle vasche di colmata ( Quanto tempo ci vorrà? «I lavori per la realizzazione delle dighe

richiederanno circa tre anni e un anno e mezzo servirà per realizzare i dragaggi». Mauro Zucchelli.
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Brandimarte: i marittimi e i loro stress

LIVORNO - L'avvocato Luca Brandimarte, noto marittimista e nostro

apprezzato collaboratore, ha introdotto con queste righe il recente convegno

al palazzo del portuali di Livorno sul tema "Mindfulness a bordo" per la

gestione dello stress degli equipaggi. Ecco il suo intervento. Anzitutto, nel

ringraziarvi per questo invito, devo fare una premessa doverosa che mi aiuta

a farvi capire perché questo tema è particolarmente importante e sentito per

me. Sono un avvocato marittimista, mi occupo delle questioni legate ai porti e

alla navigazione per conto di Assarmatori, oggi l'associazione di riferimento in

Italia per l'armamento, ma soprattutto sono figlio e nipote di marittimi: in casa

mia il mare, e il lavoro che si sviluppa sul mare, sono sempre stati il pane

quotidiano. E quindi dimenticatevi per un momento il fatto che io sia qui a

parlarvi in giacca e cravatta, oggi non discutiamo di "noiose" questioni

burocratiche o degli aspetti (anche legali) legati alle navi e ai porti, perché

conosco bene, e da vicino, non solo i diversi lati positivi del lavoro a bordo,

che non mancano, ma anche i risvolti più complicati. Chi sceglie questa

carriera sa a cosa va incontro: periodi di imbarco anche lunghi, distanti dalle

comodità della vita a terra, ma soprattutto lontani dalle famiglie e da tutti quei supporti cui può far riferimento chi ha un

lavoro "normale". Pensiamo alle tante cose che facciamo quotidianamente e che chi è a bordo è costretto a

rimandare: andare dal dentista, dal fisioterapista, alla recita di Natale dei figli, ai momenti apicali che si presentano, a

volte improvvisamente, nella vita di tutti noi. Ecco, chi è a bordo, è appunto a bordo, lontano. Questo, inevitabilmente,

può generare stress e frustrazione. Ecco perché è importante intervenire dal punto di vista psicologico, anche con un

approccio appunto innovativo, come suggerisce giustamente il titolo di questo nostro incontro, come è la

mindfulness. Una tecnica antica, ma che nella nostra parte di mondo si è affacciata in tempi relativamente recenti, ma

sta registrando una crescita notevole, a testimonianza della sua potenziale efficacia. Credo si tratti questi di uno

strumento da investigare sino in fondo, con i migliori professionisti del settore, per mettere a disposizione dei nostri

marittimi un'arma in più per sconfiggere, o quantomeno attutire, lo stress lavoro-correlato. E in fin dei conti - e qui, se

vogliamo, il discorso si fa un po' più "egoistico" - faremmo del bene anche a noi stessi. Come sapete il trasporto via

mare, in tutti i suoi segmenti, è fondamentale non solo per l'economia, ma anche e soprattutto per la vita quotidiana di

tutti noi così come siamo ormai abituati a viverla. Un lavoro silenzioso ma imprescindibile, come si è visto

recentemente anche durante la pandemia. Quindi ogni strada per migliorare il benessere dei marittimi, anche dal punto

di vista psicologico, è senza dubbio da percorrere fino in fondo, pure per scongiurare 'crisi di vocazione' che in alcuni

segmenti cominciano a farsi sentire. Concludo dicendo che il contratto nazionale di
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lavoro dell'armamento, recentemente rinnovato, ha introdotto misure innovative anche in tema di welfare e

assistenza sanitaria. La mindfulness si inserisce proprio in questo solco. Grazie a tutti e buon lavoro.
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Chiuso il ponte del Mediceo

LIVORNO - Da due giorni sono in corso i lavori di un intervento programmato

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Direzione

Infrastrutture Livorno e Capraia, di manutenzione straordinaria dell'impianto

oleodinamico del ponte girevole di via del Molo Mediceo. L'intervento ha

comportato la chiusura del ponte e di conseguenza l'interruzione della

circolazione lungo via del Molo Mediceo. Per raggiungere la zona dove si

trovano Corpo Piloti, Yacht Club ed altre banchine del Porto Mediceo, si rende

pertanto necessario seguire la viabilità temporanea, che è stata realizzata

tramite la temporanea riapertura alla circolazione del tratto stradale che

congiunge, sul lato nord del Cantiere Benetti, la rotatoria in fondo a via Edda

Fagni con via del Molo Mediceo. Questo tratto di collegamento - spiega la

AdSP - è percorribile, ovviamente, in entrambi i sensi di marcia. Sulla rotatoria

la precedenza è per i veicoli che la percorrono, rispetto ai veicoli che

provengono dal ramo di viabilità temporanea. La via Edda Fagni, la strada che

costeggia il Cantiere Benetti e il centro commerciale Officine storiche Porta a

Mare, può essere imboccata dalla rotatoria di piazza Orlando/piazza Mazzini,

all'entrata successiva a quella che porta al parcheggio della Coop. L'intervento dovrebbe concludersi entro sabato

prossimo 22 febbraio. Fin qui la comunicazione della AdSP. Ma la manutenzione del ponte girevole, quello che sbarra

l'ingresso alla Darsena Nuova del Mediceo, sembra propedeutica all'inizio - finalmente - dei lavori per il porto turistico,

lavori tante volte annunciati e mai visti. La improvvisa morte di Paolo Vitellli, che aveva promesso di dirigere insieme

a D-MARIN la costruzione del Marina, ha forse rallentato la fase di partenza. Era stata annunciata, come si ricorderà,

lo scarso aprile: c'è dunque quasi un anno di ritardo, con tutte le conseguenze economiche e paesaggistiche derivate.

Si vedrà dalla settimana prossima, se i lavori saranno completati come annunciato domenica 23, se e come avverrà

la partenza. C'è da svuotare prioritariamente gli ormeggi al "muro del pianto", che mese dopo mese hanno dato

l'impressione sia cresciuto il numero delle barche. La sfida adesso è verificare se tutte le barche destinate alla

Darsena Nuova ci staranno davvero. Una bella sfida. Gli approcci innovativi per contrastare uno dei problemi per chi

è a lungo imbarcato - Esperti e autorità intervenuti Dodicimila buchi per "strizzare" il terreno e renderlo in gradi di

reggere treni e container. Il video.
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Equipaggi e stress a bordo

LIVORNO - L'Istituto italiano di Navigazione e, con la collaborazione di alcuni

esperti del mondo marittimo, ha tenuto giovedì scorso al Palazzo del Portuale

un convegno, moderato dalla dottoressa Elena Di Tizio, sul tema dello stress

degli equipaggi a bordo delle navi e delle "terapie" suggerite per combatterlo.

Hanno partecipato, come da programma, il presidente dell'Istituto Luca Sisto,

l'ammiraglio Lorenzo Di Renzo comandante dell'Accademia Navale, il

contrammiraglio Giovanni Canu direttore marittimo della Toscana, l'onorevole

Walter Rizzetto della commissione lavoro alla Camerali professor Angelo

Gemignani direttore di Neutroscienze dell'AOUP, la dottoressa Federica

Marianelli pedagogista e mindfulness trainer, la dottoressa Roberta Busatto

esperta del tema per Confitarma, il dottor Alessandro Lattanzi direttore

USMAF Toscana/Emilia, la dottoressa Monica Giorgi segretaria generale

USIC Carabinieri e la professoressa Caterina Rizzo, ordinaria di igiene

generale AOUP.
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Parole speranze e fatti

LIVORNO - Mettiamola così: Rixi, che ha in mano il bastone da maresciallo

per la portualità, ha di nuovo insistito sulla necessità di utilizzare prima

possibile i grandi piazzali della nascente Darsena Europa. Rixi ha ottenuto -

per lo meno a parole - la condivisione da parte del cluster portuale. Da tempo

la coperta del porto è troppo corta, da tempo c'è fame di aree operative, da

tempo però la soluzione della Darsena Europa diventa sempre più lontana.

Dunque, consolidare e rendere operativi i piazzali già riempiti delle vasche di

colmata è un'idea logica. E allora? Allora tutti sembrano d'accordo, ma c'è un

piccolo dettaglio che disturba: i finanziamenti. Rixi dice: diamoli in

concessione. L'AdSP non risponde ma fa filtrare le difficoltà: prima di tutte il

fatto che con le leggi attuali benedetta riforma che però non arriva una gara

per la concessione richiede, tra ninnoli e nannoli, almeno due anni: e poi

bisognerà consolidare. E poi collegare con ferro e strada, dove incombe (sì, è

un mio pallino) la sciagurata faccenda dei ponti girevoli. Se ne parla, se ne

straparla. Ma senza dondoli, dice il vecchio proverbio, non si dandola. (A.F.)

Gli approcci innovativi per contrastare uno dei problemi per chi è a lungo

imbarcato - Esperti e autorità intervenuti Dodicimila buchi per "strizzare" il terreno e renderlo in gradi di reggere treni e

container. Il video.
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Emanuele Grimaldi ribadisce: "A Livorno primi operatori per container"

NAPOLI - Accolti nell'headquarter di Napoli del Gruppo Grimaldi, siamo stati

a colloquio con il numero uno della società, l'ad Emanuele Grimaldi. Dalle

nuove navi in costruzione a quelle per le quali si sottoscriverà presto un

contratto, Grimaldi tocca punti importanti della portualità italiana parlandoci in

particolare di Livorno e Ravenna e degli investimenti presenti e futuri su

questi due scali. Ma andiamo con ordine. Ravenna Si parte dalla fascia

adriatica, dopo l'annuncio del Gruppo dell'offerta per l'acquisto del terminal

portuale su cui già opera: "Al momento spendiamo 600 mila euro per il fitto

dell'area, ne abbiamo offerti 25 milioni per l'acquisto, circa 41 volte la cifra",

spiega, aggiungendo che il rendimento sarà soltanto del 2,5%, il minimo

sindacale per qualunque operazione. "Abbiamo già acquistato un'area fuori

dal porto, e l'offerta che abbiamo fatto per il terminal interno è molto

generosa per lo Stato. Per noi è importante per assicurare la crescita delle

Autostrade del mare e stabilizzare il prezzo dei costi mantenendo efficiente

tutta la catena logistica e di trasporto dei nostri traffici". Livorno Il capitolo

Grimaldi legato a Livorno, nella città labronica ha riempito in questi giorni la

cronaca locale per il timore che il Gruppo, che lo scorso anno si è aggiudicato l'acquisto del Terminal Darsena

Toscana, potesse deviare i traffici dai container. "Proprio in questi giorni per la prima volta ho letto che anche il

presidente della compagnia dei portuali (Enzo Raugei ndr) ha espresso soddisfazione per l'aumento del traffico

container in Tdt". Sono i dati a parlare, ribadisce per l'ennesima volta l'ad del Gruppo: "Che noi siamo da sempre il

più grande operatore a Livorno di movimentazione auto, è un fatto. Così come lo è quello che siamo i primi al mondo

per ro-ro e trailer. Ma se sul porto di Livorno abbiamo investito quasi 100 milioni di euro, non un piccolo investimento,

è naturale che siamo interessati al traffico container. La storia che si racconta forse è l'ambizione di qualcun altro cioè

il non volerli fare" aggiunge. A Livorno, sulle banchine Tdt, sono stati sbarcati e imbarcati circa 400 mila container in

un anno: "Sono circa due terzi, o poco meno, del totale" sottolinea ricordando che quello passato è stato "l'anno degli

Houthi". "Una minima riduzione c'è stata per questo motivo, ma per noi c'è stata anche una crescita: se infatti è vero

che abbiamo fatto 10 mila container in meno dell'anno precedente, bisogna tenere conto che una parte, circa 30 mila

sono stati legittimamente tolti da Msc che li ha deviati sul terminal di cui è socio". Questo significa che tolti questi 30

mila, sulle banchine livornesi il Gruppo Grimaldi ne ha comunque fatti 20 mila in più. "E la buona notizia è che anche

Msc tornerà al nostro terminal per il traffico con il Sud America. Quindi il prossimo anno avremmo altri 20-30 mila

euro in più oltre ai "nostri" 20 mila raggiungendo così una crescita di circa 50-60 mila container". Fugando così, per

l'ennesima volta, ogni dubbio sull'abbandono di parte del traffico container, Emanuele
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Grimaldi con questi dati può affermare di essere il primo operatore del porto livornese di container. Proprio a

questo si lega il futuro della Darsena Europa: "Non c'è dubbio del nostro interesse. Se Livorno non è potuta crescere

abbastanza negli anni uno dei motivi è il limite del pescaggio della Darsena Toscana e delle manovre di ingresso e

uscita che richiedono il servizio di tanti rimorchiatori." Una volta operativa la nuova darsena potranno entrare grandi

navi senza questa necessità e senza limiti di spazi in banchina. Le linee internazionali Prima di salutare il dottor

Emanuele Grimaldi parliamo anche di linee internazionali e di nuove navi in costruzione. "Negli ultimi anni abbiamo

investito tra i 5 e i 10 miliardi di euro sulle nuove navi, una ventina, e mi auguro di firmare presto anche per nuovi

contratti da circa un miliardo e mezzo" annuncia. Navi che sono impiegate in tutto il mondo, tra gli ultimi collegamenti

quello tra la Cina e la Nigeria per il quale il Gruppo ha investito 38 milioni di dollari per circa 13 mila container

brandizzati. Si punta tanto anche sulla Turchia, un paese sede di molte fabbriche europee, soprattutto di grandi case

automobilistiche come Stellantis e Ford. "La Turchia è un grande paese con un grande numero di abitanti dove

operiamo da tantissimi anni e dove si porta tanto traffico industriale ma anche per i consumi". Traffico che poi arriva

principalmente a Trieste e che da qui può partire per servire tutti i grandi mercati del Nord Europa togliendo dalla

strada ancora una volta (usando nave e ferrovia) un gran numero di camion.
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Livorno, apertura dello stato di agitazione sindacale per i lavoratori di Alp

LIVORNO - L'RSU di Alp ha annunciato ufficialmente l'apertura dello stato di

agitazione sindacale a seguito di un incontro con i vertici aziendali e con il

Segretario Generale e i Dirigenti dell'Ufficio del Lavoro Portuale dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. La decisione sarebbe

stata presa alla luce delle gravi difficoltà economiche in cui versa la società,

causate dal mancato pagamento di centinaia di migliaia di euro per

prestazioni già effettuate da parte di un cliente e socio di Alp. Le criticità

strutturali dell'organizzazione del lavoro portuale livornese, denunciate già in

passato dai sindacati, si stanno nuovamente manifestando. Già nel 2013, una

situazione simile aveva portato Alp a dover affittare un ramo d'azienda da

Agelp per poter continuare le operazioni, a seguito del fallimento di

quest'ultima per mancate riscossioni di circa 800.000 euro. Attualmente, Alp

si regge grazie a una ricapitalizzazione parziale da parte dei soci escluso il

debitore e alla possibilità di accedere a fondi pubblici previsti dal Decreto

Legislativo n. 199 del 2020, prorogato per sostenere i lavoratori portuali degli

articoli 16 e 17 della legge 84/1994. Preoccupazione per i lavoratori e le loro

famiglie Con l'autorizzazione di Alp in scadenza a giugno e l'imminente pubblicazione di un bando di gara per

l'assegnazione di un nuovo soggetto ai sensi dell'articolo 17, la situazione diventa sempre più incerta. Il ritardo nel

pagamento degli stipendi del mese precedente ha aggravato il clima di tensione tra i lavoratori. Inoltre, il contesto è

reso ancora più complesso dalla scadenza del mandato del Presidente dell'Autorità di Sistema, lasciando aperti molti

interrogativi sulla gestione futura. I rappresentanti sindacali sottolineano come, nonostante le promesse fatte negli

anni, la situazione nel porto di Livorno continui a essere caratterizzata da precarietà lavorativa e carenza di sicurezza.

La recente visita a Livorno del sottosegretario ai Trasporti Edoardo Rixi ha portato nuove dichiarazioni sugli

investimenti infrastrutturali destinati a creare occupazione. Tuttavia, i lavoratori si chiedono se questa visione includa

anche il miglioramento delle loro condizioni di lavoro o se si limiti a garantire vantaggi economici agli operatori

portuali. La necessità di un nuovo assetto organizzativo Con l'imminente pubblicazione del bando per l'assegnazione

dell'articolo 17, i sindacati auspicano una riforma definitiva dell'organizzazione del lavoro nel porto di Livorno.

Secondo un recente documento pubblicato dall'Autorità di Sistema, esiste un evidente squilibrio tra il numero di

lavoratori degli articoli 16 e 17 nel porto di Livorno rispetto ad altri porti italiani. Questo nuovo assetto potrebbe

rappresentare un'opportunità per riequilibrare il settore e garantire stabilità ai lavoratori. "Le istituzioni e la politica

locale è interessata alle condizioni di lavoro dei loro lavoratori e le ricadute reali sul territorio o interessano solo i

grandi titoli di giornale? Noi crediamo di no...." affondano i sindacati, sperando di essere
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smentiti.
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Sbarca a Livorno il servizio Medgulf

Dalla prossima settimana una nuova linea container collegherà il porto d i

Livorno agli Stati Uniti. Si tratta del servizio Medgulf, precedentemente

operato da MSC sul porto di La Spezia e dirottato sulle banchine livornesi a

causa di alcuni lavori di infrastrutturazione avviati sul porto ligure. Il servizio

farà scalo sia nel Terminal Darsena Toscana che nel Terminal Lorenzini,

portando in dote al porto di Livorno 80.000 TEU all'anno. Si tratta di un

importante tesoretto, che andrà ad aggiungersi alle movimentazioni generate

dagli approdi annunciati nei mesi scorsi dall'alleanza Gemini (Maersk e Hapag-

Lloyd), dalla stessa Hapag-Lloyd, con riferimentop al servizio Tex (Turkey East

Coast Express) e dalla compagnia ZIM.

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/sbarca-a-livorno-il-servizio-medgulf/


 

martedì 18 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 70

[ § 2 5 6 0 6 4 2 6 § ]

L'Adsp di Livorno potenzia il Tuscan Port Community System

Sarà potenziato il Tuscan Port Community System (Tpcs), il sistema che

digitalizza e semplifica i flussi informativi collegati alle operazioni di

importazione ed esportazione della merce nel porto di Livorno. Ne dà notizia

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale informando che

nei giorni scorsi è stata bandita la gara per l'affidamento di una serie di

interventi migliorativi, quali la realizzazione di nuove interfacce automatiche

per la convalida delle dichiarazioni trasmesse al Terminal, per la condivisione

dei delivery order o per la trasmissione dei dati della dichiarazione doganale

per la merce in esportazione. Saranno inoltre aggiornati il modulo Istat e il

modulo di calcolo della tasse portuali nel Tpcs, potenziate le statistiche

avanzate sulle navi e le merci ed esteso il sistema di gestione delle

prenotazioni presente sul Tpcs anche a merce non containerizzata

(prenotazione deposito/ritiro, verifica informazioni sulla disponibilità della

merce presente a sistema, interfacciamento con sistemi terzi per calcolare il

tempo stimato di arrivo del mezzo in porto, assegnazione e modifiche degli

slot, etc). L'importo per l'affidamento di questi servizi è di 547mila euro + Iva.

Il bando è stato parzialmente finanziato dal Pnrr, che ha messo a disposizione di ciascuna AdSP un milione di euro

per lo sviluppo e l'implementazione dei servizi Port Community System. "Il Tpcs è ormai diventato uno strumento

strategico a livello nazionale, tanto da essere oggi utilizzato con profitto non soltanto dalla nostra Autorità di Sistema

Portuale, ma anche dalle AdSP di Napoli, Venezia e Cagliari" ha dichiarato il segretario generale, Matteo Paroli. "E'

anche per questo motivo che l'ente portuale sta continuando ad investire risorse importanti nell'implementazione del

Port Community System. L'obiettivo è quello di renderlo sempre più rispondente alle esigenze degli operatori, degli

enti di controllo e delle altre AdSP" ha aggiunto, sottolineando che "tutto quello che riguardata lo sviluppo del Sistema

viene ormai fatto in modo integrato con altri porti, in una logica di sistema che travalica gli ambiti di competenza delle

singole Autorità Portuali".

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2025/02/18/ladsp-di-livorno-potenzia-il-tuscan-port-community-system/
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Usb suona l'allarme in porto a Livorno sulle "gravi difficoltà di Alp"

Nel porto di Livorno va in scena l'apertura dello stato di agitazione sindacale

dei lavoratori di Alp (Agenzia per il Lavoro). Quest'ultima, impresa autorizzata

ex.art.17 L.84/94 comma 5 nel porto di Livorno, è stata costituita nel giugno

del 2013 dalle principali imprese operanti nel porto con (allora) la

partecipazione maggioritaria della ex Autorità Portuale di Livorno e opera

fornendo manodopera temporanea specializzata a tutte le imprese

avvalendosi sia del proprio personale diretto che del personale somministrato.

Una nota del sindacato Usb informa che "l'Rsu di Alp, dopo aver incontrato i

vertici aziendali e dopo un incontro avuto con il Segretario Generale e con i

Dirigenti dell'Ufficio del Lavoro Portuale dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale esprime una seria e profonda preoccupazione per il

futuro dei Lavoratori e per le loro famiglie". Entrando più nel dettaglio

aggiunge: "Siamo venuti a conoscenza che la società verte in un momento di

grave difficoltà economica a causa dei mancati pagamenti di centinaia di

migliaia di euro per chiamate già effettuate nei mesi precedenti da parte di un

cliente e socio di Alp". Il nome del cliente non viene specificato ma, secondo

quanto appreso da SHIPPING ITALY, si tratterebbe di Seatrag. "Come ci ripetiamo ormai da mesi, e come avevamo

sottolineato nell' assemblea pubblica convocata dalla nostra Segreteria Sindacale il 5 novembre del 2024 - scrive il

sindacato Usb - era solo questione di tempo affinché le gravi e antiche criticità dell' organizzazione del lavoro

portuale nello scalo livornese riproponessero le solite vecchie dinamiche di cui ciclicamente ormai vive da sempre il

nostro porto. Criticità che periodicamente ricadono sugli articoli 16, gli appaltatori di lavoro e a caduta anche per

l'articolo 17, che come in questo caso e come già vissuto e sopportato da noi Lavoratori nel 2013, dove Alp affittò da

Agelp il ramo d'azienda per poter operare in quanto Agelp stava chiudendo a causa di mancate riscossioni per circa

800.000 euro". La nota del sindacato aggiunge poi che "se Alp non si trova ancora in questa situazione è solamente

perché c'è stata una ricapitalizzazione di una moderata cifra da parte dei soci, al di fuori del socio debitore che ha

mancato anche nella ricapitalizzazione, e soprattutto grazie alla possibilità di avvalersi di fondi pubblici per le mancate

chiamate che sono a disposizione grazie al pluri-rinnovo del Decreto Legislativo n^ 199 del 2020, creato per

l'emergenza Covid, prorogato per tutti gli articoli 16 e 17 della legge 84/1994 di tutto il paese". Vista quindi "la messa

a rischio della tenuta societaria", con "la conseguente ricaduta sui 70 Lavoratori di Alp e sulle loro famiglie, visto

anche nel complesso che l'autorizzazione di Alp scadrà a giugno e che siamo prossimi alla pubblicazione di un bando

di gara per il nuovo soggetto ai sensi dell'articolo 17, il tutto in un momento delicato in quanto c'è anche la scadenza

del mandato del presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, e che siamo già in ritardo con l'erogazione degli stipendi

del mese precedente,

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2025/02/17/usb-suona-lallarme-in-porto-a-livorno-sulle-gravi-difficolta-di-alp/
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abbiamo quindi valutato e deciso in assemblea di aprire lo stato di Agitazione Sindacale". I portuali ricordano alla

città e a tutta la comunità portuale "che siamo gli stessi lavoratori del 2013, quindi siamo ben memori delle 'soluzioni'

che ci venivano promesse ai tempi e che sono state messe in campo ma che purtroppo furono soltanto placebo;

tanto che oggi dopo 12 anni, dopo che nessuno ha messo in piedi riforme strutturarli sull'organizzazione del lavoro in

porto, hanno portato di nuovo uno degli articoli 16 e l'articolo 17 del porto di Livorno in queste pessime condizioni

economiche". La preoccupazione di Usb è anche per i dipendenti del socio debitore (ovvero di Seatrag, ndr ) "in

quanto non sappiamo se siano a conoscenza delle condizioni della propria azienda". La nota del sindacato conclude

dicendo: "Ci preme sottolineare che, vista la prossimità della pubblicazione del bando per l'aggiudicazione del

soggetto ai sensi dell'articolo 17, questa nuovo assetto che si vuol dare al porto sia l'unica soluzione percorribile per

sistemare una volta per tutte l'organizzazione del Lavoro. È sicuramente l'occasione per risanare quel divario di

lavoratori che è stato messo in evidenza anche nel documento 'Organico Porto' pubblicato mesi fa dall'Autorità di

Sistema locale; nel quale si evidenziava lo squilibrio nel numero di lavoratori tra articoli 16 e il 17 nel porto di Livorno

rispetto agli altri porti d'Italia".

Shipping Italy

Livorno
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Seatrag rispedisce al mittente l'allarme del sindacato Usb su Alp e contrattacca

Ha innescato l'immediata reazione del terminal portuale Seatrag la nota diffusa

dal sindacato Usb che ha dato conto della condizione di "grave difficoltà

economica" dell'Agenzia per il lavoro portuale (Alp) di Livorno "a causa dei

mancati pagamenti di centinaia di migliaia di euro per chiamate già effettuate

nei mesi precedenti da parte di un cliente e socio di Alp". Con una smentita

inviata a SHIPPING ITALY il terminal portuale livornese fa sapere che "la

Seatrag Autostrade del Mare Srl contesta integralmente le illazioni" riportate,

specificando che si ritiene "falsamente accusata di essere la causa 'delle gravi

difficoltà incontrate' da ALP Srl impresa autorizzata ex.art. L.84/94 comma 5

nel porto di Livorno". La replica prosegue dicendo: "Seatrag Autostrade del

Mare Srl è socia della ALP Srl alla quale ha garantito negli anni, in virtù del

numero di chiamate, fra i più alti flussi di cassa e ha sempre partecipato alle

ricapitalizzazioni nei termini deliberate dall'assemblea dei Soci". Nel merito

della questione il terminalista concldue dicendo: "Le difficoltà di ALP Srl, come

hanno avuto modo di evidenziare i suoi organi sociali, sono in realtà di tipo

strutturale per un numero insufficiente di turni somministrati di lavoro,

circostanza che non permette alla Società un punto di pareggio fra costi e ricavi e il bilancio di fatto sostenuto

dall'erogazione del contributo pubblico di cui all'art. 199 bis del D.L. n.35/2020 convertito con modificazione

n.77/2020".

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2025/02/18/seatrag-rispedisce-al-mittente-lallarme-del-sindacato-usb-su-alp-e-contrattacca/
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Porto Termoli, al via lavori elettrificazione banchine e moli

Al via domani e proseguiranno fino al 16 aprile Nel porto di Termoli al via

l'intervento di elettrificazione delle banchine con i moli dei traghetti, della pesca

e dell'area cantieristica. Da domani 19 febbraio fino al 16 aprile, dalle ore

07.00 alle ore 18.00 la società "Eurowork srl", sotto la direzione della Sogesid,

procederà alla prima fase dei lavori. L'intervento consiste nello scavo per il

posizionamento di cabine elettriche e di cavi interrati. Le attività richiedono

l'interdizione dei tratti di strada e banchine per salvaguardare l'incolumità di

persone e mezzi, di conseguenza l'Autorità di Sistema portuale del Mare

Adriatico Meridionale di  cui  lo scalo termolese fa parte, ha emesso

un'ordinanza che prevede lo "stop" al transito veicolare e dei pedoni nelle zone

interessate.

Ansa.it

Bari

https://www.ansa.it/molise/notizie/2025/02/18/porto-termoli-al-via-lavori-elettrificazione-banchine-e-moli_ac0691dc-70eb-4593-ab7f-c7a727db929a.html
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Trasporto illecito di denaro contante intercettato al porto di Bari: sequestrati quasi
100mila euro

Due cittadini greci fermati dalla guardia di finanza con oltre 237.000 euro in

contanti nascosti tra gli effetti personali Un'operazione congiunta della Guardia

di Finanza e dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ha portato al sequestro

di un'ingente somma di denaro contante al porto di Bari. Durante i controlli su

una vettura proveniente dalla Grecia, le autorità hanno scoperto 237.045 euro

nascosti tra gli effetti personali di due cittadini greci. L'operazione è avvenuta

a metà gennaio, nel quadro del monitoraggio dei flussi commerciali da e per i

paesi dell'area Schengen. Grazie all'ausilio di personale specializzato e

dell'unità cinofila anti-valuta, in particolare del cash-dog di nome Kristina, sono

stati rinvenuti in un primo momento circa 30.000 euro tra gli effetti personali di

uno dei passeggeri e, successivamente, la restante parte della valuta, per un

totale di 237.045 euro, nascosta in un marsupio del conducente. Non avendo i

due soggetti adempiuto agli obblighi di dichiarazione di valuta trasportata, è

stato disposto il sequestro amministrativo del 50% della somma eccedente il

consentito, pari a 98.450 euro, nei confronti del conducente. Nei confronti del

passeggero è stata invece irrogata una sanzione amministrativa pari al 15%

della somma eccedente i 10.000 euro. L'attività svolta, a garanzia del rispetto delle prescrizioni in materia di

circolazione transfrontaliera dei capitali, si inquadra in un più ampio dispositivo di prevenzione posto in essere in

ambito portuale e aeroportuale a presidio della legalità e a contrasto dei traffici illeciti.

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/cronaca/trasporto-illecito-denaro-contante-sequestro-porto-bari.html
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Portavano oltre 230mila euro in auto: fermati al porto di Bari

I funzionari dell'Agenzia delle dogane sono stati insospettiti dal nervosismo del

conducente Finanzieri e funzionari dell'Agenzia delle dogane in servizio nel

porto di Bari hanno trovato oltre 237 mila euro (non dichiarati) in un'auto

proveniente dalla Grecia. Gli operatori hanno controllato una vettura da poco

sbarcata e Bari e, insospettiti dal nervosismo manifestato dal conducente,

hanno approfondito i controlli estendendoli anche ai passeggeri. A uno di

questi sono stati trovati 30mila euro, al conducente oltre 206mila nascosti in un

marsupio e in banconote anche di grosso taglio. I controlli hanno escluso "la

riconducibilità delle somme trasportate a possibili condotte delittuose" e gli

operatori hanno sequestrato il 50% della somma trasportata dal conducente

(98.450 euro) e il 15% di quella trasportata dal passeggero.

Rai News

Bari

https://www.rainews.it/tgr/puglia/articoli/2025/02/portavano-oltre-230mila-euro-in-auto-fermati-al-porto-di-bari-d45a5900-9633-490d-b9d2-3576e921a463.html
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Gioia Tauro, sequestrati quasi 800 chili di cocaina nascosta nei container del porto

Droga nascosta tra pellet o pesce surgelato in container provenienti dal Sud

America Reggio Calabria: sequestrati 788 kg di cocaina nel porto di Gioia

Tauro I finanzieri di Reggio Calabria , insieme a personale dell'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, hanno sequestrato nel porto di Gioia Tauro un carico

di cocaina purissima del peso totale di 788 chilogrammi. La complessiva

operazione è consistita nella predisposizione di un articolato piano d'azione

svi luppato su tut ta l 'area portuale gioiese at traverso una mirata

intensificazione delle ispezioni , con lo scopo di intercettare, tra le migliaia di

container movimentati nella giornata, quelli utilizzati per nascondere lo

stupefacente, scoprendo le diverse modalità di occultamento utilizzate dai

sodalizi criminali. LEGGI TUTTE LE ULTIME NEWS In particolare, i militari

del Gruppo di Gioia Tauro e i funzionari dell'Ufficio delle dogane di Gioia

Tauro, hanno selezionato e sottoposto ad accurate ispezioni tre container

sospetti , provenienti dal Sud America e diretti in alcuni porti dell'Italia e della

Spagna. Alcuni panetti di cocaina erano ingegnosamente nascosti dentro

centinaia di sacchi di pellet, altri all'interno di un'intercapedine ricavata nel vano

motore del container refrigerato che trasportava pesce surgelato. Il sequestro ha inferto un durissimo colpo alle

organizzazioni criminali che avrebbero beneficiato della ragguardevole fornitura di stupefacente, in quanto la partita di

droga sequestrata, una volta immessa sul mercato, avrebbe potuto fruttare oltre 126 milioni di euro.

Affari Italiani

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.affaritaliani.it/cronache/gioia-tauro-cocaina-sequestrati-container-porto-956976.html
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Blitz nel porto di Gioia Tauro, sequestrati oltre 780 chili di cocaina

REGGIO CALABRIA (ITALPRESS) - La Guardia di finanza, in collaborazione

con il personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha sequestrato

presso il porto di Gioia Tauro un ingente carico di cocaina purissima del peso

totale di 788 chilogrammi. In particolare, i militari e i funzionari dell'Ufficio delle

dogane di Gioia Tauro, sulla scorta delle risultanze informative emerse

nell'ambito della meticolosa attività di analisi dei rischi e del capillare controllo

del sedime portuale, hanno selezionato e sottoposto ad accurate ispezioni tre

container sospetti, provenienti dal Sud America e diretti in alcuni porti dell'Italia

e della Spagna. I container bloccati sono stati dapprima sottoposti ad una

approfondita scansione radiogena, utilizzando le sofisticate apparecchiature

scanner in dotazione al l 'Agenzia del le Dogane e dei Monopol i ,  e

successivamente a un'accurata ispezione con il prezioso ausilio delle unità

cinofile in forza al Gruppo della Guardia di Finanza di Gioia Tauro. Al termine

dei control l i  è stato scoperto che alcuni panett i  di  cocaina erano

ingegnosamente nascosti dentro centinaia di sacchi di pellet, mentre altri erano

stati accuratamente occultati all'interno di un'intercapedine ricavata nel vano

motore del container refrigerato che trasportava pesce surgelato.- foto d'archivio ufficio stampa Guardia di Finanza e

Adm - (ITALPRESS).vbo/com18-Feb-25 09:43.

Affari Italiani

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Oltre 780 kg di cocaina scovati in container nel porto di Gioia Tauro

Roma, 18 feb. (askanews) - Sequestrato presso il porto di Gioia Tauro un

carico di cocaina purissima del peso di 788 chilogrammi. L'operazione del

Comando provinciale della Guardia di finanza di Reggio Calabria, in

collaborazione con il personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha

portato a ispezionare tre container sospetti provenienti dal Sudamerica e

diretti in alcuni porti dell'Italia e della Spagna.Dopo essere stati sottoposti a

un'approfondita scansione radiogena, utilizzando apparecchiature scanner, e

successivamente a un'accurata ispezione con l'ausilio delle unità cinofile, è

stato scoperto che alcuni panetti di cocaina erano nascosti dentro centinaia di

sacchi di pellet, mentre altri erano stati occultati all'interno di un'intercapedine

ricavata nel vano motore del container refrigerato che trasportava pesce

surgelato.I sequestri eseguiti, sottolinea la Guardia di finanza, evidenziano

come i trafficanti si siano ingegnati a diversificare le tecniche di occultamento

dello stupefacente, nel tentativo di superare indenni i controlli doganali e di

polizia presso l'area portuale. Si stima che droga sequestrata, una volta

immessa sul mercato, avrebbe potuto fruttare oltre 126 milioni di euro.

Affari Italiani

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.affaritaliani.it/coffee/video/cronache/oltre-780-kg-di-cocaina-scovati-in-container-nel-porto-di-gioia-tauro.html


 

martedì 18 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 80

[ § 2 5 6 0 6 4 1 6 § ]

I: cs gioia tauro cocaina - richiesta pubblicazione sito istituzionale

(AGENPARL)  -  mar  18  febbra io  2025 COMUNICATO STAMPA

SEQUESTRATI PRESSO IL PORTO DI GIOIA TAURO OLTRE 780 KG DI

COCAINA Reggio Calabria, 18 febbraio 2025 - Il Comando Provinciale di

Reggio Calabria, in stretta sinergia e collaborazione con il personale

dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha sequestrato presso il porto di

Gioia Tauro un ingente carico di cocaina purissima del peso totale di 788

chilogrammi. La complessiva operazione è consistita nella predisposizione di

un articolato piano d'azione sviluppato su tutta l'area portuale gioiese

attraverso una mirata intensificazione delle ispezioni, con lo scopo di

intercettare, tra le migliaia di container movimentati nella giornata, quelli

utilizzati per celare lo stupefacente, scoprendo le diverse modalità di

occultamento utilizzate dai sodalizi criminali. In particolare, i militari del Gruppo

di Gioia Tauro e i funzionari dell'Ufficio delle dogane di Gioia Tauro, sulla

scorta delle risultanze informative emerse nell'ambito della meticolosa attività

di analisi dei rischi e del capillare controllo del sedime portuale, hanno

selezionato e sottoposto ad accurate ispezioni tre container sospetti,

provenienti dal Sud America e diretti in alcuni porti dell'Italia e della Spagna. Nello specifico, i container bloccati sono

stati dapprima sottoposti ad una approfondita scansione radiogena, utilizzando le sofisticate apparecchiature scanner

in dotazione all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, e successivamente a un'accurata ispezione con il prezioso

ausilio delle unità cinofile in forza al Gruppo della Guardia di Finanza di Gioia Tauro. All'esito dei controlli, è stato

scoperto che alcuni panetti di cocaina erano ingegnosamente nascosti dentro centinaia di sacchi di pellet, mentre altri

erano stati accuratamente occultati all'interno di un'intercapedine ricavata nel vano motore del container refrigerato

che trasportava pesce surgelato. I sequestri eseguiti evidenziano come i trafficanti si siano ingegnati a diversificare le

tecniche di occultamento dello stupefacente, nel tentativo di superare indenni i penetranti controlli doganali e di polizia

sistematicamente esperiti presso l'area portuale di Gioia Tauro. L'ingente sequestro ha inferto un durissimo colpo alle

organizzazioni criminali che avrebbero beneficiato della ragguardevole fornitura di stupefacente, in quanto la partita di

droga sequestrata, una volta immessa sul mercato, avrebbe potuto fruttare il cospicuo introito di oltre 126 milioni di

euro. Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per

ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://agenparl.eu/2025/02/18/i-cs-gioia-tauro-cocaina-richiesta-pubblicazione-sito-istituzionale/
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GDF REGGIO CALABRIA:SEQUESTRATI PRESSO IL PORTO DI GIOIA TAURO OLTRE 780
KG DI COCAINA.

(AGENPARL) - mar 18 febbraio 2025 GUARDIA DI FINANZA Comando

Provinciale Reggio Calabria COMUNICATO STAMPA GDF REGGIO

CALABRIA:SEQUESTRATI PRESSO IL PORTO DI GIOIA TAURO OLTRE

780 KG DI COCAINA. È disponibile sul portale Sala Stampa il relativo

comunicato stampa. Save my name, email, and website in this browser for the

next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri

come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Sequestrati presso il Porto di Gioia Tauro 788 chilogrammi di cocaina purissima. Immessa
sul mercato avrebbe fruttato oltre 126 milioni di euro

Diamo valore alla tua privacy Utilizziamo i cookie per migliorare la tua

esperienza di navigazione, offrirti pubblicità o contenuti personalizzati e

analizzare il nostro traffico. Cliccando "Accetta tutti", acconsenti al nostro

utilizzo dei cookie. AgenPress . Il Comando Provinciale di Reggio Calabria, in

stretta sinergia e collaborazione con il personale dell'Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, ha sequestrato presso il porto di Gioia Tauro un ingente carico

di cocaina purissima del peso totale di 788 chilogrammi. La complessiva

operazione è consistita nella predisposizione di un articolato piano d'azione

svi luppato su tut ta l 'area portuale gioiese at traverso una mirata

intensificazione delle ispezioni, con lo scopo di intercettare, tra le migliaia di

container movimentati nella giornata, quelli utilizzati per celare lo stupefacente,

scoprendo le diverse modalità di occultamento utilizzate dai sodalizi criminali.

In particolare, i militari del Gruppo di Gioia Tauro e i funzionari dell'Ufficio delle

dogane di Gioia Tauro, sulla scorta delle risultanze informative emerse

nell'ambito della meticolosa attività di analisi dei rischi e del capillare controllo

del sedime portuale, hanno selezionato e sottoposto ad accurate ispezioni tre

container sospetti, provenienti dal Sud America e diretti in alcuni porti dell'Italia e della Spagna. Nello specifico, i

container bloccati sono stati dapprima sottoposti ad una approfondita scansione radiogena, utilizzando le sofisticate

apparecchiature scanner in dotazione all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, e successivamente a un'accurata

ispezione con il prezioso ausilio delle unità cinofile in forza al Gruppo della Guardia di Finanza di Gioia Tauro. All'esito

dei controlli, è stato scoperto che alcuni panetti di cocaina erano ingegnosamente nascosti dentro centinaia di sacchi

di pellet, mentre altri erano stati accuratamente occultati all'interno di un'intercapedine ricavata nel vano motore del

container refrigerato che trasportava pesce surgelato. I sequestri eseguiti evidenziano come i trafficanti si siano

ingegnati a diversificare le tecniche di occultamento dello stupefacente, nel tentativo di superare indenni i penetranti

controlli doganali e di polizia sistematicamente esperiti presso l'area portuale di Gioia Tauro. L'ingente sequestro ha

inferto un durissimo colpo alle organizzazioni criminali che avrebbero beneficiato della ragguardevole fornitura di

stupefacente, in quanto la partita di droga sequestrata, una volta immessa sul mercato, avrebbe potuto fruttare il

cospicuo introito di oltre 126 milioni di euro.
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GDF - GUARDIA DI FINANZA / REGGIO CALABRIA * «SEQUESTRATI AL PORTO DI GIOIA
TAURO 780 KG DI COCAINA»

Il Comando Provinciale di Reggio Calabria, in stretta sinergia e collaborazione

con il personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha sequestrato

presso il porto di Gioia Tauro un ingente carico di cocaina purissima del peso

totale di 788 chilogrammi. La complessiva operazione è consistita nella

predisposizione di un articolato piano d'azione sviluppato su tutta l'area

portuale gioiese attraverso una mirata intensificazione delle ispezioni, con lo

scopo di intercettare, tra le migliaia di container movimentati nella giornata,

quelli utilizzati per celare lo stupefacente, scoprendo le diverse modalità di

occultamento utilizzate dai sodalizi criminali. In particolare, i militari del Gruppo

di Gioia Tauro e i funzionari dell'Ufficio delle dogane di Gioia Tauro, sulla

scorta delle risultanze informative emerse nell'ambito della meticolosa attività

di analisi dei rischi e del capillare controllo del sedime portuale, hanno

selezionato e sottoposto ad accurate ispezioni tre container sospetti,

provenienti dal Sud America e diretti in alcuni porti dell'Italia e della Spagna.

Nello specifico, i container bloccati sono stati dapprima sottoposti ad una

approfondita scansione radiogena, utilizzando le sofisticate apparecchiature

scanner in dotazione all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, e successivamente a un'accurata ispezione con il

prezioso ausilio delle unità cinofile in forza al Gruppo della Guardia di Finanza di Gioia Tauro. All'esito dei controlli, è

stato scoperto che alcuni panetti di cocaina erano ingegnosamente nascosti dentro centinaia di sacchi di pellet,

mentre altri erano stati accuratamente occultati all'interno di un'intercapedine ricavata nel vano motore del container

refrigerato che trasportava pesce surgelato. I sequestri eseguiti evidenziano come i trafficanti si siano ingegnati a

diversificare le tecniche di occultamento dello stupefacente, nel tentativo di superare indenni i penetranti controlli

doganali e di polizia sistematicamente esperiti presso l'area portuale di Gioia Tauro. L'ingente sequestro ha inferto un

durissimo colpo alle organizzazioni criminali che avrebbero beneficiato della ragguardevole fornitura di stupefacente,

in quanto la partita di droga sequestrata, una volta immessa sul mercato, avrebbe potuto fruttare il cospicuo introito di

oltre 126 milioni di euro.
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Maxi-sequestro di cocaina purissima a Gioia Tauro, trovati 788 kg in tre container

I panetti di polvere bianca erano nascosti dentro centinaia di sacchi di pellet o

all'interno di un'intercapedine ricavata nel vano motore di un container

refrigerato che trasportava pesce surgelato AGI - Ben 788 chilogrammi di

cocaina purissima. E' il maxi sequestro dei finanzieri del Comando Provinciale

di Reggio Calabria, portato a termine in collaborazione con il personale

dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, nel porto d i  Gioia Tauro.

L'operazione rappresenta il coronamento di un piano d'azione sviluppato su

tutta l'area portuale con una intensificazione delle ispezioni, per intercettare, tra

le migliaia di container movimentati nella giornata, quelli utilizzati per

nascondere lo stupefacente, scoprendo le diverse modalità di occultamento

utilizzate dai sodalizi criminali. In particolare, i militari del Gruppo di Gioia

Tauro e i funzionari dell'Ufficio delle dogane di Gioia Tauro hanno puntato

l'attenzione su tre container sospetti provenienti dal Sud America e diretti in

alcuni porti dell'Italia e della Spagna. La scansione realizzata con sofisticate

apparecchiature scanner in dotazione all'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, e poi una ispezione con l'ausilio di cani antidroga in forza ai militari

delle Fiamme Gialle hanno consentito di trovare i panetti di polvere bianca nascosti dentro centinaia di sacchi di pellet

o all'interno di un'intercapedine ricavata nel vano motore di un container refrigerato che trasportava pesce surgelato.

Se immessa sul mercato la droga sequestrata avrebbe potuto fruttare oltre 126 milioni di euro.

Agi
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Blitz nel porto di Gioia Tauro, sequestrati oltre 780 chili di cocaina

Visualizzazioni: Blitz nel porto di Gioia Tauro, sequestrati oltre 780 chili di

cocaina REGGIO CALABRIA (ITALPRESS) - La Guardia di finanza, in

collaborazione con il personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha

sequestrato presso il porto di  Gioia Tauro un ingente carico di cocaina

purissima del peso totale di 788 chilogrammi. In particolare, i militari e i

funzionari dell'Ufficio delle dogane di Gioia Tauro, sulla scorta delle risultanze

informative emerse nell'ambito della meticolosa attività di analisi dei rischi e

del capillare controllo del sedime portuale, hanno selezionato e sottoposto ad

accurate ispezioni tre container sospetti, provenienti dal Sud America e diretti

in alcuni porti dell'Italia e della Spagna. I container bloccati sono stati dapprima

sottoposti ad una approfondita scansione radiogena, utilizzando le sofisticate

apparecchiature scanner in dotazione all'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, e successivamente a un'accurata ispezione con il prezioso ausilio

delle unità cinofile in forza al Gruppo della Guardia di Finanza di Gioia Tauro.

Al termine dei controlli è stato scoperto che alcuni panetti di cocaina erano

ingegnosamente nascosti dentro centinaia di sacchi di pellet, mentre altri erano

stati accuratamente occultati all'interno di un'intercapedine ricavata nel vano motore del container refrigerato che

trasportava pesce surgelato. - foto d'archivio ufficio stampa Guardia di Finanza e Adm - (ITALPRESS). Facebook X

WhatsApp.
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Sequestrati 788 chili di cocaina nel porto di Gioia Tauro

Operazione Gdf e Adm, sul mercato avrebbero fruttato 126 milioni La guardia

di finanza ha sequestrato nel porto d i  Gioia Tauro 788 chili di cocaina

purissima nascosta in due container. È il risultato dell'operazione eseguita dal

Comando provinciale delle fiamme gialle di Reggio Calabria in collaborazione

con il personale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli e rientra in un

articolato piano d'azione sviluppato su tutta l'area portuale gioiese dove sono

state intensificate le ispezioni con lo scopo di intercettare, tra le migliaia di

container movimentati nella giornata, quelli utilizzati per nascondere lo

stupefacente. I 788 chili di cocaina, se immessi nel mercato, avrebbe potuto

fruttare alle organizzazioni criminali oltre 126 milioni di euro. Nell'ambito

dell'attività investigativa, finalizzata a scoprire le diverse modalità di

occultamento della droga utilizzate dai sodalizi criminali, tre container sospetti

provenienti dal Sud America, e diretti in alcuni porti dell'Italia e della Spagna,

sono stati selezionati e sottoposti prima a una approfondita scansione

radiogena, utilizzando le sofisticate apparecchiature scanner in dotazione

all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, e poi ispezionati dalle unità cinofile

del gruppo di Gioia Tauro della guardia di finanza. Alcuni panetti di cocaina erano nascosti dentro centinaia di sacchi

di pellet, mentre altri erano stati accuratamente occultati all'interno di un'intercapedine ricavata nel vano motore di un

container refrigerato che trasportava pesce surgelato. Secondo gli investigatori, i sequestri evidenziano come i

trafficanti si siano ingegnati a diversificare le tecniche di occultamento della cocaina, nel tentativo di superare indenni i

penetranti controlli doganali e di polizia presso l'area portuale di Gioia Tauro.

Ansa.it
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Oltre 780 kg di cocaina scovati in container nel porto di Gioia Tauro

Nei sacchi di pellet e in un'intercapedine nel vano motore Roma, 18 feb.

(askanews) - Sequestrato presso il porto di Gioia Tauro un carico di cocaina

purissima del peso di 788 chilogrammi. L'operazione del Comando provinciale

della Guardia di finanza di Reggio Calabria, in collaborazione con il personale

dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha portato a ispezionare tre

container sospetti provenienti dal Sudamerica e diretti in alcuni porti dell'Italia e

della Spagna. Dopo essere stati sottoposti a un'approfondita scansione

radiogena, utilizzando apparecchiature scanner, e successivamente a

un'accurata ispezione con l'ausilio delle unità cinofile, è stato scoperto che

alcuni panetti di cocaina erano nascosti dentro centinaia di sacchi di pellet,

mentre altri erano stati occultati all'interno di un'intercapedine ricavata nel vano

motore del container refrigerato che trasportava pesce surgelato. I sequestri

eseguiti, sottolinea la Guardia di finanza, evidenziano come i trafficanti si

siano ingegnati a diversificare le tecniche di occultamento dello stupefacente,

nel tentativo di superare indenni i controlli doganali e di polizia presso l'area

portuale. Si stima che droga sequestrata, una volta immessa sul mercato,

avrebbe potuto fruttare oltre 126 milioni di euro.

AskaNews.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://askanews.it/2025/02/18/oltre-780-kg-di-cocaina-scovati-in-container-nel-porto-di-gioia-tauro/


 

martedì 18 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 88

[ § 2 5 6 0 6 4 1 8 § ]

Sequestrati nel porto di Gioia Tauro quasi 800 chilogrammi di cocaina purissima - VIDEO

Panetti ingegnosamente occultati dai sodalizi criminali. La droga avrebbe

fruttato un introito di oltre 126 milioni di euro GIOIA TAURO Il Comando

Provinciale di Reggio Calabria, in stretta sinergia e collaborazione con il

personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha sequestrato presso il

porto di Gioia Tauro un ingente carico di cocaina purissima del peso totale di

788 chilogrammi. La complessiva operazione è consis t i ta  nel la

predisposizione di un articolato piano d'azione sviluppato su tutta l'area

portuale gioiese attraverso una mirata intensificazione delle ispezioni, con lo

scopo di intercettare, tra le migliaia di container movimentati nella giornata,

quelli utilizzati per celare lo stupefacente, scoprendo le diverse modalità di

occultamento utilizzate dai sodalizi criminali. In particolare, i militari del Gruppo

di Gioia Tauro e i funzionari dell'Ufficio delle dogane di Gioia Tauro, sulla

scorta delle risultanze informative emerse nell'ambito della meticolosa attività

di analisi dei rischi e del capillare controllo del sedime portuale, hanno

selezionato e sottoposto ad accurate ispezioni tre container sospetti,

provenienti dal Sud America e diretti in alcuni porti dell'Italia e della Spagna.

Nello specifico, i container bloccati sono stati dapprima sottoposti ad una approfondita scansione radiogena,

utilizzando le sofisticate apparecchiature scanner in dotazione all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, e

successivamente a un'accurata ispezione con il prezioso ausilio delle unità cinofile in forza al Gruppo della Guardia di

Finanza di Gioia Tauro.

Corriere Della Calabria
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Porto Gioia Tauro: nota del presidente Agostinelli sulla questione dell'Agenzia delle
Dogane e dei monopoli

L'accorpamento in un'unica struttura amministrativa delle funzioni di Dogane e

Monopoli prevede ora una nuova articolazione degli Uffici territoriali, finora

denominati Uffici delle Dogane (UD) con competenza in materia di dogane e

accise, che assumono la nuova denominazione di Uffici Accise Dogane e

Monopoli (UADM), con competenza unitaria in materia di dogane, accise,

tabacchi e giochi. Per quanto attiene alle strutture calabresi, ed in particolare

all'Ufficio delle Dogane di Gioia Tauro (competente attualmente solo sul Porto

di Tauro), la riforma prevede che questo Ufficio - pur continuando ad

assicurare le funzioni di presidio, controllo e gestione sulla movimentazione

commerciale del più grande snodo portuale italiano - assuma le funzioni di

presidio, controllo e gestione anche in materia di dogane, accise, tabacchi e

giochi su un enorme territorio extra-portuale, ovvero sui comuni di Gioia Tauro,

Rosarno e San Ferdinando e su tutti i comuni della provincia di Vibo Valentia

(funzioni finora assicurate, nei rispettivi settori, dall'Ufficio delle Dogane di

Reggio Calabria e dall'Ufficio Monopoli - Sezione Operativa Territoriale di

Reggio Calabria). Tale circostanza desta viva preoccupazione, considerato

che l'Ufficio di Gioia Tauro svolge un ruolo determinante di presidio istituzionale nel più grande porto italiano ed uno

dei più grandi porti europei. A Gioia Tauro le dogane effettuano il maggior numero di controlli scanner di tutta Italia e,

in sinergia con la Guardia di Finanza, assicurano i più grandi sequestri di stupefacenti a livello nazionale ed europeo;

processano decine di migliaia di dichiarazioni doganali in importazione, esportazione e transito ed analizzano i dati di

milioni di container in transhipment per individuare e neutralizzare il rischio che vengano introdotte nel territorio

nazionale (ed unionale) merci illecite (dalle armi ai prodotti pericolosi); senza contare le rilevanti somme che vengono

introitate con l'accertamento e la riscossione dei diritti doganali (comprese le tasse portuali). Tutto questo in un luogo

- il porto di Gioia Tauro - notoriamente sottoposto fin dalla sua nascita ad una enorme e continua tensione

ambientale/criminale. E questa Autorità di sistema portuale, avendo ben nota la specificità e la complessità del porto,

è intervenuta (a proprie spese) a sostegno delle dogane di Gioia Tauro assegnando ad esse uno scanner di ultima

generazione da utilizzare per i controlli sulle merci. È auspicabile e doveroso che tale presidio sia costantemente

mantenuto e che le riforme amministrative - per quanto legittime - siano improntate a ragionevolezza e

proporzionalità. Il porto di Gioia Tauro sta crescendo in maniera esponenziale (quest'anno verosimilmente saranno

battuti tutti i record di movimentazione) e le istituzioni di controllo e regolazione devono essere messe in condizione

di assicurare i propri compiti e le proprie funzioni in maniera adeguata, anche per supportare e favorire la crescita

commerciale

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ferpress.it/porto-gioia-tauro-nota-del-presidente-agostinelli-sulla-questione-dellagenzia-delle-dogane-e-dei-monopoli/


 

martedì 18 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 90

[ § 2 5 6 0 6 4 6 8 § ]

ed economica dell'intero territorio. Affidare alle dogane di Gioia Tauro anche compiti e funzioni ulteriori e gravosi ne

accresce, indubbiamente, la già peculiare complessità: desta, quindi, ulteriore perplessità che ADM non abbia inteso

confermare tale complessità, tanto da determinarne un declassamento di graduazione (da I livello a II) pur a fronte di

un consistente aumento di funzioni (e di complessità) rispetto al passato". Lo riferisce una nota del presidente Andrea

Agostinelli.

FerPress
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Sequestrati nel porto di Gioia Tauro 788 kg di cocaina

L'AdSP protesta per il declassamento del locale ufficio delle Dogane attuato

contestualmente ad un consistente aumento delle sue funzioni Nel porto d i

Gioia Tauro il comando provinciale di Reggio Calabria della Guardia di

Finanza, in stretta sinergia e collaborazione con il personale dell'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, ha sequestrato un ingente carico di cocaina purissima

del peso totale di 788 chilogrammi. I militari del Gruppo di Gioia Tauro e i

funzionari dell'Ufficio delle Dogane di Gioia Tauro, sulla scorta delle risultanze

informative emerse nell'ambito della meticolosa attività di analisi dei rischi e

del capillare controllo dell'area portuale, hanno selezionato e sottoposto ad

accurate ispezioni tre container sospetti provenienti dal Sud America e diretti

in alcuni porti dell'Italia e della Spagna. I tre container sono stati dapprima

sottoposti ad una approfondita scansione radiogena utilizzando le sofisticate

apparecchiature scanner in dotazione al l 'Agenzia del le Dogane, e

successivamente ad un'accurata ispezione con l'ausilio delle unità cinofile in

forza alla Guardia di Finanza. L'ispezione ha consentito di scoprire alcuni

panetti di cocaina nascosti dentro centinaia di sacchi di pellet, mentre altri

erano stati occultati all'interno di un'intercapedine ricavata nel vano motore del container refrigerato che trasportava

pesce surgelato. La Guardia di Finanza ha evidenziato che la partita di droga sequestrata, una volta immessa sul

mercato, avrebbe potuto fruttare il cospicuo introito di oltre 126 milioni di euro. Se prosegue incessante l'attività della

Guardia di Finanza e dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli per individuare traffici illeciti realizzati attraverso il

porto calabrese, l'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha espresso preoccupazione per il

declassamento dell'Ufficio delle Dogane di Gioia Tauro e per quello che è ritenuto essere un eccessivo ampliamento

delle sue competenze. L'ente portuale ha ricordato che lo scorso 30 gennaio l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

ha ufficializzato la nuova articolazione delle Direzioni Regionali e degli uffici territoriali e la loro rispettiva graduazione,

dando così attuazione ad una legge del 2012 che aveva già disposto la fusione in un'unica agenzia fiscale delle

amministrazioni delle dogane e di quella dei monopoli. Accorpamento in un'unica struttura amministrativa che prevede

ora una nuova articolazione degli uffici territoriali, finora denominati Uffici delle Dogane con competenza in materia di

dogane e accise, che assumono la nuova denominazione di Uffici Accise Dogane e Monopoli con competenza

unitaria in materia di dogane, accise, tabacchi e giochi. «Per quanto attiene alle strutture calabresi, ed in particolare

all'Ufficio delle Dogane di Gioia Tauro, competente attualmente
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solo sul porto di Tauro - ha spiegato il presidente dell'AdSP, Andrea Agostinelli - la riforma prevede che questo

Ufficio, pur continuando ad assicurare le funzioni di presidio, controllo e gestione sulla movimentazione commerciale

del più grande snodo portuale italiano, assuma le funzioni di presidio, controllo e gestione anche in materia di

dogane, accise, tabacchi e giochi su un enorme territorio extra-portuale, ovvero sui comuni di Gioia Tauro, Rosarno e

San Ferdinando e su tutti i comuni della provincia di Vibo Valentia (funzioni finora assicurate, nei rispettivi settori,

dall'Ufficio delle Dogane di Reggio Calabria e dall'Ufficio Monopoli - Sezione Operativa Territoriale di Reggio

Calabria). Tale circostanza - ha evidenziato Agostinelli - desta viva preoccupazione, considerato che l'Ufficio di Gioia

Tauro svolge un ruolo determinante di presidio istituzionale nel più grande porto italiano ed uno dei più grandi porti

europei». «A Gioia Tauro - ha ricordato il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio - le dogane effettuano il maggior numero di controlli scanner di tutta Italia e, in sinergia con la Guardia di

Finanza, assicurano i più grandi sequestri di stupefacenti a livello nazionale ed europeo; processano decine di

migliaia di dichiarazioni doganali in importazione, esportazione e transito ed analizzano i dati di milioni di container in

transhipment per individuare e neutralizzare il rischio che vengano introdotte nel territorio nazionale (ed unionale)

merci illecite (dalle armi ai prodotti pericolosi); senza contare le rilevanti somme che vengono introitate con

l'accertamento e la riscossione dei diritti doganali (comprese le tasse portuali). Tutto questo in un luogo - il porto di

Gioia Tauro - notoriamente sottoposto fin dalla sua nascita ad una enorme e continua tensione ambientale/criminale.

E questa Autorità di Sistema Portuale, avendo ben nota la specificità e la complessità del porto - ha sottolineato

Agostinelli - è intervenuta a proprie spese a sostegno delle dogane di Gioia Tauro assegnando ad esse uno scanner

di ultima generazione da utilizzare per i controlli sulle merci». «È auspicabile e doveroso - ha affermato il presidente

dell'AdSP - che tale presidio sia costantemente mantenuto e che le riforme amministrative - per quanto legittime -

siano improntate a ragionevolezza e proporzionalità. Il porto di Gioia Tauro sta crescendo in maniera esponenziale

(quest'anno verosimilmente saranno battuti tutti i record di movimentazione) e le istituzioni di controllo e regolazione

devono essere messe in condizione di assicurare i propri compiti e le proprie funzioni in maniera adeguata, anche per

supportare e favorire la crescita commerciale ed economica dell'intero territorio. Affidare alle dogane di Gioia Tauro

anche compiti e funzioni ulteriori e gravosi ne accresce, indubbiamente, la già peculiare complessità: desta, quindi,

ulteriore perplessità che l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli non abbia inteso confermare tale complessità, tanto

da determinarne un declassamento di graduazione (da I livello a II) pur a fronte di un consistente aumento di funzioni

(e di complessità) rispetto al passato».
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Nel secondo trimestre del 2024 il traffico delle merci nei porti europei è tornato a crescere

In aumento le principali tipologie di carichi ad eccezione delle rinfuse solide.

Accentuato rialzo dei volumi nei porti italiani Dopo sei trimestri consecutivi di

calo, nel secondo periodo trimestrale del 2024 il traffico delle merci nei porti

dell'Unione Europea dovrebbe essere cresciuto del +1,8%. Il condizionale è

dovuto alle notevoli perplessità sulla completezza, accuratezza e tempestività

dei dati diffusi dall'istituto di statistica europeo Eurostat sul traffico portuale

europeo che da anni e di recente sono state ripetutamente espresse dal

nostro giornale del 4 novembre 2024). Oggi Eurostat ha annunciato che nel

periodo aprile-giugno dello scorso anno i principali porti dell'Unione Europea,

cioè gli scali portuali che movimentano annualmente oltre un milione di

tonnellate di merci, hanno registrato un traffico complessivo di 858,0 milioni di

tonnellate di carichi rispetto a 842,9 milioni di tonnellate nello stesso trimestre

del 2023. Il solo traffico containerizzato, già in aumento nei due trimestri

precedenti, nel secondo trimestre del 2024 risulta in rialzo del +5,7% con

206,4 milioni di tonnellate movimentate. In ripresa anche i traffici di rotabili con

117,5 milioni di tonnellate (+5,8%) e di rinfuse liquide con 315,5 milioni di

tonnellate. È proseguita, invece, la flessione dei volumi di rinfuse secche che hanno totalizzato 171,7 milioni di

tonnellate (-5,0%). La crescita globale del traffico, inoltre, è stato trainata principalmente dalle merci all'imbarco che

sono ammontate a 328,7 milioni di tonnellate (+2,5%), con un incremento più contenuto delle merci allo sbarco

attestatesi a 529,3 milioni di tonnellate (+1,4%). Tra le principali nazioni marittime europee, nel secondo trimestre del

2024 i porti dell'Olanda hanno movimentato 136,8 milioni di tonnellate di merci (-0,3%), quelli della Turchia, nazione

candidata all'ingresso nell'UE, hanno movimentato 132,9 milioni di tonnellate (-0,7%) e i porti italiani, con 128,0 milioni

di tonnellate, hanno segnato l'aumento più consistente tra le nazioni europee i cui porti movimentano trimestralmente

oltre 10 milioni di tonnellate avendo registrato un rialzo del +8,8% sul secondo trimestre del 2023. A seguire i porti

spagnoli con 127,9 milioni di tonnellate (+5,5%), i porti belgi con 72,2 milioni di tonnellate (+2,7%), i porti tedeschi con

69,4 milioni di tonnellate (+1,0%), quelli francesi con 67,8 milioni di tonnellate (+1,6%), i porti della Norvegia, che fa

parte dello Spazio Economico Europeo, con 50,7 milioni di tonnellate (+6,7%) e quelli della Grecia con 44,4 milioni di

tonnellate (+2,0%). Fra i principali porti per volume di traffico containerizzato, conteggiato in termini di contenitori da

venti piedi movimentati nel secondo trimestre dello scorso anno, Eurostat evidenzia il volume di traffico di 3,40

milioni di teu trattato dal porto di Rotterdam (+1,4%) seguito dai 3,08 milioni di teu movimentati dal sistema portuale

di Anversa-Zeebrugge
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(+2,1%) e quindi dal porto di Bremerhaven con 1,11 milioni di teu (+8,0%) e dai porti di Amburgo con 1,93 milioni di

teu (-2,7%), del Pireo con 1,13 milioni di teu (-10,1%), di Algeciras con 1,22 milioni di teu (+0,7%), di Valencia con

1,47 milioni di teu (+16,8%) e di Gioia Tauro con 724mila teu (+2,0%). Dai dati diffusi da Eurostat si evince che nel

primo semestre del 2024 i porti europei hanno movimentato 1,67 miliardi di tonnellate di merci, con un calo del -0,7%

sui primi sei mesi dell'anno precedente, di cui 623,8 milioni di tonnellate di rinfuse liquide (-0,4%), 339,5 milioni di

tonnellate di rinfuse solide (-7,3%), 397,4 milioni di tonnellate di merci in container (+5,4%), 216,6 milioni di tonnellate

di carichi ro-ro (-1,2%) e 89,1 milioni di tonnellate di altre merci (-0,9%).
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Gioia Tauro, l'Authority portuale preoccupata per la nuova articolazione delle Dogane

gia "Viva preoccupazione": la esprime l' Autorità di Sistema Portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio in merito alla nuova articolazione delle direzioni

regionali e degli uffici territoriali dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

(ADM), un rinnovamento che dà così attuazione ad una legge del 2012 che

aveva già disposto la fusione in un'unica agenzia fiscale (ADM) delle

Amministrazioni delle dogane e di quella dei Monopoli. "L'accorpamento in

un'unica struttura amministrativa delle funzioni di Dogane e Monopoli - spiega

in un comunicato l'Authority portuale - prevede una nuova articolazione degli

Uffici territoriali, finora denominati Uffici delle Dogane (UD) con competenza

in materia di dogane e accise, che assumono la nuova denominazione di

Uffici Accise Dogane e Monopoli (UADM), con competenza unitaria in materia

di dogane, accise, tabacchi e giochi". "Per quanto attiene alle strutture

calabresi, ed in particolare all'Ufficio delle Dogane di Gioia Tauro (competente

attualmente solo sul Porto di Tauro) - aggiunge la nota dell'AdSP - la riforma

prevede che questo Ufficio - pur continuando ad assicurare le funzioni di

presidio, controllo e gestione sulla movimentazione commerciale del più

grande snodo portuale italiano - assuma le funzioni di presidio, controllo e gestione anche in materia di dogane,

accise, tabacchi e giochi su un enorme territorio extra-portuale, ovvero sui comuni di Gioia Tauro, Rosarno e San

Ferdinando e su tutti i comuni della provincia di Vibo Valentia (funzioni finora assicurate, nei rispettivi settori,

dall'Ufficio delle Dogane di Reggio Calabria e dall'Ufficio Monopoli - Sezione Operativa Territoriale di Reggio

Calabria)". Per l'ente del porto di Gioia Tauro, "tale circostanza desta viva preoccupazione, considerato che l'Ufficio

di Gioia Tauro svolge un ruolo determinante di presidio istituzionale nel più grande porto italiano ed uno dei più grandi

porti europei. A Gioia Tauro le dogane effettuano il maggior numero di controlli scanner di tutta Italia e, in sinergia con

la Guardia di Finanza, assicurano i più grandi sequestri di stupefacenti a livello nazionale ed europeo; processano

decine di migliaia di dichiarazioni doganali in importazione, esportazione e transito e analizzano i dati di milioni di

container in transhipment per individuare e neutralizzare il rischio che vengano introdotte nel territorio nazionale (ed

unionale) merci illecite (dalle armi ai prodotti pericolosi); senza contare le rilevanti somme che vengono introitate con

l'accertamento e la riscossione dei diritti doganali (comprese le tasse portuali)". "Tutto questo in un luogo - il porto di

Gioia Tauro - notoriamente sottoposto fin dalla sua nascita ad una enorme e continua tensione ambientale/criminale.

E questa Autorità di sistema portuale, avendo ben nota la specificità e la complessità del porto, è intervenuta (a

proprie spese) a sostegno delle dogane di Gioia Tauro assegnando ad esse uno scanner di ultima generazione da

utilizzare

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informazionimarittime.com/post/gioia-tauro-lauthority-portuale-preoccupata-per-la-nuova-articolazione-delle-dogane


 

martedì 18 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 96

[ § 2 5 6 0 6 4 6 1 § ]

per i controlli sulle merci. È auspicabile - dice l'Authority calabrese - e doveroso che tale presidio sia costantemente

mantenuto e che le riforme amministrative - per quanto legittime - siano improntate a ragionevolezza e

proporzionalità". "Il porto di Gioia Tauro -continua la nota - sta crescendo in maniera esponenziale (quest'anno

verosimilmente saranno battuti tutti i record di movimentazione) e le istituzioni di controllo e regolazione devono

essere messe in condizione di assicurare i propri compiti e le proprie funzioni in maniera adeguata, anche per

supportare e favorire la crescita commerciale ed economica dell'intero territorio. Affidare alle dogane di Gioia Tauro

anche compiti e funzioni ulteriori e gravosi ne accresce, indubbiamente, la già peculiare complessità: desta, quindi,

ulteriore perplessità che ADM non abbia inteso confermare tale complessità, tanto da determinarne - conclude il

comunicato dell'ente portuale - un declassamento di graduazione (da I livello a II) pur a fronte di un consistente

aumento di funzioni (e di complessità) rispetto al passato". Sulle nuove procedure doganali si sono gia espresse (con

accenti critici) e Condividi Tag porti gioia tauro dogane Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Blitz nel porto di Gioia Tauro, sequestrati oltre 780 chili di cocaina

REGGIO CALABRIA (ITALPRESS) - La Guardia di finanza, in collaborazione

con il personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha sequestrato

presso il porto di Gioia Tauro un ingente carico di cocaina purissima del peso

totale di 788 chilogrammi. In particolare, i militari e i funzionari dell'Ufficio delle

dogane di Gioia Tauro, sulla scorta delle risultanze informative emerse

nell'ambito della meticolosa attività di analisi dei rischi e del capillare controllo

del sedime portuale, hanno selezionato e sottoposto ad accurate ispezioni tre

container sospetti, provenienti dal Sud America e diretti in alcuni porti dell'Italia

e della Spagna. I container bloccati sono stati dapprima sottoposti ad una

approfondita scansione radiogena, utilizzando le sofisticate apparecchiature

scanner in dotazione al l 'Agenzia del le Dogane e dei Monopol i ,  e

successivamente a un'accurata ispezione con il prezioso ausilio delle unità

cinofile in forza al Gruppo della Guardia di Finanza di Gioia Tauro. Al termine

dei control l i  è stato scoperto che alcuni panett i  di  cocaina erano

ingegnosamente nascosti dentro centinaia di sacchi di pellet, mentre altri erano

stati accuratamente occultati all'interno di un'intercapedine ricavata nel vano

motore del container refrigerato che trasportava pesce surgelato. - foto d'archivio ufficio stampa Guardia di Finanza

e Adm - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività

sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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Sequestrati oltre 780 chili di cocaina nel porto di Gioia Tauro

REGGIO CALABRIA (ITALPRESS) - La Guardia di finanza, in collaborazione

con il personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha sequestrato

presso il porto di Gioia Tauro un ingente carico di cocaina purissima del peso

totale di 788 chilogrammi. In particolare, i militari e i funzionari dell'Ufficio delle

dogane di Gioia Tauro, sulla scorta delle risultanze informative emerse

nell'ambito della meticolosa attività di analisi dei rischi e del capillare controllo

del sedime portuale, hanno selezionato e sottoposto ad accurate ispezioni tre

container sospetti, provenienti dal Sud America e diretti in alcuni porti dell'Italia

e della Spagna. I container bloccati sono stati dapprima sottoposti ad una

approfondita scansione radiogena, utilizzando le sofisticate apparecchiature

scanner in dotazione al l 'Agenzia del le Dogane e dei Monopol i ,  e

successivamente a un'accurata ispezione con il prezioso ausilio delle unità

cinofile in forza al Gruppo della Guardia di Finanza di Gioia Tauro. Al termine

dei control l i  è stato scoperto che alcuni panett i  di  cocaina erano

ingegnosamente nascosti dentro centinaia di sacchi di pellet, mentre altri erano

stati accuratamente occultati all'interno di un'intercapedine ricavata nel vano

motore del container refrigerato che trasportava pesce surgelato. vbo/gtr.
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Reggio Calabria, sequestrati 788 kg di cocaina al porto di Gioia Tauro

Operazione della Guardia di Finanza: la droga proveniva dal Sud America 18

Febbraio 2025 12:13 Oltre 780 kg di cocaina purissima : è il maxi carico di

droga sequestrato dalla Guardia di Finanza di Reggio Calabria in

collaborazione con l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, al porto Gioia

Tauro I panetti di polvere bianca sono emersi dall' ispezione di tre container

sospetti provenienti dal Sud America e diretti in alcuni porti dell'Italia e della

Spagna. Alcuni erano nascosti dentro centinaia di sacchi di pellet , mentre altri

erano stati occultati all'interno di un'intercapedine ricavata nel vano motore del

container refrigerato che trasportava pesce surgelato Nello specifico, i

container bloccati sono stati dapprima sottoposti ad una approfondita

scansione radiogena , utilizzando le sofisticate apparecchiature scanner in

dotazione all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, e successivamente a un'

accurata ispezione con il prezioso ausilio delle unità cinofile in forza al Gruppo

della Guardia di Finanza di Gioia Tauro. La partita di droga sequestrata, pari a

788 chilogrammi, una volta immessa sul mercato, avrebbe potuto fruttare oltre

126 milioni di euro © Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata Tag: droga

Gioia Tauro porto reggio calabria sequestro.
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Nuovo assetto delle Dogane, le preoccupazioni per Gioia Tauro

GIOIA TAURO - Il 30 gennaio scorso l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

ha ufficializzato la nuova articolazione delle Direzioni Regionali e degli uffici

territoriali, portando a compimento un processo di riorganizzazione previsto

da una legge del 2012. Tale norma aveva già sancito la fusione delle

Amministrazioni delle Dogane e dei Monopoli in un'unica agenzia fiscale. Con

la nuova struttura, gli attuali Uffici delle Dogane, finora competenti in materia

di dogane e accise, assumono la denominazione di Uffici Accise Dogane e

Monopoli (UADM). La loro funzione si estende ora a un ambito più ampio,

comprendente non solo dogane e accise, ma anche la regolamentazione di

tabacchi e giochi. In Calabria, e in particolare per l'Ufficio delle Dogane di

Gioia Tauro, la riorganizzazione comporta una significativa ridefinizione delle

competenze territoriali. L'ufficio, finora limitato alla gestione e al controllo del

traffico commerciale del porto, dovrà ora estendere la propria attività a un

vasto territorio extra-portuale. Le nuove competenze si estenderanno ai

comuni di Gioia Tauro, Rosarno, San Ferdinando e all'intera provincia di Vibo

Valentia, assorbendo le funzioni finora svolte dall'Ufficio delle Dogane di

Reggio Calabria e dall'Ufficio Monopoli - Sezione Operativa Territoriale di Reggio Calabria. Questa riforma però,

anche nella visione del presidente dell'AdSp dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio Andrea Agostinelli, solleva non

poche preoccupazioni. Il porto di Gioia Tauro rappresenta difatti il più grande snodo portuale italiano e uno dei

principali a livello europeo, un hub strategico per il commercio internazionale e per la sicurezza doganale del Paese.

Qui vengono effettuati il maggior numero di controlli scanner d'Italia, e le sinergie tra Dogane e Guardia di Finanza

hanno portato negli anni a sequestri record di stupefacenti e al contrasto di traffici illeciti, dalle armi ai prodotti

contraffatti e pericolosi. Non ultima infatti, l'operazione congiunta tra la Guardia di Finanza di Reggio Calabria e

l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli che nelle scorse ore ha proprio portato al sequestro di 788 chilogrammi di

cocaina purissima nel porto di Gioia Tauro. L'ingente carico era occultato in tre container provenienti dal Sud America

e destinati a porti in Italia e Spagna. Alcuni panetti di cocaina erano nascosti tra centinaia di sacchi di pellet, mentre

altri erano celati in un'intercapedine ricavata nel vano motore di un container refrigerato contenente pesce surgelato. Il

valore della droga sequestrata in questa singola occasione supera addirittura i 126 milioni di euro, confermando il

ruolo strategico della stessa Gioia Tauro nelle direttrici del traffico internazionale di stupefacenti. Criticità e rischi del

nuovo assetto L'ampliamento delle competenze dell'ufficio doganale di Gioia Tauro avviene in un contesto già

complesso e caratterizzato da una forte pressione ambientale e criminale. La nuova riforma impone un carico di

lavoro aggiuntivo senza che, al momento, siano state fornite garanzie su un adeguato potenziamento delle risorse e

dei mezzi a disposizione.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

martedì 18 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 101

[ § 2 5 6 0 6 4 8 0 § ]

Preoccupa in particolare il declassamento dell'ufficio, che passa da un livello di prima fascia a uno di seconda,

nonostante l'aumento delle responsabilità. Una decisione che appare in contrasto con la crescente centralità del porto

di Gioia Tauro, destinato a battere nuovi record di movimentazione nel 2025. La stessa Autorità di Sistema Portuale,

consapevole dell'importanza strategica del presidio doganale, ha investito risorse proprie per fornire uno scanner di

ultima generazione, strumento essenziale per il controllo delle merci. La necessità di un presidio forte e stabile Se da

un lato la riorganizzazione amministrativa può rappresentare un passaggio necessario, dall'altro è essenziale che le

scelte siano improntate a criteri di ragionevolezza e proporzionalità. Il porto di Gioia Tauro, in continua espansione,

necessita di un sistema di controllo efficiente e adeguatamente supportato. Qualsiasi ridimensionamento delle

strutture doganali rischia di compromettere la sicurezza, l'efficienza e la competitività di uno dei principali scali

europei. L'auspicio da parte dell'Authority calabrese è quindi quella che ADM riconsideri la propria decisione e

garantisca un adeguato supporto alle Dogane di Gioia Tauro, affinché possano continuare a svolgere il loro ruolo

cruciale per la legalità e lo sviluppo economico del territorio.

Messaggero Marittimo
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Maxi sequestro di cocaina nel porto di Gioia Tauro

Sequestrati nel porto di Gioia Tauro 788 kg di cocaina nascosti in tre container

provenienti dal Sud America e diretti in alcuni porti dell'Italia e della Spagna.

L'operazione è stata portata avanti con successo dai finanzieri di Reggio

Calabria, insieme a personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. La

cocaina, tutti confezionata in panetti sigillati, era nascosta tra centinaia di

sacchi di pellet mentre altri erano stati accuratamente occultati all'interno di

un'intercapedine ricavata nel vano motore di un container refrigerato che

trasportava pesce surgelato. L'ingente sequestro, affermano le autorità, «ha

inferto un durissimo colpo alle organizzazioni criminali che avrebbero

beneficiato della ragguardevole fornitura di stupefacente, in quanto la partita di

droga sequestrata, una volta immessa sul mercato, avrebbe potuto fruttare il

cospicuo introito di oltre 126 milioni di euro».

Port News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.portnews.it/maxi-sequestro-di-cocaina-nel-porto-di-gioia-tauro/
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Sequestrati 780 chili di cocaina al porto di Gioia Tauro

Operazione di Guardia di finanza di Reggio e l'Agenzia delle Dogane. La

droga era nascosta dentro cent inaia di  sacchi  d i  pel let  e dentro

un'intercapedine ricavata nel vano motore di un container refrigerato

contenente pesce Il Comando Provinciale di Reggio Calabria, in stretta

sinergia e collaborazione con il personale dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, ha sequestrato presso il porto di Gioia Tauro un ingente carico di

cocaina purissima del peso totale di 788 chilogrammi. La complessiva

operazione è consistita nella predisposizione di un articolato piano d'azione

svi luppato su tut ta l 'area portuale gioiese at traverso una mirata

intensificazione delle ispezioni, con lo scopo di intercettare, tra le migliaia di

container movimentati nella giornata, quelli utilizzati per celare lo stupefacente,

scoprendo le diverse modalità di occultamento utilizzate dai sodalizi criminali.

In particolare, i militari del Gruppo di Gioia Tauro e i funzionari dell'Ufficio delle

dogane di Gioia Tauro, sulla scorta delle risultanze informative emerse

nell'ambito della meticolosa attività di analisi dei rischi e del capillare controllo

del sedime portuale, hanno selezionato e sottoposto ad accurate ispezioni tre

container sospetti, provenienti dal Sud America e diretti in alcuni porti dell'Italia e della Spagna. Nello specifico, i

container bloccati sono stati dapprima sottoposti ad una approfondita scansione radiogena, utilizzando le sofisticate

apparecchiature scanner in dotazione all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, e successivamente a un'accurata

ispezione con il prezioso ausilio delle unità cinofile in forza al Gruppo della Guardia di Finanza di Gioia Tauro. All'esito

dei controlli, è stato scoperto che alcuni panetti di cocaina erano ingegnosamente nascosti dentro centinaia di sacchi

di pellet, mentre altri erano stati accuratamente occultati all'interno di un'intercapedine ricavata nel vano motore del

container refrigerato che trasportava pesce surgelato. I sequestri eseguiti evidenziano come i trafficanti si siano

ingegnati a diversificare le tecniche di occultamento dello stupefacente, nel tentativo di superare indenni i penetranti

controlli doganali e di polizia sistematicamente esperiti presso l'area portuale di Gioia Tauro. L'ingente sequestro ha

inferto un durissimo colpo alle organizzazioni criminali che avrebbero beneficiato della ragguardevole fornitura di

stupefacente, in quanto la partita di droga sequestrata, una volta immessa sul mercato, avrebbe potuto fruttare il

cospicuo introito di oltre 126 milioni di euro.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/articoli/2025/02/sequestrati-780-chili-di-cocaina-al-porto-di-gioia-tauro--0d3c46ce-950f-4a51-89e9-8b3643ab3d2e.html
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Sequestro record al porto di Gioia Tauro: 788 chili di cocaina purissima

Alcuni panetti nascosti dentro centinaia di sacchi di pellet, mentre altri erano

stati occultati all'interno di un'intercapedine ricavata nel vano motore di un

container refrigerato che trasportava pesce surgelato La Guardia di Finanza

ha sequestrato nel porto d i  Gioia Tauro 788 chili di cocaina purissima

nascosta in due container. È il risultato dell'operazione eseguita dal Comando

provinciale delle fiamme gialle di Reggio Calabria in collaborazione con il

personale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli e rientra in un articolato

piano d'azione sviluppato su tutta l'area portuale gioiese dove sono state

intensificate le ispezioni con lo scopo di intercettare, tra le migliaia di container

movimentati nella giornata, quelli utilizzati per nascondere la droga. I 788 chili

d i  cocaina, se immessi nel  mercato, avrebbe potuto frut tare al le

organizzazioni criminali oltre 126 milioni di euro. Nell'ambito dell'attività

investigativa, finalizzata a scoprire le diverse modalità di occultamento della

droga utilizzate dai sodalizi criminali, tre container sospetti provenienti dal Sud

America, e diretti in alcuni porti dell'Italia e della Spagna, sono stati selezionati

e sottoposti prima a una approfondita scansione radiogena, utilizzando le

sofisticate apparecchiature scanner in dotazione all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, e poi ispezionati dalle unità

cinofile del gruppo di Gioia Tauro della guardia di finanza. Alcuni panetti di cocaina erano nascosti dentro centinaia di

sacchi di pellet, mentre altri erano stati accuratamente occultati all'interno di un'intercapedine ricavata nel vano motore

di un container refrigerato che trasportava pesce surgelato. Secondo gli investigatori, i sequestri evidenziano come i

trafficanti si siano ingegnati a diversificare le tecniche di occultamento della cocaina, nel tentativo di superare indenni i

controlli doganali e di polizia presso l'area portuale di Gioia Tauro.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/articoli/2025/02/sequestrati-788-chili-di-cocaina-nel-porto-di-gioia-tauro-sul-mercato-avrebbero-fruttato-126-mln-9ebd7f40-285e-4662-aa69-2136b8afffbf.html


 

martedì 18 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 105

[ § 2 5 6 0 6 4 6 9 § ]

Processo di riorganizzazione territoriale dell'Agenzia delle dogane: preoccupazione per
Gioia Tauro nel più grande porto italiano

- Il 30 gennaio scorso, l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM) ha

ufficializzato la nuova articolazione delle Direzioni Regionali e degli uffici

territoriali e la loro rispettiva graduazione, dando così attuazione ad una legge

del 2012 che aveva già disposto la fusione in un'unica agenzia fiscale (ADM)

delle Amministrazioni delle dogane e di quella dei Monopoli. L'accorpamento

in un'unica struttura amministrativa delle funzioni di Dogane e Monopoli

prevede ora una nuova articolazione degli Uffici territoriali, finora denominati

Uffici delle Dogane (UD) con competenza in materia di dogane e accise, che

assumono la nuova denominazione di Uffici Accise Dogane e Monopoli

(UADM), con competenza unitaria in materia di dogane, accise, tabacchi e

giochi. Per quanto attiene alle strutture calabresi, ed in particolare all'Ufficio

delle Dogane di Gioia Tauro (competente attualmente solo sul Porto di Tauro),

la riforma prevede che questo Ufficio - pur continuando ad assicurare le

funzioni di presidio, controllo e gestione sulla movimentazione commerciale

del più grande snodo portuale italiano - assuma le funzioni di presidio,

controllo e gestione anche in materia di dogane, accise, tabacchi e giochi su

un enorme territorio extra-portuale, ovvero sui comuni di Gioia Tauro, Rosarno e San Ferdinando e su tutti i comuni

della provincia di Vibo Valentia (funzioni finora assicurate, nei rispettivi settori, dall'Ufficio delle Dogane di Reggio

Calabria e dall'Ufficio Monopoli - Sezione Operativa Territoriale di Reggio Calabria). Tale circostanza desta viva

preoccupazione, considerato che l'Ufficio di Gioia Tauro svolge un ruolo determinante di presidio istituzionale nel più

grande porto italiano ed uno dei più grandi porti europei. A Gioia Tauro le dogane effettuano il maggior numero di

controlli scanner di tutta Italia e, in sinergia con la Guardia di Finanza, assicurano i più grandi sequestri di stupefacenti

a livello nazionale ed europeo; processano decine di migliaia di dichiarazioni doganali in importazione, esportazione

e transito ed analizzano i dati di milioni di container in transhipment per individuare e neutralizzare il rischio che

vengano introdotte nel territorio nazionale (ed unionale) merci illecite (dalle armi ai prodotti pericolosi); senza contare

le rilevanti somme che vengono introitate con l'accertamento e la riscossione dei diritti doganali (comprese le tasse

portuali). Tutto questo in un luogo - il porto di Gioia Tauro - notoriamente sottoposto fin dalla sua nascita ad una

enorme e continua tensione ambientale/criminale. E questa Autorità di sistema portuale, avendo ben nota la

specificità e la complessità del porto, è intervenuta (a proprie spese) a sostegno delle dogane di Gioia Tauro

assegnando ad esse uno scanner di ultima generazione da utilizzare per i controlli sulle merci. È auspicabile e

doveroso che tale presidio sia costantemente mantenuto e che le riforme amministrative - per quanto legittime - siano

improntate a ragionevolezza e proporzionalità.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/processo-di-riorganizzazione-territoriale-dellagenzia-delle-dogane-preoccupazione-per-gioia-tauro-nel-piu-grande-porto-italiano/
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Il porto di Gioia Tauro sta crescendo in maniera esponenziale (quest'anno verosimilmente saranno battuti tutti i

record di movimentazione) e le istituzioni di controllo e regolazione devono essere messe in condizione di assicurare

i propri compiti e le proprie funzioni in maniera adeguata, anche per supportare e favorire la crescita commerciale ed

economica dell'intero territorio. Affidare alle dogane di Gioia Tauro anche compiti e funzioni ulteriori e gravosi ne

accresce, indubbiamente, la già peculiare complessità: desta, quindi, ulteriore perplessità che ADM non abbia inteso

confermare tale complessità, tanto da determinarne un declassamento di graduazione (da I livello a II) pur a fronte di

un consistente aumento di funzioni (e di complessità) rispetto al passato.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, maxi sequestro di cocaina in porto: 800 chili, valore 126 milioni di euro

La droga era nascosta dentro sacchi di pellet o all'interno di un container

refrigerato che trasportava pesce surgelato Gioia Tauro - Quasi 800 chili di

cocaina purissima scoperta nel porto di Gioia Tauro : è il risultato del maxi

sequestro dei finanzieri del Comando provinciale di Reggio Calabria, in stretta

sinergia con il personale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli. Sul

mercato i 788 kg 'intercettati' avrebbero potuto fruttare oltre 126 milioni di euro

. In particolare, i militari e i funzionari doganali, dopo un'attenta attività

informativa, hanno selezionato e sottoposto ad accurate ispezioni tre

container sospetti, provenienti dal Sud America e diretti in alcuni porti dell'Italia

e della Spagna. La scansione con sofisticate apparecchiature scanner in

dotazione all'Agenzia delle Dogane e poi una ispezione con l'ausilio di unità

cinofile della Guardia di Finanza di Gioia Tauro, hanno permesso di trovare i

panetti di polvere bianca nascosti dentro centinaia di sacchi di pellet o

all'interno di un' intercapedine ricavata nel vano motore di un container

refrigerato che trasportava pesce surgelato.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shipmag.it/porto-di-gioia-tauro-maxi-sequestro-di-cocaina-quasi-800-chili-dal-valore-di-126-milioni-di-euro/
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Ancora un maxi-sequestro di cocaina nel porto di Gioia Tauro

Nel porto di Gioia Tauro è andato in scena un nuovo maxi sequestro di

cocaina. Il Comando Provinciale di Reggio Calabria della Guardia di Finanza,

insieme al personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha comunicato

di avere fermato nello scalo un carico di stupefacente purissimo del peso

totale di 788 chilogrammi, per un controvalore, una volta immesso sul

mercato, di 126 milioni di euro. L'operazione, spiegano Fiamme Gialle e

Dogane in una nota, è avvenuta tramite l'intercettazione, tra le migliaia di

container movimentati nella giornata, di quelli utilizzati per celare la droga sulla

scorta delle risultanze emerse dalla attività di analisi dei rischi e dai controlli.

Tre in particolare sono stati i container - provenienti dal Sud America e diretti

in alcuni porti di Italia e Spagna - individuati come sospetti. I box sono stati

prima sottoposti a una scansione radiogena e poi a un'ispezione nella quale

sono state impiegate anche le unità cinofile della Guardia di Finanza di Gioia

Tauro. I controlli hanno permesso di individuare alcuni panetti di cocaina

nascosti dentro centinaia di sacchi di pellet; altri sono invece stati rinvenuti

all'interno di un'intercapedine ricavata nel vano motore di un container

refrigerato che trasportava pesce surgelato. Modalità che, secondo Gdf e Adm, indicano come i trafficanti si stiano

ingegnando nel diversificare le tecniche di occultamento dello stupefacente, nel tentativo di superare indenni i controlli

doganali e di polizia che sistematicamente sono svolti nell'area portuale di Gioia Tauro.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2025/02/18/ancora-un-maxi-sequestro-di-cocaina-nel-porto-di-gioia-tauro/
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Anche Gioia Tauro teme gli effetti della riorganizzazione territoriale delle Dogane

La riorganizzazione delle direzioni regionali e degli uffici territoriali dell'Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli - già contestata a Ravenna, a Taranto e in Liguria

- non è stata digerita nemmeno a Gioia Tauro. A esprimere una forte

preoccupazione per la riforma in corso è stata ora in particolare la AdSP dello

scalo, secondo la quale con la sua introduzione l'attuale ufficio delle Dogane di

Gioia, oggi competente solo sul porto, dovrà farsi carico di funzioni e carichi e

lavoro aggiuntivi, tutto questo in una fase di forte crescita dei traffici e mentre

affronta le 'solite' criticità dovute a una continua "tensione ambientale e

criminale". Secondo la port authority, più nel dettaglio il processo di

riorganizzazione in corso prevede in Calabria che l'attuale ufficio delle Dogane

di Gioia Tauro (come detto ad oggi competente solo sul porto) vada ad

assumere anche le funzioni di presidio, controllo e gestione in materia di

dogane, accise, tabacchi e giochi su "un enorme territorio extra-portuale,

ovvero sui comuni di Gioia Tauro, Rosarno e San Ferdinando e su tutti i

comuni della provincia di Vibo Valentia". Funzioni finora assicurate, nei

rispettivi settori, dall'ufficio delle Dogane di Reggio Calabria e dall'Ufficio

Monopoli - Sezione Operativa Territoriale di Reggio Calabria. Una circostanza che, prosegue la nota, "desta viva

preoccupazione" considerato che ad oggi l'ufficio di Gioia Tauro svolge "un ruolo determinante di presidio

istituzionale nel più grande porto italiano ed uno dei più grandi porti europei", peraltro come detto in un momento di

espansione dei traffici. In aggiunta come noto lo scalo è "notoriamente sottoposto fin dalla sua nascita ad una

enorme e continua tensione ambientale-criminale", tanto che quello di Gioia è il porto in cui "le dogane effettuano il

maggior numero di controlli scanner di tutta Italia e, in sinergia con la Guardia di Finanza, assicurano i più grandi

sequestri di stupefacenti a livello nazionale ed europeo" (l'ultimo dei quali ha portato al fermo di 780 kg di cocaina).

Una attività svolta dalle Dogane che però, sottolinea l'authority, lo stesso ente ha peraltro sostenuto "a proprie spese"

dotando l'ufficio in loco di uno scanner di ultima generazione da utilizzare per i controlli sulle merci. Tutte queste

circostanze secondo l'AdSP richiedono che le istituzioni di controllo e regolazione siano "messe in condizione di

assicurare i propri compiti e le proprie funzioni in maniera adeguata", anche a supporto della crescita economica del

territorio. Pertanto "desta ulteriore perplessità" il fatto che l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli non abbia mostrato

di comprendere e confermare questa complessità, ma anzi abbia declassato di fatto l'ufficio territoriale, passandolo

dal livello I al livello II, pur a fronte di questo atteso consistente aumento di funzioni.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2025/02/18/anche-gioia-tauro-teme-gli-effetti-della-riorganizzazione-territoriale-delle-dogane/
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Porto di Gioia Tauro, sequestrati 788 kg di cocaina: era nascosta all'interno di tre container

Alcuni panetti di cocaina erano nascosti dentro centinaia di sacchi di pellet,

altri all'interno di un'intercapedine ricavata nel vano motore di un container La

Guardia di finanza di Reggio Calabria, insieme a personale dell'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, ha sequestrato nel porto di Gioia Tauro un carico di

cocaina purissima del peso totale di 788 chilogrammi. L'operazione è

consistita nella predisposizione di un articolato piano d'azione sviluppato su

tutta l'area portuale gioiese attraverso una mirata intensificazione delle

ispezioni, con lo scopo di intercettare, tra le migliaia di container movimentati

nella giornata, quelli utilizzati per nascondere lo stupefacente, scoprendo le

diverse modalità di occultamento utilizzate dai sodalizi criminali. In particolare,

i militari del Gruppo di Gioia Tauro e i funzionari dell'Ufficio delle dogane di

Gioia Tauro, hanno selezionato e sottoposto ad accurate ispezioni tre

container sospetti, provenienti dal Sud America e diretti in alcuni porti dell'Italia

e della Spagna. Alcuni panetti di cocaina erano nascosti dentro centinaia di

sacchi di pellet, altri all'interno di un'intercapedine ricavata nel vano motore del

container refrigerato che trasportava pesce surgelato. Il sequestro ha inferto

un durissimo colpo alle organizzazioni criminali che avrebbero beneficiato della ragguardevole fornitura di

stupefacente, in quanto la partita di droga sequestrata, una volta immessa sul mercato, avrebbe potuto fruttare oltre

126 milioni di euro.

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/18/news/porto_di_gioia_tauro_sequestrati_788_kg_di_cocaina_era_nascosta_all_interno_di_tre_container-15009050/
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Messina. "Il nuovo lungomare in Fiera sarà aperto in estate"

I vertici dell'Autorità Portuale e il progettista in Commissione consiliare a

Palazzo Zanca MESSINA - La fiera, o meglio gli spazi dell'area che

"guardano" al mare, saranno a disposizione dei messinesi in estate. Che il

cantiere sia ormai in dirittura d'arrivo lo hanno annunciato i vertici dell'Autorità

di sistema portuale dello Stretto, ospite della terza commissione consiliare.

Risolto il problema acqua Ma qual è la situazione attuale dopo il "caso

acqua"? Il commissario Antonio Ranieri ha spiegato: "L'unica questione

rimasta in sospeso era la parte a verde per la fornitura dell'acqua che serviva

a mantenere in vita il verde stesso. Sono state fatte una serie di interlocuzioni

con Amam e si è trovata una soluzione. Siamo sulla parte finale dei lavori per

cui con una tempistica che cercheremo di abbreviare, perché è nostro

interesse restituire questa parte di città ai cittadini". "Senza acqua il progetto

sarebbe stato stravolto" L'architetto Giovanni Lazzari, direttore dei lavori, è

entrato più nel dettaglio: "Forse non è stato chiaro ai più che l'ultima azione

era prevista per dicembre. Quando si è parlato di agosto si è parlato di una

scadenza rispetto a cui le parti in causa si erano impegnate ad aprire una

parte di waterfront, ben sapendo che non si trattava di un completamento dei lavori. Era una parziale apertura

immaginata per agosto che non è avvenuta perché è diventato eclatante il problema dell'acqua a Messina e ha

toccato anche noi. Abbiamo ritenuto dare la priorità a quei problemi e non occuparci di un parco. L'interlocuzione con

Amam è stata proficua. Senza l'acqua il progetto sarebbe stato stravolto. Sicuramente nel periodo estivo noi

useremo la fiera, tutta e non solo quella parte di cui si ipotizzava l'apertura nell'agosto scorso". Il concorso di

progettazione Boccetta Annunziata L'ingegnere Massimiliano Maccarone, direttore dell'area tecnica dell'Autorità

Portuale, ha poi aggiunto: "È stato difficile, volevamo aprire ad agosto e non ce l'abbiamo fatta. È uno sforzo molto

pesante. Con Amam abbiamo risolto il problema dell'acqua, gli altri problemi di cantiere sono stati risolti, ora manca

la parte finale. Speriamo che sia tutto come lo immaginate, perché ci teniamo molto a riaprire la fiera che è barricata

da anni". E ha aggiunto: "Abbiamo dato un appalto di progettazione per la riqualificazione totale del waterfront fino

all'Annunziata. La previsione riguarda tutti gli edifici della fiera. Abbiamo inserito nel concorso anche le progettazioni

dei singoli edifici, che saranno riqualificati a lotti. Il progetto che ha vinto prevede di riqualificare la passeggiata, il

Ringo e la ripresa di alcuni degli edifici compreso l'ex Irrera al mare. Ma ci vorrà qualche anno. Vanno fatti e approvati

i progetti preliminari e poi avviati i lavori per fasi".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/messina-nuovo-lungomare-fiera-aperto-estate.html
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Aggiudicata la gara per il collegamento ferroviario con il porto di Augusta

Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS) ha aggiudicato la gara per la

progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori del collegamento ferroviario

con il porto di Augusta, sulla tratta Catania - Siracusa. La gara ha un valore di

oltre 69 milioni di euro, finanziati con fondi PNRR. L'aggiudicazione è andata

all'impresa Cosedil S.p.A. L'intervento prevede la realizzazione di un binario

per la presa e consegna dei carri merci che dalla stazione di Augusta arriverà

fino al cancello di accesso all'area gestita dall'Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sicilia Orientale. È inoltre prevista la realizzazione di un ulteriore

binario di lunghezza pari a 250 metri aff iancato da un piazzale di

carico/scarico dei container, la realizzazione di una galleria artificiale per uno

sviluppo complessivo di circa 175 metri nonché di opere di sostegno per la

nuova infrastruttura. L'intervento si completa con la realizzazione del

collegamento stradale tra la banchina portuale ed il piazzale, per le fasi di

movimentazione su gomma dei container. L'infrastruttura consentirà di

realizzare la connettività multimodale del terminal con la linea ferroviaria, in

modo da garantire importanti ricadute sull'economia del territorio, oltre che una

nuova mobilità integrata e sostenibile. Un ulteriore tassello dopo l'aggiudicazione, nelle scorse settimane, del bypass

ferroviario di Augusta, per il miglioramento della connessione della Sicilia orientale. Per il completamento dell'opera è

stato nominato come Commissario Straordinario di Governo l'ing. Filippo Palazzo.

Ferrovie

Augusta

https://www.ferrovie.it/portale/articoli/16153
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VIDEO | Gnv presenta Polaris e torna a investire su Palermo: "Questa è la nostra casa"

Il traghetto collegherà il porto palermitano con Genova. Nel 2024 nel

capoluogo e a Termini Imerese la compagnia ha movimentato quasi 750 mila

passeggeri e oltre 2 milioni di metri lineari di merci. Da giugno salperà anche

Orion. L'appello dell'ad Matteo Catani all'assessorato regionale alle

Infrastrutture: "Si incentivi anche il trasporto marittimo" Gnv (compagnia di

traghetti parte del Gruppo Msc) ha ospitato oggi, a bordo di Gnv Polaris

attraccata al porto di Palermo, un incontro volto a rafforzare il dialogo con le

istituzioni, i principali clienti e partner commerciali locali. All'appuntamento

hanno partecipato, accolti dal comandante della nave Antonino Russo,

dall'amministratore delegato di Gnv Matteo Catani e dal management della

compagnia, tra gli altri, il sindaco Roberto Lagalla, l'assessore regionale alle

infrastrutture e alla mobilità Alessandro Aricò, il segretario generale

dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale Luca Lupi, oltre

a diversi rappresentanti delle autorità locali, delle agenzie di viaggio e dei

partner commerciali siciliani. Durante il proprio discorso l'amministratore

delegato di Gnv, Matteo Catani, ha illustrato le strategie di innovazione e

sviluppo della Compagnia, sottolineando l'importanza strategica degli investimenti mirati al rinnovamento della flotta e

all'adozione di tecnologie a basso impatto ambientale: "Stiamo investendo in maniera significativa nel piano di

rinnovamento della flotta, con l'obiettivo di offrire un servizio sempre più efficiente e moderno, anche dal punto di

vista dell'impatto ambientale. Con orgoglio, cogliamo questa occasione per annunciare che le ultime due navi della

nostra commessa, Gnv Virgo e Gnv Aurora, entreranno in flotta entro la fine di quest'anno, con ben undici mesi di

anticipo rispetto al progetto iniziale. Questo ritmo accelerato ci consente di espandere rapidamente il nostro piano di

sviluppo, rispondendo alle esigenze del mercato e implementando il nostro contributo allo sviluppo economico dei

territori coinvolti. La rotta Palermo-Genova è al centro di questa evoluzione: da gennaio è operativa Gnv Polaris che

a giugno - anticipando anche in questo caso i tempi previsti - verrà affiancata da Gnv Orion". "Le nuove navi sono

equipaggiate con tecnologie ambientali all'avanguardia. La terza e la quarta (Gnv Virgo e Gnv Aurora) saranno le

prime Gnv a essere alimentate a GNL (e in assoluto le prime navi a GNL progettate per il mercato dei traghetti

italiano), riducendo ulteriormente e significativamente (-50%) le emissioni. Questo è un chiaro segnale del nostro

impegno concreto verso un futuro sempre più sostenibile. Si rende però essenziale, in questo senso, il sostegno del

governo e delle istituzioni, soprattutto per quanto riguarda la modernizzazione delle infrastrutture portuali, l'adozione

del cold ironing e lo sviluppo di un'adeguata rete di distribuzione dei carburanti a basso impatto ambientale come il

GNL. Entrambe le nuove navi alimentate a GNL avranno le caratteristiche giuste per operare sulle nostre linee italiane,

ma in questo

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/cronaca/gnv-polaris-nave-video.html
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momento non avremmo la possibilità di rifornirci di tale carburante perché mancano le reti distributive e le

infrastrutture portuali per consentirlo. È dunque indispensabile che anche i porti e i sistemi di rifornimento italiani siano

pronti per sfruttare appieno queste tecnologie altrimenti saremo costretti a posizionare le navi più all'avanguardia sul

mercato all'estero", ha aggiunto Matteo Catani. Il traghetto, con la propria capacità di trasporto di persone e merci,

rappresenta un portatore diretto e indiretto di interessi sui territori che collega, contribuendo al benessere, allo

sviluppo economico e sociale e allo scambio culturale degli stessi. I collegamenti con l'isola non solo favoriscono gli

scambi commerciali, ma creano un "ponte" strategico per la cooperazione e lo scambio culturale tra le regioni. Nel

2024 nei porti siciliani di Palermo e Termini Imerese, Gnv ha movimentato quasi 750 mila passeggeri e oltre 2 milioni

di metri lineari di merci, contribuendo in modo determinante alla crescita dei nodi logistici e alla valorizzazione del

patrimonio culturale delle aree servite. Matteo Catani ha concluso evidenziando le specificità dell'isola: "La Sicilia

rappresenta per noi un mercato di fondamentale importanza, oltre il 30% del nostro business, e in particolare la

storica rotta Palermo-Genova continua a essere un punto di riferimento strategico. Il dispiegamento delle due nuove

navi in questa tratta ci permetterà di dare un ulteriore impulso alla crescita del traffico e all'occupazione locale.

Tuttavia, per realizzare pienamente queste ambiziose prospettive, è necessario un impegno condiviso con le

istituzioni: incentivi allo sviluppo, maggiore spazio in porto e infrastrutture moderne sono elementi essenziali per

consolidare il nostro ruolo di catalizzatore economico e sociale sui territori". Gnv Polaris Con una stazza lorda di

46.000 tonnellate, lunga 218 metri e larga 29,60 metri, la nave è progettata per offrire il massimo in termini di

efficienza energetica e qualità dei servizi di bordo. Può ospitare fino a 1.500 passeggeri, è dotata di 239 cabine e

dispone di 3100 metri lineari di capacità di carico, ideali per gestire i flussi su tratte ad alta intensità come la Genova-

Palermo su cui è operativa dallo scorso 7 gennaio 2025. Tra le tecnologie all'avanguardia dal punto di vista

ambientale spiccano il sistema di cold ironing, che riduce drasticamente le emissioni in porto, e sistemi avanzati per il

trattamento dei gas di scarico, conformi agli standard IMO Tier III. L'uso di illuminazione LED e pitture siliconiche

sulla carena garantisce ulteriore risparmio energetico e una riduzione dei consumi. Più in generale, GNV Polaris si

distingue per gli elevati standard ambientali, che consentiranno una riduzione delle emissioni di Co2 del 30% rispetto

alle altre unità attualmente in flotta. A bordo, passeggeri e autisti potranno godere di un'esperienza di viaggio

innovativa e confortevole. La nave offre una gamma di servizi progettati per trasformare l'attraversata in un momento

piacevole e memorabile, unendo praticità, relax e attenzione ai dettagli: area food & beverage innovativa: dal fascino

panoramico del Seaview lounge, ideale per momenti di relax, al market place, che offre piatti preparati al momento e

cooking show per un'esperienza culinaria d'eccellenza. Pizza e steak house: un'evoluzione del classico Pizza Corner,

che unisce piatti trendy e tradizione culinaria italiana. Hospitality all'avanguardia: spazi pensati per ogni esigenza,

dalle aree giochi digitali dedicate ai bambini alle zone pet-friendly, con cabine

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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appositamente progettate per garantire il massimo comfort anche agli animali domestici. Tecnologie di

comunicazione avanzate: tra cui una connessione Wi-Fi stabile e veloce che garantisce ai passeggeri la possibilità di

rimanere sempre connessi durante il viaggio. Inoltre, grazie al digital signage e alla segnaletica in braille, GNV Polaris

offre un'esperienza inclusiva e innovativa, garantendo comunicazioni efficaci e accessibilità.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Gnv, due navi alimentate a Gnl in flotta entro la fine di quest'anno

L'a.d. Catani: "Serve il supporto di Governo e Istituzioni per modernizzare le

infrastrutture portuali con cold ironing e rete di distribuzione del Gnl" Gnv Virgo

e Gnv Aurora, le prime navi della compagnia di traghetti del Gruppo Msc che

saranno alimentate a Gnl e opereranno sulla linea Palermo-Genova ,

entreranno in flotta entro la fine di quest'anno, con undici mesi di anticipo

rispetto al progetto iniziale. A dirlo è l'amministratore delegato di Gnv, Matteo

Catani , durante la presentazione della nuova Gnv Polaris che si è svolta ieri

nel porto di Palermo. L'a.d. ha illustrato le strategie di innovazione e sviluppo

della compagnia, sottolineando l'importanza strategica degli investimenti mirati

al rinnovamento della flotta e all'adozione di tecnologie a basso impatto

ambientale. « Stiamo investendo in maniera significativa nel piano di

rinnovamento della flotta , con l'obiettivo di offrire un servizio sempre più

efficiente e moderno, anche dal punto di vista dell'impatto ambientale - ha

dichiarato -. Con orgoglio, cogliamo questa occasione per annunciare che le

ultime due navi della nostra commessa, Gnv Virgo e Gnv Aurora, entreranno in

flotta entro la fine di quest'anno, con ben undici mesi di anticipo rispetto al

progetto iniziale. Questo ritmo accelerato ci consente di espandere rapidamente il nostro piano di sviluppo,

rispondendo alle esigenze del mercato e implementando il nostro contributo allo sviluppo economico dei territori

coinvolti. La rotta Palermo-Genova è al centro di questa evoluzione : da gennaio è operativa Gnv Polaris che a

giugno - anticipando anche in questo caso i tempi previsti - verrà affiancata da Gnv Orion». «Le nuove navi -

aggiunge Catani - sono equipaggiate con tecnologie ambientali all'avanguardia. La terza e la quarta, Gnv Virgo e Gnv

Aurora, saranno le prime Gnv ad essere alimentate a Gnl e in assoluto le prime navi a Gnl progettate per il mercato

dei traghetti italiano, riducendo ulteriormente e significativamente, del 50%, le emissioni. Questo è un chiaro segnale

del nostro impegno concreto verso un futuro sempre più sostenibile. Si rende però essenziale, in questo senso, il

sostegno del governo e delle istituzioni, soprattutto per quanto riguarda la modernizzazione delle infrastrutture

portuali, l'adozione del cold ironing e lo sviluppo di un'adeguata rete di distribuzione dei carburanti a basso impatto

ambientale come il Gnl . Entrambe le nuove navi alimentate a Gnl avranno le caratteristiche giuste per operare sulle

nostre linee italiane, ma in questo momento non avremmo la possibilità di rifornirci di tale carburante perché mancano

le reti distributive e le infrastrutture portuali per consentirl o. È dunque indispensabile che anche i porti e i sistemi di

rifornimento italiani siano pronti per sfruttare appieno queste tecnologie altrimenti saremo costretti a posizionare le

navi più all'avanguardia sul mercato all'estero».

BizJournal Liguria

Focus
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GNV si rafforza sul trade con 2 nuove navi e annuncia i propri piani di crescita

All'appuntamento hanno partecipato, accolti dal Comandante della nave

Antonino Russo, dall'Amministratore Delegato di GNV Matteo Catani e dal

management della Compagnia, tra gli altri, il Sindaco di Palermo Roberto

Lagalla, l'Assessore regionale alle infrastrutture e alla mobilità Alessandro

Aricò, il Segretario Generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Occidentale Luca Lupi, oltre a diversi rappresentanti delle autorità locali,

delle agenzie di viaggio e dei partner commerciali siciliani. Durante il proprio

discorso l'Amministratore Delegato di GNV, Matteo Catani, ha illustrato le

strategie di innovazione e sviluppo della Compagnia, sottolineando

l'importanza strategica degli investimenti mirati al rinnovamento della flotta e

all'adozione di tecnologie a basso impatto ambientale: "Stiamo investendo in

maniera significativa nel piano di rinnovamento della flotta, con l'obiettivo di

offrire un servizio sempre più efficiente e moderno, anche dal punto di vista

dell'impatto ambientale. Con orgoglio, cogliamo questa occasione per

annunciare che le ultime due navi della nostra commessa, GNV Virgo e GNV

Aurora, entreranno in flotta entro la fine di quest'anno, con ben undici mesi di

anticipo rispetto al progetto iniziale. Questo ritmo accelerato ci consente di espandere rapidamente il nostro piano di

sviluppo, rispondendo alle esigenze del mercato e implementando il nostro contributo allo sviluppo economico dei

territori coinvolti. La rotta Palermo-Genova è al centro di questa evoluzione: da gennaio è operativa GNV Polaris che

FerPress
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territori coinvolti. La rotta Palermo-Genova è al centro di questa evoluzione: da gennaio è operativa GNV Polaris che

a giugno - anticipando anche in questo caso i tempi previsti - verrà affiancata da GNV Orion." "Le nuove navi sono

equipaggiate con tecnologie ambientali all'avanguardia. La terza e la quarta (GNV Virgo e GNV Aurora) saranno le

prime GNV ad essere alimentate a GNL (e in assoluto le prime navi a GNL progettate per il mercato dei traghetti

italiano), riducendo ulteriormente e significativamente (-50%) le emissioni. Questo è un chiaro segnale del nostro

impegno concreto verso un futuro sempre più sostenibile. Si rende però essenziale, in questo senso, il sostegno del

governo e delle istituzioni, soprattutto per quanto riguarda la modernizzazione delle infrastrutture portuali, l'adozione

del cold ironing e lo sviluppo di un'adeguata rete di distribuzione dei carburanti a basso impatto ambientale come il

GNL. Entrambe le nuove navi alimentate a GNL avranno le caratteristiche giuste per operare sulle nostre linee italiane,

ma in questo momento non avremmo la possibilità di rifornirci di tale carburante perché mancano le reti distributive e

le infrastrutture portuali per consentirlo. È dunque indispensabile che anche i porti e i sistemi di rifornimento italiani

siano pronti per sfruttare appieno queste tecnologie altrimenti saremo costretti a posizionare le navi più

all'avanguardia sul mercato all'estero." Ha aggiunto Matteo Catani. Il traghetto, con la propria capacità di trasporto di

persone e merci, rappresenta un portatore diretto e indiretto di interessi sui territori che collega, contribuendo al

benessere,

https://www.ferpress.it/gnv-si-rafforza-sul-trade-con-2-nuove-navi-e-annuncia-i-propri-piani-di-crescita/
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allo sviluppo economico e sociale e allo scambio culturale degli stessi. I collegamenti con l'isola non solo

favoriscono gli scambi commerciali, ma creano un "ponte" strategico per la cooperazione e lo scambio culturale tra le

regioni. Nel 2024 nei porti siciliani di Palermo e Termini Imerese, GNV ha movimentato quasi 750mila passeggeri e

oltre 2 milioni di metri lineari di merci, contribuendo in modo determinante alla crescita dei nodi logistici e alla

valorizzazione del patrimonio culturale delle aree servite. Matteo Catani ha concluso evidenziando le specificità

dell'isola: "La Sicilia rappresenta per noi un mercato di fondamentale importanza, oltre il 30% del nostro business, ed

in particolare la storica rotta Palermo-Genova continua a essere un punto di riferimento strategico. Il dispiegamento

delle due nuove navi in questa tratta ci permetterà di dare un ulteriore impulso alla crescita del traffico e

all'occupazione locale. Tuttavia, per realizzare pienamente queste ambiziose prospettive, è necessario un impegno

condiviso con le istituzioni: incentivi allo sviluppo, maggiore spazio in porto e infrastrutture moderne sono elementi

essenziali per consolidare il nostro ruolo di catalizzatore economico e sociale sui territori.".

FerPress
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Assomarinas e Ulisses siglano protocollo d'intesa per innovazione nella nautica e nella
gestione dei marina

Grazie a questa collaborazione, i porti turistici italiani avranno l'opportunità di

accedere a strumenti avanzati per il monitoraggio e la gestione intelligente

delle infrastrutture, migliorando l'efficienza operativa e la qualità dei servizi

offerti ai diportisti. L'integrazione delle soluzioni di Ulisses nel settore della

nautica rappresenta un ulteriore passo verso la digitalizzazione dei marina,

con benefici tangibili in termini di sostenibilità e ottimizzazione delle risorse.

L'accordo si inserisce in un contesto più ampio di promozione dell'innovazione

nei porti turistici, un tema che sarà al centro della prossima Conferenza

Mondiale dei Porti Turistici, in programma ad ottobre 2025 sull'Isola della

Certosa a Venezia. In questa occasione, Ulisses parteciperà come start-up

innovativa, presentando le sue soluzioni non solo per la nautica, ma anche per

altri settori strategici. "Siamo entusiasti di questa partnership con

Assomarinas, che ci permetterà di portare la nostra tecnologia nei principali

porti turistici italiani," ha dichiarato Mattia Tartaglia, Amministratore delegato di

Ulisses, "Il nostro obiettivo è supportare gli operatori del settore nella

transizione digitale, migliorando la gestione delle infrastrutture e l'esperienza

degli utenti." Anche il Presidente di Assomarinas, Roberto Perocchio, ha sottolineato l'importanza dell'accordo:

"L'adozione di soluzioni innovative è fondamentale per garantire la competitività dei nostri marina e migliorare la

qualità dei servizi offerti. La collaborazione con Ulisses va proprio in questa direzione". L'intesa tra Assomarinas e

Ulisses rappresenta un modello virtuoso di sinergia tra tecnologia e gestione portuale, con l'obiettivo di rendere i porti

turistici italiani sempre più smart, sostenibili e orientati al futuro.

FerPress

Focus

https://www.ferpress.it/assomarinas-e-ulisses-siglano-protocollo-dintesa-per-innovazione-nella-nautica-e-nella-gestione-dei-marina/


 

martedì 18 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 120

[ § 2 5 6 0 6 4 8 5 § ]

Enac e Luiss School of Law organizzano convegno "Green Deal del trasporto aereo -
Intermodalità e capacità infrastrutturale"

L'evento si concentra sulle sfide e sulle opportunità che derivano dalla

transizione ecologica, sull'intermodalità e sulla necessità di adeguamento della

capacità infrastrutturale per promuovere il Green Deal con pratiche sostenibili

che possano comunque rispondere alla crescita a ritmi sostenuti del traffico

aereo che, nel 2024, ha raggiunto quasi 220 milioni di passeggeri transitati nel

nostro Paese. L'iniziativa rientra nelle attività che l'"Osservatorio sul trasporto

aereo Antonio Catricalà" svolge per creare occasioni di confronto sui temi di

maggiore attualità del trasporto aereo coinvolgendo referenti politici e

accademici, autorità istituzionali, vertici imprenditoriali ed esperti di diritto

aeronautico, con particolare attenzione alla sostenibilità, alla competitività e

all'evoluzione regolamentare del settore. Il programma del convegno su Green

Deal, intermodalità e capacità infrastrutturale del comparto aereo prevede, in

apertura, i saluti istituzionali del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, On. Edoardo Rixi. A seguire il dibattito, moderato da Flavia

Giacobbe, Direttore di Formiche e di Airpress, con gli interventi del Presidente

di Assaeroporti Carlo Borgomeo, dell'Amministratore Delegato di ITA Airways

Joerg Eberhart, del Presidente del Gruppo SAVE Enrico Marchi, dell'Amministratore Delegato di ENAV Pasqualino

Monti, del Presidente di ADR - Aeroporti di Roma Vincenzo Nunziata e del Professore Ordinario di Diritto

Amministrativo Università Luiss Guido Carli e Dean Luiss School of Law Aristide Police. Le conclusioni dell'evento,

con il ricordo anche dell'illustre giurista, studioso e uomo delle Istituzioni Antonio Catricalà alla cui memoria è intitolato

l'Osservatorio, sono affidate al già Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Gianni Letta, al

Presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto e al Presidente Enac Pierluigi Di Palma.

FerPress
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GNV SI RAFFORZA SUL TRADE SICILIA GRAZIE ALLE DUE NUOVE NAVI E ANNUNCIA I
PROPRI PIANI DI CRESCITA

Presentata al porto di Palermo la nuova GNV Polaris, alla presenza delle

autorità locali e dei principali partner commerciali sul territorio Matteo Catani,

Amministratore Delegato di GNV: "Abbiamo bisogno del supporto del

Governo e delle Istituzioni, soprattutto per quanto riguarda la modernizzazione

delle infrastrutture portuali, l'adozione del cold ironing e lo sviluppo di

un'adeguata rete di distribuzione del GNL" Palermo - GNV (compagnia di

traghetti parte del Gruppo MSC) ha ospitato oggi, a bordo di GNV Polaris

attraccata al porto di Palermo, un incontro volto a rafforzare il dialogo con le

istituzioni, i principali clienti e partner commerciali locali. All'appuntamento

hanno partecipato, accolti dal Comandante della nave Antonino Russo,

dall'Amministratore Delegato di GNV Matteo Catani e dal management della

Compagnia, tra gli altri, il Sindaco di Palermo Roberto Lagalla, l'Assessore

regionale alle infrastrutture e alla mobilità Alessandro Aricò, il Segretario

Generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale Luca

Lupi, oltre a diversi rappresentanti delle autorità locali, delle agenzie di viaggio

e dei partner commerciali siciliani. Durante il proprio discorso l'Amministratore

Delegato di GNV, Matteo Catani, ha illustrato le strategie di innovazione e sviluppo della Compagnia, sottolineando

l'importanza strategica degli investimenti mirati al rinnovamento della flotta e all'adozione di tecnologie a basso

impatto ambientale: "Stiamo investendo in maniera significativa nel piano di rinnovamento della flotta, con l'obiettivo

di offrire un servizio sempre più efficiente e moderno, anche dal punto di vista dell'impatto ambientale. Con orgoglio,

cogliamo questa occasione per annunciare che le ultime due navi della nostra commessa, GNV Virgo e GNV Aurora,

entreranno in flotta entro la fine di quest'anno, con ben undici mesi di anticipo rispetto al progetto iniziale. Questo

ritmo accelerato ci consente di espandere rapidamente il nostro piano di sviluppo, rispondendo alle esigenze del

mercato e implementando il nostro contributo allo sviluppo economico dei territori coinvolti. La rotta Palermo-Genova

è al centro di questa evoluzione: da gennaio è operativa GNV Polaris che a giugno - anticipando anche in questo

caso i tempi previsti - verrà affiancata da GNV Orion." "Le nuove navi sono equipaggiate con tecnologie ambientali

all'avanguardia. La terza e la quarta (GNV Virgo e GNV Aurora) saranno le prime GNV ad essere alimentate a GNL

(e in assoluto le prime navi a GNL progettate per il mercato dei traghetti italiano), riducendo ulteriormente e

significativamente (-50%) le emissioni. Questo è un chiaro segnale del nostro impegno concreto verso un futuro

sempre più sostenibile. Si rende però essenziale, in questo senso, il sostegno del governo e delle istituzioni,

soprattutto per quanto riguarda la modernizzazione delle infrastrutture portuali, l'adozione del cold ironing e lo

sviluppo di un'adeguata rete di distribuzione dei carburanti a basso impatto ambientale come il GNL. Entrambe le

nuove navi alimentate a GNL avranno
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le caratteristiche giuste per operare sulle nostre linee italiane, ma in questo momento non avremmo la possibilità di

rifornirci di tale carburante perché mancano le reti distributive e le infrastrutture portuali per consentirlo. È dunque

indispensabile che anche i porti e i sistemi di rifornimento italiani siano pronti per sfruttare appieno queste tecnologie

altrimenti saremo costretti a posizionare le navi più all'avanguardia sul mercato all'estero." Ha aggiunto Matteo

Catani. Il traghetto, con la propria capacità di trasporto di persone e merci, rappresenta un portatore diretto e indiretto

di interessi sui territori che collega, contribuendo al benessere, allo sviluppo economico e sociale e allo scambio

culturale degli stessi. I collegamenti con l'isola non solo favoriscono gli scambi commerciali, ma creano un "ponte"

strategico per la cooperazione e lo scambio culturale tra le regioni. Nel 2024 nei porti siciliani di Palermo e Termini

Imerese, GNV ha movimentato quasi 750mila passeggeri e oltre 2 milioni di metri lineari di merci, contribuendo in

modo determinante alla crescita dei nodi logistici e alla valorizzazione del patrimonio culturale delle aree servite.

Matteo Catani ha concluso evidenziando le specificità dell'isola: "La Sicilia rappresenta per noi un mercato di

fondamentale importanza, oltre il 30% del nostro business, ed in particolare la storica rotta Palermo-Genova continua

a essere un punto di riferimento strategico. Il dispiegamento delle due nuove navi in questa tratta ci permetterà di

dare un ulteriore impulso alla crescita del traffico e all'occupazione locale. Tuttavia, per realizzare pienamente queste

ambiziose prospettive, è necessario un impegno condiviso con le istituzioni: incentivi allo sviluppo, maggiore spazio

in porto e infrastrutture moderne sono elementi essenziali per consolidare il nostro ruolo di catalizzatore economico e

sociale sui territori." GNV Polaris Con una stazza lorda di 46.000 tonnellate, lunga 218 metri e larga 29,60 metri, la

nave è progettata per offrire il massimo in termini di efficienza energetica e qualità dei servizi di bordo. Può ospitare

fino a 1.500 passeggeri, è dotata di 239 cabine e dispone di 3100 metri lineari di capacità di carico, ideali per gestire

i flussi su tratte ad alta intensità come la Genova-Palermo su cui è operativa dallo scorso 7 gennaio 2025. Tra le

tecnologie all'avanguardia dal punto di vista ambientale spiccano il sistema di cold ironing, che riduce drasticamente

le emissioni in porto, e sistemi avanzati per il trattamento dei gas di scarico, conformi agli standard IMO Tier III. L'uso

di illuminazione LED e pitture siliconiche sulla carena garantisce ulteriore risparmio energetico e una riduzione dei

consumi. Più in generale, GNV Polaris si distingue per gli elevati standard ambientali, che consentiranno una

riduzione delle emissioni di CO2 del 30% rispetto alle altre unità attualmente in flotta. A bordo, passeggeri e autisti

potranno godere di un'esperienza di viaggio innovativa e confortevole. La nave offre una gamma di servizi progettati

per trasformare l'attraversata in un momento piacevole e memorabile, unendo praticità, relax e attenzione ai dettagli: -

Area Food & Beverage innovativa: dal fascino panoramico del Seaview Lounge, ideale per momenti di relax, al

Market Place, che offre piatti preparati al momento e cooking show per un'esperienza culinaria d'eccellenza. -Pizza e

Steak House: un'evoluzione del classico Pizza Corner, che unisce piatti trendy e tradizione culinaria italiana. -

Hospitality all'avanguardia: spazi
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pensati per ogni esigenza, dalle aree giochi digitali dedicate ai bambini alle zone pet-friendly, con cabine

appositamente progettate per garantire il massimo comfort anche agli animali domestici. -Tecnologie di

comunicazione avanzate: tra cui una connessione Wi-Fi stabile e veloce che garantisce ai passeggeri la possibilità di

rimanere sempre connessi durante il viaggio. Inoltre, grazie al digital signage e alla segnaletica in braille, GNV Polaris

offre un'esperienza inclusiva e innovativa, garantendo comunicazioni efficaci e accessibilità.
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GNV SI RAFFORZA SUL TRADE SICILIA GRAZIE ALLE DUE NUOVE NAVI E ANNUNCIA I
PROPRI PIANI DI CRESCITA

Presentata al porto di Palermo la nuova GNV Polaris, alla presenza delle

autorità locali e dei principali partner commerciali sul territorio Matteo Catani,

Amministratore Delegato di GNV: "Abbiamo bisogno del supporto del

Governo e delle Istituzioni, soprattutto per quanto riguarda la modernizzazione

delle infrastrutture portuali, l'adozione del cold ironing e lo sviluppo di

un'adeguata rete di distribuzione del GNL" Palermo, 17 febbraio 2025 - GNV,

compagnia di traghetti parte del Gruppo MSC, ha ospitato a bordo di GNV

Polaris attraccata al porto di Palermo, un incontro volto a rafforzare il dialogo

con le ist i tuzioni,  i  pr incipal i  c l ient i  e partner commercial i  local i .

All'appuntamento hanno partecipato, accolti dal Comandante della nave

Antonino Russo, dall'Amministratore Delegato di GNV Matteo Catani e dal

management della Compagnia, tra gli altri, il Sindaco di Palermo Roberto

Lagalla, l'Assessore regionale alle infrastrutture e alla mobilità Alessandro

Aricò, il Segretario Generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Occidentale Luca Lupi, oltre a diversi rappresentanti delle autorità locali,

delle agenzie di viaggio e dei partner commerciali siciliani. Durante il proprio

discorso l'Amministratore Delegato di GNV, Matteo Catani, ha illustrato le strategie di innovazione e sviluppo della

Compagnia, sottolineando l'importanza strategica degli investimenti mirati al rinnovamento della flotta e all'adozione

di tecnologie a basso impatto ambientale: "Stiamo investendo in maniera significativa nel piano di rinnovamento della

flotta, con l'obiettivo di offrire un servizio sempre più efficiente e moderno, anche dal punto di vista dell'impatto

ambientale. Con orgoglio, cogliamo questa occasione per annunciare che le ultime due navi della nostra commessa,

GNV Virgo e GNV Aurora, entreranno in flotta entro la fine di quest'anno, con ben undici mesi di anticipo rispetto al

progetto iniziale. Questo ritmo accelerato ci consente di espandere rapidamente il nostro piano di sviluppo,

rispondendo alle esigenze del mercato e implementando il nostro contributo allo sviluppo economico dei territori

coinvolti. La rotta Palermo-Genova è al centro di questa evoluzione: da gennaio è operativa GNV Polaris che a

giugno - anticipando anche in questo caso i tempi previsti - verrà affiancata da GNV Orion." "Le nuove navi sono

equipaggiate con tecnologie ambientali all'avanguardia. La terza e la quarta (GNV Virgo e GNV Aurora) saranno le

prime GNV ad essere alimentate a GNL (e in assoluto le prime navi a GNL progettate per il mercato dei traghetti

italiano), riducendo ulteriormente e significativamente (-50%) le emissioni. Questo è un chiaro segnale del nostro

impegno concreto verso un futuro sempre più sostenibile. Si rende però essenziale, in questo senso, il sostegno del

governo e delle istituzioni, soprattutto per quanto riguarda la modernizzazione delle infrastrutture portuali, l'adozione

del cold ironing e lo sviluppo di un'adeguata rete di distribuzione dei carburanti a basso impatto ambientale
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come il GNL. Entrambe le nuove navi alimentate a GNL avranno le caratteristiche giuste per operare sulle nostre

linee italiane, ma in questo momento non avremmo la possibilità di rifornirci di tale carburante perché mancano le reti

distributive e le infrastrutture portuali per consentirlo. È dunque indispensabile che anche i porti e i sistemi di

rifornimento italiani siano pronti per sfruttare appieno queste tecnologie altrimenti saremo costretti a posizionare le

navi più all'avanguardia sul mercato all'estero." Ha aggiunto Matteo Catani. Il traghetto, con la propria capacità di

trasporto di persone e merci, rappresenta un portatore diretto e indiretto di interessi sui territori che collega,

contribuendo al benessere, allo sviluppo economico e sociale e allo scambio culturale degli stessi. I collegamenti con

l'isola non solo favoriscono gli scambi commerciali, ma creano un "ponte" strategico per la cooperazione e lo

scambio culturale tra le regioni. Nel 2024 nei porti siciliani di Palermo e Termini Imerese, GNV ha movimentato quasi

750mila passeggeri e oltre 2 milioni di metri lineari di merci, contribuendo in modo determinante alla crescita dei nodi

logistici e alla valorizzazione del patrimonio culturale delle aree servite. Matteo Catani ha concluso evidenziando le

specificità dell'isola: "La Sicilia rappresenta per noi un mercato di fondamentale importanza, oltre il 30% del nostro

business, ed in particolare la storica rotta Palermo-Genova continua a essere un punto di riferimento strategico. Il

dispiegamento delle due nuove navi in questa tratta ci permetterà di dare un ulteriore impulso alla crescita del traffico

e all'occupazione locale. Tuttavia, per realizzare pienamente queste ambiziose prospettive, è necessario un impegno

condiviso con le istituzioni: incentivi allo sviluppo, maggiore spazio in porto e infrastrutture moderne sono elementi

essenziali per consolidare il nostro ruolo di catalizzatore economico e sociale sui territori." GNV Polaris - Con una

stazza lorda di 46.000 tonnellate, lunga 218 metri e larga 29,60 metri, la nave è progettata per offrire il massimo in

termini di efficienza energetica e qualità dei servizi di bordo. Può ospitare fino a 1.500 passeggeri, è dotata di 239

cabine e dispone di 3100 metri lineari di capacità di carico, ideali per gestire i flussi su tratte ad alta intensità come la

Genova-Palermo su cui è operativa dallo scorso 7 gennaio 2025. Tra le tecnologie all'avanguardia dal punto di vista

ambientale spiccano il sistema di cold ironing, che riduce drasticamente le emissioni in porto, e sistemi avanzati per il

trattamento dei gas di scarico, conformi agli standard IMO Tier III. L'uso di illuminazione LED e pitture siliconiche

sulla carena garantisce ulteriore risparmio energetico e una riduzione dei consumi. Più in generale, GNV Polaris si

distingue per gli elevati standard ambientali, che consentiranno una riduzione delle emissioni di CO2 del 30% rispetto

alle altre unità attualmente in flotta. A bordo, passeggeri e autisti potranno godere di un'esperienza di viaggio

innovativa e confortevole. La nave offre una gamma di servizi progettati per trasformare l'attraversata in un momento

piacevole e memorabile, unendo praticità, relax e attenzione ai dettagli: Area Food & Beverage innovativa: dal

fascino panoramico del Seaview Lounge, ideale per momenti di relax, al Market Place, che offre piatti preparati al

momento e cooking show per un'esperienza culinaria d'eccellenza. Pizza e Steak House: un'evoluzione del classico

Pizza Corner, che unisce piatti trendy e tradizione culinaria italiana.
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Hospitality all'avanguardia: spazi pensati per ogni esigenza, dalle aree giochi digitali dedicate ai bambini alle zone

pet-friendly, con cabine appositamente progettate per garantire il massimo comfort anche agli animali domestici.

Tecnologie di comunicazione avanzate: tra cui una connessione Wi-Fi stabile e veloce che garantisce ai passeggeri la

possibilità di rimanere sempre connessi durante il viaggio. Inoltre, grazie al digital signage e alla segnaletica in braille,

GNV Polaris offre un'esperienza inclusiva e innovativa, garantendo comunicazioni efficaci e accessibilità.
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Yachting, Fratelli Cosulich rafforza la partecipazione in FEMO Bunker

L'operazione porta la quota di controllo del gruppo al 62% del capitale sociale

Fratelli Cosulich annuncia il rafforzamento della sua partecipazione azionaria

in FEMO Bunker , società nata dalla visione strategica di Antonio Cosulich e di

Fabio e Massimiliano Pesto, specializzata nel trading di bunker per il settore

Yachting. L'operazione porta la quota di controllo del gruppo al 62% del

capitale sociale. FEMO Bunker, fondata nel 2000 e guidata dal ceo e azionista

Ugo Pastorino, offre servizi di fornitura di carburante per yacht e navi,

distinguendosi per l'attenzione alla qualità, all'efficienza e alla sostenibilità

ambientale. Con un fatturato superiore ai 70 milioni di euro e un team di 9

professionisti, FEMO Bunker si posiziona come leader di mercato. "Questa

operazione si inserisce perfettamente nella strategia del Gruppo di espansione

e consolidamento dei servizi nel settore Yachting" ha commentato Tomaso

Moreno, ceo di Yachting per il gruppo. "In un mercato in continua evoluzione

come quello dello Yachting, è essenziale poter contare su partner affidabili e

competenti come FEMO Bunker". Questo sviluppo societario consentirà a

FEMO Bunker di beneficiare di maggiori sinergie con le altre società del

gruppo. Ad oggi, l'azienda ha integrato con successo la propria offerta commerciale con le attività di Pesto SEA

Group e Catalano nei mercati del Mediterraneo e a livello globale, rafforzando così la propria offerta e il

posizionamento sul mercato. "Crediamo fortemente nel potenziale di FEMO Bunker e nel suo ruolo chiave nella

transizione energetica del settore marittimo", ha dichiarato Timothy Cosulich, ceo di Marine Energy per il Gruppo

Fratelli Cosulich. "Con questa operazione, confermiamo il nostro impegno a investire in soluzioni per il futuro del

gruppo". In linea con la sua dedizione all'innovazione e alla sostenibilità, l'azienda ha ampliato le proprie attività nella

fornitura di carburanti alternativi. Dopo la prima consegna di HVO, ne sono seguite altre, con vendite a yacht in diversi

paesi nel mondo. Oltre all'Italia, FEMO Bunker ha fornito HVO in Spagna, Francia e Florida negli ultimi anni. Inoltre,

l'azienda è attivamente impegnata nella fornitura di un altro carburante alternativo. Dopo la consegna di metanolo già

avvenuta a La Spezia, FEMO Bunker sta ora sviluppando procedure per estendere la fornitura di metanolo ad altri

porti in Italia. In questo ambito, l'azienda sta perfezionando collaborazioni strategiche con importanti operatori

dell'industria dello yachting. L'impegno di FEMO Bunker verso il futuro è testimoniato anche dalla sua partecipazione

al programma di young talents "Empowering Minds" del gruppo Fratelli Cosulich, che ha permesso all'azienda di

accogliere uno dei giovani partecipanti al programma. Condividi Tag armatori nautica Articoli correlati.
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GNV rafforza la flotta con due navi Gnl in arrivo entro fine anno

La compagnia del gruppo MSC ha illustrato il piano di investimenti in un

convegno tenuto a bordo di "GNV Polaris" La compagnia GNV (gruppo MSC)

ha ospitato a bordo di GNV Polaris attraccata al porto di Palermo, un incontro

volto a rafforzare il dialogo con le istituzioni, i principali clienti e partner

commerciali locali. All'appuntamento hanno partecipato, accolti dal

comandante della nave Antonino Russo, dall'amministratore delegato di GNV

Matteo Catani e dal management della compagnia, tra gli altri, il sindaco di

Palermo Roberto Lagalla, l'assessore regionale alle infrastrutture e alla

mobilità Alessandro Aricò, il segretario generale dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sici l ia Occidentale Luca Lupi, oltre a diversi

rappresentanti delle autorità locali, delle agenzie di viaggio e dei partner

commerciali siciliani. Durante il proprio discorso, l'ad Catani ha illustrato le

strategie di innovazione e sviluppo della compagnia, sottolineando

l'importanza strategica degli investimenti mirati al rinnovamento della flotta e

all'adozione di tecnologie a basso impatto ambientale: "Stiamo investendo in

maniera significativa nel piano di rinnovamento della flotta, con l'obiettivo di

offrire un servizio sempre più efficiente e moderno, anche dal punto di vista dell'impatto ambientale. Con orgoglio,

cogliamo questa occasione per annunciare che le ultime due navi della nostra commessa, GNV Virgo e GNV Aurora ,

entreranno in flotta entro la fine di quest'anno, con ben undici mesi di anticipo rispetto al progetto iniziale. Questo

ritmo accelerato ci consente di espandere rapidamente il nostro piano di sviluppo, rispondendo alle esigenze del

mercato e implementando il nostro contributo allo sviluppo economico dei territori coinvolti. La rotta Palermo-Genova

è al centro di questa evoluzione: da gennaio è operativa GNV Polaris che a giugno - anticipando anche in questo

caso i tempi previsti - verrà affiancata da GNV Orion". Condividi Tag gnl navi Articoli correlati.
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Sbloccati gli arruolamenti

ROMA - Assarmatori ha accolto con soddisfazione l'approvazione definitiva,

in sede di conversione in Legge del Decreto Milleproroghe al Senato,

dell'emendamento che ha esteso a tutto il 2025 la possibilità di procedere

all'arruolamento dei membri dell'equipaggio da parte del comandante della

nave, dell'armatore o di un suo procuratore. Tale semplificazione era stata

introdotta nel marzo 2020 all'interno del Decreto "Cura Italia" ed era stata poi

di volta in volta rinnovata ogni anno. Questo sino allo scorso 1° gennaio,

quando la norma era decaduta perché in prima battuta non era stata inserita

nel Milleproroghe, portando immediatamente a disagi e lungaggini

burocratiche. "Siamo soddisfatti dell'esito finale della vicenda - commenta il

presidente dell'associazione, Stefano Messina - Questa misura era stata

ideata per facilitare le procedure viste le numerose limitazioni alla mobilità del

periodo pandemico e poi, di anno in anno, era stata rinnovata proprio in

ragione della sua efficacia e del fatto che fosse a costo zero per le casse

dello Stato e in un'ottica di competitività della bandiera italiana: anche per

questo, non ci sarebbe stato alcun motivo valido per non procedere ad una

nuova proroga. Quello che chiediamo adesso - sottolinea Messina - è che diventi strutturale all'interno del nostro

ordinamento: risulta infatti già inserita nell'ambito del più ampio processo di semplificazione normativa in corso

presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Ministero per le Politiche del Mare e la Protezione Civile ma

anche in Parlamento, attraverso la presentazione di Disegni di Legge in tal senso. Occorre procedere speditamente.

Nel trasporto marittimo, e in particolare in alcuni segmenti come quello relativo ai traghetti, c'è un grande bisogno di

personale dotato di professionalità e competenze, bacino di opportunità di occupazione per i nostri giovani: frapporre

barriere burocratiche fra domanda e offerta di lavoro, tornando indietro di anni dal punto di vista normativo, è infatti

esattamente l'opposto di ciò di cui abbiamo bisogno".
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Segno positivo per i traffici nei porti di Genova e Savona

- Nel corso del 2024 i Ports of Genoa hanno registrato una crescita dell'1,2%

rispetto al 2023, determinando un risultato complessivo pari a 64.493.696

tonnellate intercettando la risposta positiva che il mercato marittimo è riuscito

a dare ai rischi che si erano delineati nelle settimane conclusive dell'anno

precedente. Il risultato, già positivo, risulta ancora più incoraggiante se

inquadrato nel contesto di incertezza dello scenario politico ed economico a

livello globale, caratterizzato da manifestazioni particolarmente critiche come

la crisi del Mar Rosso e i choke point, colli di bottiglia verificatisi in passaggi

strategici quale il canale di Suez. Lo sviluppo dei traffici dei singoli settori si è

determinato con dinamiche differenziate in linea con le risposte che le catene

logistiche sono riuscite a concretizzare nel corso dell'anno. Entrando nello

specifico, i traffici containerizzati sono cresciuti del 5,7% in termini di peso e

del 2,9% con riferimento alle unità di carico, raggiungendo il livello massimo di

volumi movimentati dal 2017 per un totale di 2.820.501 TEU, mentre il traffico

convenzionale (14.520.949 tonnellate) ha evidenziato una sostanziale stabilità

(+0,6%), in leggera controtendenza con il risultato del 2023. Per quanto

riguarda le rinfuse solide la crescita si è attestata sul 7,8% sostenuta principalmente dall'ottimo risultato del secondo

trimestre (+44,4%). Passando ai prodotti energetici si è rilevata una battuta d'arresto (-2,9%), determinata in buona

misura dal blocco nel corso del terzo trimestre dell'attività della principale raffineria collegata con il sistema portuale; il

comparto industriale ha subito un'ulteriore riduzione in relazione alle incerte vicende della funzione produttiva nel sito

di Cornigliano. Cresce il segmento traghetti segnando un +1,4% che però, per l'anno 2024, non è stato sufficiente a

compensare il calo complessivo del traffico passeggeri attestato su un -4,5%. Il dato si spiega in parte con ragioni di

mercato adottate dalle compagnie di navigazione che scalano i Ports of Genoa. Nei porti del sistema sono, quindi,

transitati 5.005.852 passeggeri di cui 2.283.693 crocieristi e 2.722.159 che hanno viaggiato sui traghetti.
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Protocollo d'intesa tra Ulisses e Assomarinas per l'innovazione nella nautica e nella
gestione dei marina

Assomarinas, l'Associazione Italiana Porti Turistici, e Ulisses, start up

innovativa specializzata in soluzioni tecnologiche di monitoraggio di asset e

infrastrutture nei settori della mobilità hanno siglato un protocollo d'intesa per

favorire la diffusione e l'adozione della piattaforma Ulisses all'interno del

network degli associati ad Assomarinas. Grazie a questa collaborazione, i

porti turistici italiani avranno l'opportunità di accedere a strumenti avanzati per

il monitoraggio e la gestione intelligente delle infrastrutture, migliorando

l'efficienza operativa e la qualità dei servizi offerti ai diportisti. L'integrazione

delle soluzioni di Ulisses nel settore della nautica rappresenta un ulteriore

passo verso la digitalizzazione dei marina, con benefici tangibili in termini di

sostenibilità e ottimizzazione delle risorse. L'accordo si inserisce in un

contesto più ampio di promozione dell'innovazione nei porti turistici, un tema

che sarà al centro della prossima Conferenza Mondiale dei Porti Turistici, in

programma ad ottobre 2025 sull'Isola della Certosa a Venezia. In questa

occasione, Ulisses parteciperà come start-up innovativa, presentando le sue

soluzioni non solo per la nautica, ma anche per altri settori strategici. "Siamo

entusiasti di questa partnership con Assomarinas, che ci permetterà di portare la nostra tecnologia nei principali porti

turistici italiani," ha dichiarato Mattia Tartaglia, Amministratore delegato di Ulisses, "Il nostro obiettivo è supportare gli

operatori del settore nella transizione digitale, migliorando la gestione delle infrastrutture e l'esperienza degli utenti."

Anche il Presidente di Assomarinas, Roberto Perocchio , ha sottolineato l'importanza dell'accordo: "L'adozione di

soluzioni innovative è fondamentale per garantire la competitività dei nostri marina e migliorare la qualità dei servizi

offerti. La collaborazione con Ulisses va proprio in questa direzione". L'intesa tra Assomarinas e Ulisses rappresenta

un modello virtuoso di sinergia tra tecnologia e gestione portuale, con l'obiettivo di rendere i porti turistici italiani

sempre più smart, sostenibili e orientati al futuro.
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Dfds avvia un piano di risanamento per Ekol Logistics che costerà 125 posti di lavoro

La compagnia di navigazione danese Dfds, dopo aver finalizzato lo scorso

autunno l'acquisto della società di logistica e trasporti terresi turca Ekol

Logistics, deve ora avviare un piano di risanamento delle stessa per limitare le

perdite e riportare l'azienda acquisita a operare con redditività positiva. Non è

un caso che, proprio per ragioni finanziarie, l'acquisizione alcuni mesi fa fosse

saltata, salvo poi annunciare poco dopo che sarebbe stata portata a termine

me evidentemente a condizioni differenti. In una nota Dfds ha fatto sapere che

"l'integrazione e il risanamento finanziario di Ekol International Transport,

acquisita a metà novembre 2024, procedono in linea con l'obiettivo a breve

termine di raggiungere un risultato in pareggio entro la fine del 2025".

All'amministratore delegato del gruppo danese, Torben Carlsen, è spettato il

compito di affermare che "la nostra nuova società di trasporti turca ha un ruolo

importante nel supportare la crescita di Türkiye come hub manifatturiero e

partner commerciale europeo. Tuttavia, le prestazioni finanziarie dell'azienda

necessitano di una svolta completa che richiede decisioni difficili. Stiamo

quindi riorganizzando l'azienda e purtroppo - ha ammesso - dovremo

separarci da 125 stimati e qualificati dipendenti dell'ufficio". L'ambito del turnaround aziendale comprende sia aspetti

organizzativi, commerciali e operativi. Dal primo punto di vista Ekol International Transport opera ora come una

nuova unità aziendale nella Divisione logistica di Dfds: Turchia ed Europa Meridionale sono due organizzazioni

nazionali trasferite all'unità aziendale continentale. L'organizzazione della sede centrale di Istanbul è stata rivista e

adattata alle attuali condizioni finanziarie e di mercato; ciò ha portato a una ristrutturazione che ha licenziato 125

dipendenti dell'ufficio. Commercialmente il lavoro è stato focalizzato sull'ottimizzazione delle proposte di valore sia

per i clienti top-tier che per quelli long-tail . "Le iniziative di cross-selling hanno generato i primi nuovi contratti,

convalidando il potenziale per soluzioni paneuropee" ha fatto sapere l'azienda. A proposito di efficienza operativa le

opportunità per migliorare l'efficienza di Ekol sono state identificate e implementate con un'attenzione rivolta

soprattutto al dimensionamento corretto della flotta di mezzi (camion/rimorchi/container). Il rightsizing (giusto

dimensionamento) include la vendita di attrezzature inutilizzate e un maggiore dispiegamento di subappaltatori per

l'attività di trasporto. Finora sono stati già venduti 278 rimorchi e diverse centinaia di camion sono destinate alla

dismissione o al subappalto nel 2025. I miglioramenti dell'efficienza operativa si concentreranno inizialmente sul

potenziamento della stabilità del servizio e delle soluzioni intermodali, vale a dire favorendo combinazioni di trasporto

su strada, traghetto e ferrovia, per migliorare sia l'efficienza dei costi sia i livelli di servizio al cliente.
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F.lli Cosulich cresce nei servizi alle navi da diporto salendo al 62% di Femo Bunker

Il Gruppo Fratelli Cosulich ha annunciato il rafforzamento della sua

partecipazione azionaria in Femo Bunker, "società nata dalla visione

strategica del nostro Capt. Antonio Cosulich e di Fabio e Massimiliano Pesto,

specializzata nel trading di bunker per il settore yachting" si legge nell'annuncio.

L'operazione completata porta la quota di controllo della Fratelli Cosulich dal

45% al 62% del capitale sociale a fronte di un prezzo pari a 1,55 milioni di

euro secondo quanto appreso da SUPER YACHT 24 Femo Bunker, fondata

nel 2000 e guidata dall'a.d. e azionista Ugo Pastorino, offre servizi di fornitura

di carburante per yacht e navi con un fatturato superiore ai 70 milioni di euro e

un team di 9 professionisti. "Questa operazione si inserisce perfettamente

nella strategia del gruppo di espansione e consolidamento dei servizi nel

settore Yachting" ha commentato Tomaso Moreno, a.d. della divisione nautica

del gruppo. "In un mercato in continua evoluzione come quello dello Yachting,

è essenziale poter contare su partner affidabili e competenti come Femo

Bunker". Questo sviluppo societario consentirà all'azienda di beneficiare di

maggiori sinergie con le altre società del gruppo. "Ad oggi l'azienda ha

integrato con successo la propria offerta commerciale con le attività di Pesto Sea Group e Catalano nei mercati del

Mediterraneo e a livello globale, rafforzando così la propria offerta e il posizionamento sul mercato" si legge ancora

nella nota. "Crediamo fortemente nel potenziale di Femo Bunker e nel suo ruolo chiave nella transizione energetica

del settore marittimo" ha dichiarato Timothy Cosulich, a.d. della divisione Marine Energy per il Gruppo Fratelli

Cosulich. "Con questa operazione confermiamo il nostro impegno a investire in soluzioni per il futuro del gruppo".

Recentemente, "in linea con la sua dedizione all'innovazione e alla sostenibilità", l'azienda ha ampliato le proprie

attività nella fornitura di carburanti alternativi. Dopo la prima consegna di Hvo, ne sono seguite altre, con vendite a

yacht in diversi paesi nel mondo. Oltre all'Italia, Femo Bunker ha fornito Hvo in Spagna, Francia e Florida negli ultimi

anni. Oltre a ciò l'azienda è attivamente impegnata nella fornitura di un altro carburante alternativo. Dopo la consegna

di metanolo già avvenuta a La Spezia, Femo Bunker sta ora sviluppando procedure per estendere la fornitura di

metanolo ad altri porti in Italia. In questo ambito, l'azienda ha fatto sapere di stare "perfezionando collaborazioni

strategiche con importanti operatori dell'industria dello yachting".
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Navi e emissioni zero, faro sui biofuel. L'appello di ong e compagnie marittime: "Vanno
utilizzati quelli realmente green"

Questa settimana a Londra importante incontro tecnico dell'Imo su emissioni e

combustibili puliti Genova - Questa settimana si svolge a Londra il primo dei

due incontri preparatori al Comitato Imo del prossimo aprile (Mepc83) in cui si

parlerà di costo delle emissioni di carbonio nello shipping e di definizione dei

combustibili alternativi . Guy Platten, ceo di Ics (International chamber of

shipping, che rappresenta l'80 per cento della flotta mercantile mondiale) ha

definito l'incontro preparatorio di questa settimana un "pivotal moment" per

l'industria marittima. In questa occasione un gruppo di ong e compagnie

marittime, fra cui Transport & Environment, Nabu, Hapag Lloyd, Hoegh,

Hurtigruten, Louis Dreyfus, hanno chiesto all'Imo di non inserire fra i

combustibili puliti i biofuel prodotti in maniera non sostenibile, come a esempio

quelli da olio di palma. L'appello è tanto più significativo in quanto dal primo

gennaio scorso l'Unione europea ha aumentato la quota di crediti di carbonio

che le compagnie marittime devono acquistare, che deve corrispondere al 70

per cento delle emissioni prodotte rispetto al 40 per cento del 2024. Questo

cambiamento ha già portato le compagnie, marittime ma anche a terra, a

applicare pesanti emission surcharge. Per quanto riguarda le compagnie di navi portacontainer secondo gli esperti di

Alphaliner in queste prime settimane dell'anno questi sovrapprezzi sono in media raddoppiati. Ad esempio Hapag

Lloyd ha applicato un aumento dell'emission surcharge portandolo a 42 dollari per teu (+83 per cento). Gli armatori

chiedono da tempo percorsi condivisi e economicamente sostenibili per realizzare la transizione energetica,

puntando sull'Imo come sede per elaborarli in contrapposizione alle iniziative autonome dell'Unione europea.

L'appello sui biofuel puliti sottolinea però che anche per le compagnie, o almeno per alcune, gli strumenti da utilizzare

devono essere efficaci nel ridurre le emissioni. L'Imo "ha condiviso - afferma l'appello - ambiziosi obiettivi per portare

a zero lo shipping nel 2050, ma deve ancora specificare come". Il timore è che vengano definiti puliti biofuel prodotti

da soia o olio di palma , il che ne farebbe schizzare in alto il consumo perché "diventerebbero i fuel più economici fra

quelli che rispettano gli standard di basse emissioni". Tuttavia, "tenuto conto di deforestazione e uso della terra,

palma e soia sono da due a tre volte peggio per il clima dei fuel tradizionali". Diverso il discorso per i biofuel da oli

esausti, la cui disponibilità è però più limitata.
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Norvegia, il primo traghetto full electric del mondo ha compiuto dieci anni

In Italia è ancora una tecnologia di nicchia, Savarese (Actv) spiega la scelta

dell'ibrido: "Tutto elettrico, le batterie non sono ancora abbastanza evolute per

i criteri di servizio della Laguna di Venezia" Genova - Sono passati

esattamente dieci anni da quando, a Bergen in Norvegia, è entrato in servizio

l'Ampere, il primo traghetto al mondo che utilizza soltanto batterie elettriche.

Dal 2015 a oggi, la nave ha percorso una distanza pari a 17 volte il giro

dell'Equatore. Tutto è cominciato con la decisione della Norwegian public

roads administration di richiedere una tecnologia sostenibile a bordo della

nuova unità destinata a trasportare passeggeri e veicoli attraverso il

Sognefjord sulla costa occidentale della Norvegia . L'operatore di traghetti

Norled ha esplorato l'alternativa elettrica e ha avviato una collaborazione con

Fjellstrand Shipyard per trovare la soluzione migliore. Norled ha poi vinto la

gara d'appalto del traghetto basata sul design all'avanguardia dell'Ampere.

Spiega Edmund Tolo, dirigente del cantiere Fjellstrand: "Abbiamo dovuto

affrontare una serie di sfide, poiché nessuno lo aveva mai fatto prima. Non

avevamo idea della durata effettiva delle batterie e non avevamo le norme e i

regolamenti necessari. Tuttavia, collaborando a stretto contatto con Siemens come integratore, il fornitore di batterie

Corvus Energy, l'armatore Norled, nonché le autorità marittime norvegesi e Dnv, siamo riusciti a rendere tutto questo

un successo". A dieci anni dall'esperienza norvegese, in Italia la diffusione delle batterie per il trasporto marittimo è

ancora in una fase embrionale. La scelta del full electric in particolare è spesso limitato al trasporto lacustre. Questo

non significa che l'alternativa elettrica sia del tutto scartata. Actv, la compagnia del gruppo Avm che opera il servizio

pubblico di battelli nella Laguna di Venezia, ha scelto per esempio di passare dalla propulsione tradizionale a quella

ibrida sui propri vaporetti, mentre in parallelo la flotta di traghetti passerà al diesel-elettrico. Perché non il full electric?

"La nostra scelta dell'ibrido - spiega Salvatore Savarese, direttore dei cantieri di manutenzione navale di Actv - arriva

da 8-9 anni di analisi dei gas di scarico e ci ha portato a scegliere motori di ultima generazione in linea con la

normativa europea Stage V. In Nord Europa i criteri di servizio sono diversi e consentono la ricarica delle batterie,

l'ormeggio dura un'ora. In Italia il full electric funziona per i laghi alpini dove i tempi di ormeggio sono più lunghi. A

Venezia, dove abbiamo ormeggi ogni 4 minuti, la tecnologia attuale delle batterie non è adeguata. Nei prossimi anni

studieremo imbarcazioni full electric, ma ci vorrà almeno un lustro perché la tecnologia possa evolvere".
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Il Brasile stanzia 1,6 miliardi per rilanciare la propria industria navale

I fondi usati per rinnovare la flotta usata da Petrobras Genova - Il presidente

del Brasile, Luiz Inácio Lula da Silva, ha annunciato investimenti da 1,6 miliardi

di euro (10 miliardi di real) per rilanciare l'industria navale nazionale . I fondi

saranno utilizzati per rinnovare la flotta navale utilizzata dalla compagnia

petrolifera statale Petrobras. Nel corso dell'evento di presentazione del bando

di gara, Lula ha sottolineato l'importanza della Petrobras nello sviluppo

nazionale ed evidenziato il ruolo dell'azienda nell'industrializzazione, nella

ricerca e nella creazione di posti di lavoro. In tutto saranno acquisite 8 navi

cisterna per il trasporto di gas . La gara è pubblica e internazionale e si articola

in 2 lotti, che non potranno essere aggiudicati dallo stesso cantiere o

consorzio. Le aziende interessate - che soddisfino i criteri tecnici ed

economici stabiliti nel bando - avranno 90 giorni per presentare le loro

proposte. La prima nave dovrà essere varata entro 30 mesi dal la

formalizzazione del contratto.
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